Quotidiano / spad. abb. postato / L. 5t 


INTERVISTA DI LUIGI LONGO SULLA 
PACE E L'EQUILIBRIO DEL TERRORE 


A pagina 3 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Anno XLIV / N. 213 / Vonordì 4 agosto 1967 


Giovane ferito a rivoltellate 
da un agente davanti al Colosseo 
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La legge di polizia I Più gravi 

T a A GIRANDOLA dei miliardi da spendere nel 1968 " “ 

e la promessa di un rilancio produttivo nel Mezzogiorno © 

hanno tenuto occupato il governo nell’ultima settimana. 5) TI TI 11 VI Olrl 1 
La strada della preparazione elettorale è imboccata. 

Non bisogna essere profeti per sapere che già in _ 

autunno sentiremo parlare del benessere degli anni *70. 

In questa artificiosa ondata di euforia tutto va bene. m m 

Lo sblocco dogli affitti non c’è; se lo sono inventato fl _ 

i comunisti, quando invece si tratta di una semplice Hfl 4 ÉMflfl 4 | 

« normalizzazione » del mercato. Le tariffe ferroviarie H fl fl BB fl 

e postali non saranno aumentate, ma solo « ritoccate ». Il fl ■■ Hfl 

Le lotte sindacali, la crisi dell’agricoltura, la diminu- HI fl flF Hfl 

rione dell’occupazione sono coso di cui non occorre 
preoccuparsi, perchè ci pensa il piano Pieraccini. E 
per intanto possiamo stare tranquilli, perchè il prezzo Jfl 

della benzina non cresce. mm fl 

Il bilancio di fine stagione non poteva avere concili- flfl fl 

alone più misera e intenti più scoperti. Ma si sarebbe III 

dovuto, per lo meno, fare un conto esatto, tenendo fl 111 

presenti tutte le questioni aperte. Non si è voluto farlo 

e non per caso. Se il governo dell’on. Moro è da corri- ____ 

battere per la sua politica economica e sociale, altret- - ■ 

tanto e forse più serio è il fatto che non sia stato AUitlCittOtC IO 1 
capace di attuare i precetti della Costituzione posti a 
tutela del regime democratico. Alla prima schermaglia ’ 

delle destre, si sono subito insabbiate le leggi per nociutoti oneho 17 mila 
l’elezione dei consigli regionali e sul referendum. Al nBClUldll dllCnc I / Hllld 

contrario, e a riprova della mancanza di una vera sudcoreani - Contrasti 
volontà democratica, sembra che il progetto della : mllohnrozinnicti a 

legge di pubblica sicurezza sarà sostenuto anche alla COIIdUOraÉIOIlISll d 

Camera, dopo il voto del Senato del giugno scorso. SsigOIl: Un Candidato 

A alla presidenza parla di 

BBIAMO GIÀ’ DETTO che questo progetto non è trattative COI FNL -1 03r- 
una riforma e che la sua natura è dimostrata dalla .. . . . ** . 

circostanza che mantiene l’impalcatura del famigerato tlglSni COntiniJìllO 3 COI* 
testo unico fascista del 1931, apportandovi parziali pjrg: nUOVe perdite del* 
modificazioni. Perciò una tale legge non deve passare. Vnaar* ~ rrp 

Lo abbiamo affermato responsabilmente e Io ripetiamo. aggressore 

Sappiamo, e lo sa anche il ministro dell'interno, che 

la legge Taviani ha suscitato proteste e critiche in WASHINGTON. 3. 

una zona molto larga dell’opinione pubblica. E' bastato I 1 presidente .Johnson ha pro¬ 

che si conoscessero le misure liberticide volute dal ,xlsto °f K r V in im mcsSi, SS'° in 
governo perche si levassero immediatamente voci di un aum ento « temporaneo » del 
dissenso. II popolo italiano ha conosciuto il fascismo, le tasse del dieci per cento, per 
la legge truffa. Sceiba e Tambroni e non ha nessuna fra fronte allenissimo e ere 
difficoltà a capire che cosa significhino certe espres- stente costo della guerra nel 

sioni, come «fermo delle persone sospette ». « stato gio^TpreSte 'ha ' anTncm 
di pericolo pubblico », « controllo dello associazioni ». to di aver autorizzato un au 
* poteri dei prefetti », « limiti al diritto di riunione ». mento di 45.000 uomini (corri- 
Se qualcuno aveva accarezzato la speranza che la spendenti agli effettivi di qual- 
: legge sarebbe passata nell’indifferenza del paese, a irò divisioni) del corpo di spe- 

quest ora dovrebbe avere già preso atto del proprio chc supererà cosi di parecchio 
errore e comprendere che non basta quello che si è i} livello de! mezzo milione di 
dovuto concedere durante la discussione al Senato, uomini. 

E’ tenendo conto di questa realtà che. alla ripresa II messaggio presidenziale è 
parlamentare, il governo dovrà decidere se insistere £ |Unto come lln sinistro e de- 
o cambiare atteggiamento. Se deciderà di insistere sera Ad Diparti 

«ara inevitabile una acutizzazione grave dei contrasti mC nto di Stato, secondo cui sa¬ 
politici, come sembrano avere capito alcuni esponenti rebbe allo studio una iniziati- 
delia maggioranza. Il deputato del PSU Ballardini. per v a « sensazionale » di pace, ca 
ricordare soltanto l’ultimo episodio, ha fatto pubbli- me la sospensione o la riduzio- 

care pochi giorni fa sull Avanti' una lettera, assai no « sensazionale ») dei boto- 
polemica con Nenni. nella quale ha ben precisato che bardameli sul Nord. Esso ha 
non si può fare un rimaneggiamento della legge fasci- anche fatto passare immedia- 
sta. ma si deve fare una legge nuova, conforme alla lamento in secondo piano le_af 
Costituzione. Questo è, infatti, il punto centrale di tutta ' erma ^ioni fatte sLimane a ì 1 , 1 ’ 

Ja questione. Accettando, il progetto Taviani, si era vice presidenza del regime sud 
messo in forse — non importa se deliberatamente o vietnamita in apertura della 
per imprudente acquiescenza — un principio essen- campagna «elettorale», secon 

riale, quando si era ammesso che. in una serie infinita do jl finale occorre aprire ne 

,i goziati con tutti i governi m 
;di casi, la polizia poteva andare oltre e contro la teressati ma soprattutto con il 

Costituzione. Ed è questo nodo che si dovrà affrontare. Fronte nazionale di liberazio 
per scioglierlo o per tagliarlo. ne perchè è chiaro, ha det 

Le forze di sinistra, che hanno condotto una inces- <che n0 * non riusciremo a 
«ante battaglia contro ordì forma, aperta « nascosta. q“™di è 

di autoritarismo, non possono consentire che m una m cglio che combattiamo al ta 
legge della Repubblica sia concesso alla polizia di volo delle trattative anziché sul 


Più gravi impegni USA per la guerra 
annunciati da Johnson al Congresso 

Inviate nel Vietnam 
4 nuove divisioni 


Aumentate le tasse del 10% per finanziare le spese militari 


TASSE, TARIFFE E PRELIEVI 
DAI FONDI PREVIDENZIALI 


500MILIARDI 
RASATI IN PIÙ DAI 
LAVORATORI 


Questo è l'effetto, finora, di un solo anno della politica economica del go¬ 
verno * Voci di un aumento del prezzo delle sigarette smentite da Preti 


spondenti agli effettivi di quat¬ 
tro divisioni) del corpo di spe¬ 
dizione americano nel Vietnam, 


uomini. 

Il messaggio presidenziale è 


rebbe allo studio una iniziati¬ 
va « sensazionale » di pace, ca 
me la sospensione o la riduzio¬ 
ne (che sarebbe già molto me¬ 
no « sensazionale ») dei born¬ 


iamente in secondo piano le af¬ 
fermazioni fatte stamane a Sai¬ 
gon da uno dei candidati alla 
vice-presidenza del regime sud 
vietnamita in apertura della 
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MILWAUKEE — Una pattuglia della Guardia Nazionale in pieno assetto di guerra prende posizione in una delle strade principali completamente deserta 

(Telefoto A.P.-« l’Unità j) 


22° giorno di rivolta nera negli USA 


per scioglierlo o per tagliarlo. ne perchè è chiaro, 

Le forze di sinistra, che hanno condotto una inces- <che n0 * non rius 
sante battaglia contro ogni Torma, aperta o nascosta. Sd.n'EJI 
di autoritarismo, non possono consentire che in una mc gh 0 che combatter 
legge della Repubblica sia concesso alla polizia di volo delle trattative an 
mettere in forse l’ordine politico democratico. Per la campo di battaglia ». 


NUOVI SCONTRI A MILWAUKEE 


stessa ragione, debbono rendersi conto che ogni altra 
innovazione o riforma dei pubblici poteri, ogni prò 
getto di rinnovamento delle istituzioni intanto è con¬ 
cepibile in quanto non vengano poste in discussione 
le libertà civili e politiche. Perciò pare a noi che sia 


Le insolite affermazioni, chc 
probabilmente non verranno più 
ripetute durante il mese di 
« campagna elettorale *. sono 
state fatte dal candidato civile 
alla vice presidenza Phan Quac 


necessaria adesso una riflessione attenta, prima che Djn - che s > presenta nella stes- 

decisioni dettate da motivi di puro prestigio e dal s ?, 1,sta dl ^ candidato alla pre 

timore di cedere ai comunisti impongano i loro ciechi breve tempo primo mini 
automatismi, che sarebbero oltre tutto inutili perchè strn. dopo la caduta e l assassi- 
ogni legittimo mezzo democratico sarebbe giusta- nio di Ngn Dinh Diem. Dan 
mente impiegato contro la legge Taviani. In questo ha proposto anche che si faccia 
quadro è significativo che vi siano dissensi nel PSU: /èonquiSa"^ i Si* 

altrettanto importante sarebbe se le forze cattoliche n j. su i modello di quanto fa il 
di sinistra sapessero assumere, per le questioni del Fronte di liberazione, e Tè- 
rapporto fra ii cittadino c lo Stato, una posizione più menzione dal pagamento delle 

coraggiosa e autonoma, come hanno fatto in occasione **> r lu ^i a , Ia durat ^ d F ,,a 

..... . . . „ . . guerra (propasta alquanto inu- 

della crisi nel vicino Oriente. hip. Hair, * nralipamnntp 


senzione dal pagamento delle 
tasse per tutta la durata della 
guerra (propasta alquanto inu- 


Si guarda con ottimismo ai risultati della Conferenza 

Progressi a Khartum 
per il vertice arabo 

Delegazione delio Yemen a Mosca • Una più chiara piattaforma politico- 
diplomatica verso Israele - Sospesa per un mese la navigazione sul Canale 


IL CAIRO. 3 2) per 

La possibilità che dalla confe- cottaggio 
ronza di Khartum esca un accor- trolio ai 
do per la convocazione del « ver- ciato Is 


Nostro servizio 

WASHINGTON. A. 
Mentre 1 focolai della bat- 


Non ineno di cinquecento mi 
bardi: questo è il costo per i 
lavoratori dei provi «irnienti fi- 
fl| jdg j scali, contribuiti i e tariffari do- 
# JtT« 4n risi dal governo nel giro del- 

l'ultimo anno. Alcune di queste 
MflPPPHMBRT misure sono già operanti, altre 

sono annunciate come immi- 
nenti: l'cffeUo è comunque di- 
sastroso per i bilanci familiari. 
IKflDflBRflD Le maggiora/iom apportate in 
* I V (|iiesti giorni alle tariffe posta- 

I , I li — con un maggior carico di 

«■mii^aMg|ÉApnWP* flu 34 miliardi — quelle annun- 

ciato pi'r le fermi ie (aumenti 
B^N^ T per 50 miliardi) sono soltanto 

Eflfl BK’B i'ultimo — per adesso — atto 

I^B g | j di una politica die il governo 

non accenna modificare. 

legati 

!p|f||jpft affermato die |ht il prossimo 

; autunno è in vista anche un 

rette. Il ministro delle Finanze. 
^B Oli Preti, ha recisamente smen- 

tito questa notizia. Speriamo 

che 

fl 

W A 

P |fl 

B Proviamo Tare alcuni conti. 

[ fl ^m La valanga degli aumenti iniziò 

1 A. ~ nella scorsa Ostate quando il 

golerno derise di maggiorare 

4 ' *“ consumo sulle beiamle gassate. 

* ' ' J - Subito dopo fu la volta dell’im- 

• ‘ ixista suITencrgia elettrica per 

' * ,, uso domestico Secondo calcoli 

' di organismi tecnici governati- 

, vi quest’ultima misura costò e 

. - costa tutt’ora ad una famiglia 

- - - , inedia una maggiore spesa di 

completamente deserta *' ro mese. Alcuni csem- 

(Telefoto A.P.-« l’Unità i) pi: U'" 1 scaldabagno 

comportava il pagamento di 
una tassa sull’energia elettrica 
I* B IC di 100 lire, con la nuova tassa 

■T6CIII sj passa a 1000 lire al mese; 

_^_ per una stufa elettrica da 30 a 

300 lire: per un frigorifero da 
45 a 450 lire, por un televisore 
ip ■ gg JB m flBB da 30 a 300 lire tassa men- 

|fl fl fl fl^B fl” sde por il consumo dell’* indù- 

fl fl flfl flB inasprimenti 

fl fl fl^k fl^ — acque 

fl flg| gassate e — 

comportano ogni anno un mag¬ 
gior gettito fiscale di 48 mi- 

ano ancora anche a Pro- «~ brc dcll „ score „ 

Washington, in vista della j no il go\ erno doveva reperire 

, ..... .. fondi per le zone alluvionate. 

isìdenziaie, e iniziato il F.ra giusto che ia collettività 

racnnncfihilità fosse chiamata ad uno sforzo 

IcSponSdlJIIIld ( ji solidarietà. Ma dove, il go¬ 

verno, calcò la mano? Gli ag- 
gravi più pesanti, almeno 300 
miliardi dei 500 che allora ven- 
Ij&aaaL.aaiaaL Lm aaa nero reperiti, furono tratti dal- 

leWDUrgn NO In Ir «buste paga». E ciò come 

** trfetto di un duplice ordine di 

. n II rii II TTflIlta mi-jiire che vennero adottate: 

9 |Jlll OliAÌUI1HJ 1) massicci prelciamenti sui 

' fondi prev ulcn/iali con conse- 

guente rumo di miglioramenti 
già promessi: 2) l’aggravio del 
| fulminato da un colpo al collo 10V. per il 1%7. di tutte le im- 


I commandos negri sparano ancora anche a Pro- 
vidence e Wyndanch - A Washington, in vista della 
prossima campagna presidenziale, è iniziato il 
palleggio delle responsabilità 


La polizia di Newburgh ha in 
dotazione gas paralizzante 


sparatogli da un poliziotto; 
quest'ultimo si è piu tardi giu- 


postc dirette statali e comunali 
in grande parte pagate da co- 


cap.tale sudane--e sembra onen- favorevole ad una certa elasti 


tata in tal senso. 


La conferenza continua i suoi tagc.o si sarebbe affermata In 
lai ori a porte chiuse e solo 
indicazioni di carattere generale _ __ __ __ 


T IATO A* -ho ,,„ rt i;, m „ _t gon non riesce a tarsi pagare «ns.n ot-su vsien r.unui neua 

^71 DIRA chc vogliamo strumentalizzare Ogni Situa J J e nelle campagnee) cap.tale sudane-e sembra onen- 

fione e che. rifiutando il confronto da partito a partito. sia pure fatte dalTintemo e tata In tal ^ nso 

pretendiamo di sceglierci nella maggioranza gli inter- secondo la logica di un regi , a ^ ri c ™ fe £™ a c ZùTe som 

locutori che ci piacciono. Ma noi. mentre discutiamo me che non rappresenta nes- indicazioni di carattere generale 

•enza sottintesi con il PSU e con la DC. abbiamo pure suno. e nel quadro di una pervengono al pubbico n primo 

| dovere di continuare un’azione che già ha costretto S&“fS5Er 

|U governo a qualche ritirata e di ricercare momenti H anni rv-mnin sud «detnami - 5 - 13 » « Speriamo - ha detto - 
Si intesa o di convergenza con chi ha visto il pericolo ta. queste affermazioni espri io^y^^^ice ^Ua^iìe 

|« lo vuole combattere. Oggi non esiste, a sostegno del mono in una certa misura la raccomandazioni dei mini- 

tprogetto Taviani. una maggioranza convinta nè nel jn-sofferenza di certi strati del stri dogli e.-ten » Fonti vicine 

Va: __ la borghesia sud vietnamita nei alla conferenza hanno detto che 

[paese ne nel Parlamento. Noi tendiamo, nell interesse confronti dell'attuale situazio dieci paesi su tredici sono fa 

Ideila democrazia, a dare espressione politica a una n c. e gettano nuova luce sui '«revoh all'incontro al pm aito 

Sale realtà, e a farla pesare fino in fondo. complicati rapporti esistenti tra !^® 3 ^ n cna 5 arébber 0 A an?a 

I Edoardo Perna rsn^ nn^i r a pr £ n . unc, . 3te . t 3 5tamp3 ara 


tile. dato che è praticamente t, C e > arabo sembra oggi più con- ^esentato D-oDoste ner Avr^n 3; un cr ter ° dl sfontanerà UCl * ra « cn ' iiraion nsuu !t . bottiglie incendiane contro 

dal 1959 che il governo di Sai- creta: la maggioranza dei ™ Ja7eTS°es, P5 Sfton deTS? " arebbe andie stato ■“ clia *° 32! J'«n negozio. In un appartamento 
gon non riesce a farsi pagare nistn degli esten r.umti nella dite ad esso connesse La tesi per quanto riguarda l'un’.flcazn». della « grande società d| una rav) { j e jj a 7ona nora ^el- 

■ . *« « ma ^ i a 1 . * _ a - 1_ _ lonncnnitlnit a W A shtn PI fi fi f* _ .... • • . . • 


come l'eco della cattiva co¬ 


dia nell'applicazione del bo:cot 


ne degl: armamenti e dell’adde 
(Segue in uhimn pagina) 


stificato dicendo che il negro loro che hanno un reddito fisso 
faceva parte « presumibilmen ed evase dai ricchi. Per effetto 
le * di un gruppo di tre per- di questa misura su uno sti- 
«o«e che avevano lanciato del- pendio di 100.000 lire mensili la 
le bottiglie incendiane contro Ricchezza Mobile e la Comple- 
un negozio. In un appartamento mentare che erano pari a 7.010 
di una casa della zona nera del- lire* sono passate a complessive 
la città agenti e soldati della 7.710 lire al mese. 

Guardia Nazionale hanno se- Infine l'ultimo gruppo di prov- 
quertrato numerosi fucili, pi- vedimenti decisi o annunciati 


detto che 
sono fa 


nc. e gettano nuova luce sui yorevoli all incontro al piu alto 

complicati rapporti esistenti tra '' c ‘ la ^ Isena - S ' r ' a e Arab!a 
' ' ’ saudita non si sarebbero anco 

se • . , ra pronunciate. La stampa ara 

f. egne tn ultima pagina) j, a r ,flette la diffusa sensazione 


SOSPESE IN EMILIA LE ASSUNZIONI 


ra pronunciate. La stampa ara 
ba riflette la diffusa sensazione 
che un progresso reale s:a sta 
to compiuto 

Ecco, secondo indicazioni gior¬ 
nalistiche, un quadro della di¬ 
scussione: 

1) la proposta egiziana di met- 

SERRATA NEGLI ZUCCHERIFICI mSTM 

. „ la fine degli aiuti militari del- 

Gh industriali dello zucchero 1 dusiria. segnala che « gli zuc- . gli industriali per sfuggire, an l'Arabia saudita ai monarchici è 
hanno deciso e attuato la serrata cherifici hanno nei giorni scorsi cora una volta, alla contratta stata discussa soltanto nei con- 
regli -lab’limcnti dell Emilia Ho >ospeso personale addetto ai la zione sia del conferimento delle tatti in margine alla conferenza, 
magna, dov è concentrato oltre vori preparatori della campagna bietole che del rapporto con t j ma. a quanto sembra, su basi 


di questa industria, per saccarifera, ed interrotto le pre dipendenti L'accordo fra le ca 


[ •m discutere le richieste pre 
amiate dai sindacati dei dipcn- 


notazioni, presso gli uffici di col- tegorie produttrici della campa- 


concrete. 

La visita a Mosca di una de- 


locamento di personale ausiha- gna e gli operai, infatti, sta I legazione del governo dello Ye- 


fdcnti e dal Consorzio nazionale no ». Sono 10-15 mila i lavoratori chiudendo ad una ad una le men, presieduta dal no c-premier 

bieticoltori. La Giunta dell’Anv che vengono impiegati stagionai- scappatoie che hanno finora per- Abdullah Gusflran. sembra sia 

ministrazione provinciale di Bo- mente dagli zuccherifici in que- messo al monopolio saccarifero da mettere in relazione con la 


JoOM, in una lettera diretta al- sta regione. 

fon. Moro e a] ministro dcll'In- La serrata è stata decisa da- 


spadroneggiare 
(A pag. 4 altra notili») 


possibilità che aiuti sovietici so¬ 
stituiscano quelli egiziani; 


Senza attenuanti 


£T un ca<o medico piuri.J 1 > 
ny'.to n:eres*an:c. La S:ari 
pa ha stabilito che De Gau U 
è matto; Tirila prima pagir.a 
di ten c'era un t tolo cne 
chiedeva: * De Gaulìe possie 
de ancora tutte le facoltà n 
tellettuali? ». La domanda ( 
palesemente retorica: è eri 
dente che La Stampa si al 
tende che 1 lettori — come un 
sol uomo, alta maniera dei bei 
vecchi tempi — rispondano 
« no ». cosi è a posto: non e 
stata lei a dare del cecch e 


mì’to 'irne:.conte 
tla ci sono altri capi di 
v<7*o o per-oiaaj’ comunque 
njluenU che dir,:>n aver ‘ir 
leticato buttano bombe, na 
palm. sparano cannona’e 
i struggono intere città Con 
jueL'i come la mett'amo? 

Per Johnson o per Dogar, 
1-3 Stampa non si e mai chie 
sta se possiedono tutte le fa 
coltà intellettuali: eppure tra 
un matto che sale su una 
icala e arringa le folle ed un 
matto che sale su una scala 


rimbambito al Capo di uno e spara sulle folle noi are 


Stato occidentale : i stata la 
opinione pubblica 
Va bene, stiamo al gioco 
De Gaulìe è matto perchè u> 
Canada ha fatto deUe dichia 
razioni poco diplomatiche. L 
fatto che gli sarebbero basta 
te un paio di ripetizioni do 
Moro, per apprendere l'arte 
di parlare senza dire un ac 
adente, i un'aggravante, uno 
prova in più della progredien¬ 
te senilità. ET — in base al 
giudizio della Stampa — un 


ramo sempre pensato che 
fosse p ù pericoloso il se 
-ondo. 

La Stampa, tnrece. e di 
1 rerso parere: forse cons 1 
dera matto Johnson ma non 
lo dice: 0 forse non lo dice 
perchè non Io considera mot 
lo. Ed è questo l'aspetto me 
dico-giuridico del problema: 
se non è matto è solo crimi¬ 
nale. Non ha attenuanti. Sem- 
meno La Stampa, però. 

♦ 


johnsomana a Washington è |a ciMà apentj e dc „ 3 77 , 0 , jre ‘ a , mese 

iniziata un altra guerra, q Guardia Nazionale hanno se- Infine l'ultimo gruppo di prov- 

che oppone - prendendo spum jr , (rato niimero ^ flJClll . pi . vedl menti decisi o annusati 
lo proprio.dagl, avvenimenti in stoIe e munizioni . Ne , corso ,, pros , imo futuro. La ri¬ 
corso sul territorio naziona e de „ a ,, uomini della forma delle imposte di consu- 

,rn n ^ci Guardia Na7ÌonaIe rrano sta,i mo annunciata dal ministro 

Bianca a. gruppi P° Jt'a 'che fatti , 0Cno a numornM co i pi di Preti cd approvata dal Consi- 

tcntano la scalata alla pns, ad „ n incrofio dclIa . dei ministri comporterà 

, tn7a 'h P Maratona Avente dove aveva- fjjra" per 80 miliardi l’anno. 

Intanto le due grand, citta no c ° c stituito ua ^ to d > bl< ^ I- tar.fTe postali come abbia- 

j. ™.i Riuvi,. Samuoi Fuprnnnri mo r.corda.o. ait.i 34 miliar¬ 


di Proi idonee. nel Rhode 
Island. e di Milwaukee?, nel W'i 
^con.'.in. continuano a nmanere 
l all ordinc del ciomo della gran 
de molta nera che ormai da 
venti giorni sta sconvolgendo 
l'America II sindaco di Pro 
vidence è tornato ad imporre 
il coprifuoco totale nel ghetto 
negro (dove vivono oltre 12 WO 
persone) ed il coprifuoco par¬ 
ziale. dalle 21 in poi. per il re 
sto della città Fitte sparatorie 
sono avvenute nella nottata di 
ieri; squadre di commandos 
neri hanno centrato, co! fuoco 
di armi automatiche, tre posti 
di polizia e 10 agenti sono ri 


Samuel Everqood 

(Segue in ultima pagina) 

La CISL 
a Johnson: 

<■ legittimo " 
lo scontento 
dei negri 

BRUXELLES l 
Preoccupata per lo sviluppo 


<h. Treni: 50 miliardi di au¬ 
mento. Totale di questa ridda 
di miliardi: non meno di cin¬ 
quecento miliardi (secondo il 
nostro calcolo fatto in base alle 
notizie che via via la stampa 
ha pubblicato sono esattamente 
512 miliardi, dei quali 212 di 
aumenti fiscali veri e propri, 
300 pagati dai lavoratori per le 
zone alluvionate). E il calcolo 
è forse incompleto. 

Tutto ciò senza contare il con¬ 
tinuo aumento dei prezzi al mi¬ 
nuto che ad aliquote mensili 
piccole erode comunque il po¬ 
tere di acquisto dei salari e 


III lanifici «V optili! •• f IVULLtipnid |«-i IV# - ri • • 1 

masti feriti Un portavoce del della tensione razziale negli Stati degli stipendi l roprio ìen e 

. 1 ti . I -v rvzJnenurvn/i infPr. mCA nnt(1 II riI^V3fB0fìtQ 


governatore dello stato si è det Uniti, la Confederazione mter stato reso noto il rilevamento 
in * nomlovcfl > del fatto che nazionale dei sindacati liberi dcIITSTAT per il mese di giu- 
numerosi bianchi sono «tati ar- 'CISL) ha lanciato un apollo Rn o: i prezzi al consumo risili- 

resTaTc da te negri * al P r " lden!c Jo r hncon - iano aumentati dello 0.3% ri- 

restati «dalia pane aei negri . dogli di «intensificare gli sforzi .. matrcTio e del 3 4% ri¬ 
vale a dire mentre manifesta- dottinatl a garantire uguali pos- spetto a maggio e del n 

vano o combattevano a fianco «tbihtà e giustizia alla popola- spetto al giugno aei tw». 
della popolazione di colore. A zione negra, legittimamente scon- J I 


vale a dire mentre manifesta- d0 stinat 
vano o combattevano a fianco «tbihtà 
della popolazione di colore. A zinne m 
Milwaukee un negro è stato testa» 


tano aumentati dello 0.3% ri¬ 
spetto a maggio e del .3.4% ri¬ 
spetto al giugno del 19W. 

d. I. 
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TEMI • 


j=r TUl 1 


DEL G/OR/VO 


_J 


Pescatori 
di frodo 


Intervista di Petrilli sulla realizzazione 


dello stabilimento automobilistico a Napoli 


C ON MOLTA probabilità ad 
uccidere i due giovani «sub- 
belgi in uno specchio d’acqua 
prossimo a Palermo è stata una 
carica di esplosivo fatta brillare 
da pescatori di frodo. Numerose 
testimonianze rese ai carabinieri 
si accordano su questa ipotesi 
tragica ma niente affatto stu 
pefacente dalle nostre parti. La 
pesca di frodo è attività di lun 
ga tradizione, è uno di quei 
tanti espedienti che di soppiat 
to l’arte di arrangiarsi introduce 
negli interstizi di una civiltà per 
tanta parte ancora arretrata c 
dunque capite di soverchiare la 
fredda norma del codice r>er 
mezzo della disperazione e del¬ 
la « fantasia » della miseria Non 
mancano in questa tradizione i 
tipi letterari. Squarciò, pe.catoie 
abusivo, è il più recente. 

Aspettiamoci ora la tonante 
esecrazione della grande stampa 
metropolitana. Già si indovina¬ 
no gli spunti sociologici il.dle 
cronache- una tragedia che gua¬ 
sta i depliant degli enti del mi 
risiilo, un altro « fatto sicilia¬ 
no »... Ogni volta die il perbe 
nismo piccolo borghese è co 
stretto a forza a guardarsi in 
dietto il suo dispetto è fero«<- 
L’apparato naziomle che già ni 
vipi sorso orizzonti «europei» 
ji sente come tradito, <« ritarda 
to » da quelle comunità « preca 
pitalistiche » che non seguono 
gli standard continentali per de¬ 
dicarsi a usi illeciti e improdut 
ti vi come la pesca eh frodo o 
l'abigeato. Per questo chi spezza 
il ritmo e l’etica dell’apparato 
rientra automaticamente nel giu¬ 
dizio morale e diventa un « de¬ 
linquente », come il pastore del¬ 
la Gallura. 

Aspettiamoci che anche la pe 
sca di frodo cada sotto questa 
specie di censura. A tale inso¬ 
lente presunzione « sociologica » 
è da preferire lo sbigottimento 
di quel giovane belga che ha 
scoperto j cadaveri elei compa 
gni sul fondale e non sapeva 
rendersi conto che al largo dd 
le nostre coste si può pescaie 
anche con le bombe Questa al¬ 
meno è solo disinformazione 
Ma da noi è uno dei « cast » di 
un problema più grosso. 

Roberto Romani 


L'Alfa Sud produrrà 


mille auto al giorno 


ANCONA La giunta minoritaria dinanzi alla 
_prospettiva delle dimissioni 


Nuovamente battuto 


il monocolore d. c. 


Strafottente replica dei dirigenti de: « Restiamo ai nostri posti » - L’effi¬ 
cace denuncia deli'opposizione di sinistra, che in realtà rappresenta 

la maggioranza del Consiglio 


« Si può pensare ad accordi con la FIAT ma è ma¬ 
teria dell’avvenire, quando l’Alfa Romeo immet¬ 
terà nel mercato 400.000 automobili l’anno» 
« Per la prima volta ci sarà concorrenza dopo un 
lungo periodo di protezionismo » 


Manicomi non più 
«fossa dei serpenti»? 


1 MANICOMI non saranno 
più « fosse di serpenti »? Si 
giungerà finalmente, anche in Ita 
ha, a considerare il malato di 
mente come qualunque altro ma 
Iato clic deve essere curato non 
per spirito caritativo ma perchè 
ha pieno diritto di rcinserirsi nel¬ 
la società? 

Il recente provvedimento ap 
provato dal Consiglio dei nrni- 
stri su questa materia è il risili 
tato della battaglia condotta tn 
nanzitutto dai medici degli ospe 
dali psichiatrici che per lungo 
tempo hanno scioperato per ot 
tenere una retribuzione eqmpa 
rata a quella dei medici ospedale 
ri c quindi ad ottenere una con 
dizione professionale moderni 
Inoltre è il risultato dell’azione 
tenace condotta in Parlamento 
dai deputati comunisti e dalle a! 
tre forze di sinistra che si sono 
battute per ottenere una orgjm 
ca rifornu delPassisten/a psi 
chiatrica 

I a nuova Jcege varata dal go 
verno istituisce i servizi di Igie¬ 
ne mentale con compiti profila' 
tici, terapeutici ed assistenziali 
Tali servizi, o centri di igien- 
mentale, dovranno agire tnnan 
zitutto per individuare cast di 
alienazione che se curati in tem 
po possono essere guariti coin 
pletamcnte. Ogni ospedale psi¬ 
chiatrico non dovrà avere più di 
500 posti-letto e dovrà essere 
dotate» di personale medico sue 
cijhzzato al quale sono ricono¬ 
sciuti miglioramenti economici c 
normativi Gli organi erogatori j 
dell'assistenza continueranno ad | 
essere fe Province con notevoli 
attribuzioni alIT.nte Regione in 
materia di controllo sul funziona 
mento degli ospedali. Innova”vi 
è infine fa disciplina in tema di 
ammissione, dimissione c tra 
«ferimento dagli Ospedali psichi» 
trici in modo da tutelare due 
princìpi: ti rispetto della liber 
ti umana da un Ino, l'tncolu 
miti collettiva dall’altro E’ an¬ 
che prevista l’abolizione deda 
iscrizione nel» casellario giudi 
ziario del provvedimento di ri 
coverò. 

Giustamente gli psichiatri ri 
vendicano una riforma fondita 
sull’unicità dcH’atto medico nel 
le fasi di prevenzione, cura e 
recupero e specifiche misure per 
un'azione valida e conscguente 
nel campo dei disturbi psichici 
dell'infanzia. La legge varata 
dal governo non accoglie piena 
mente questi princìpi di ttfor 
ma. Costituisce tuttavia un pr: 
mo passo verso di e»a. C’è qu n 
di da augurarsi ihe non rimane» 
sulla carta ma, dopo la pnis.» 
estiva, giunga in Parlamento che 
potrà migliorarla c renderla al 
più presto e-cent iva. 

Concetto Testai 


« La nostra iniziativa nasce 
autonoma, nasce IKI e cosi re¬ 
sterà »: questa una delle affer 
ma/iom piu importanti che in 
mento al progetto Alfa Sud e 
alla sua realizzazione ha fatto 
il presidente dellTRI. Giuseppe 
Petrilli, m una intervista rtla 
sciata all'Espresso Petrilli non 
esclude, pentitio, che tra l'Alta 
Sud e la FIAT possa nel lutino 
stabilirsi qualche fonila di col¬ 
laborazione A questo pioposi 
to. però, ha detto. «Si potici) 
he creare una rete commercia¬ 
le comune per la vendita e l’as 
sistenza alla clientela su alcuni 
mercati esteri Si potrebbe, per¬ 
fino. pensare ad accordi per una 
ripartizione dei vari tipi di ci¬ 
lindrata. ma qui si entra in un 
campo molto delicato che pre¬ 
suppone un accordo assai stret¬ 
to tra i due gruppi: questa è 
materia dell'avvenire, quando 
il nostro gruppo, tra quattro o 
cinque anni, sarò in grado di 
mettere sul mercato quattro- 
centomila automobili l’anno: al¬ 
lora saremo diventati un inter 
locutore valido anche per la 
FIAT e allora si potrà discu¬ 
tere ». 

Il presidente dell’IRI ha poi 
contestato che il progetto Alfa 
Sud non abbia solide basi in 
una valida analisi delle prospet¬ 
tive del mercato automobilisti¬ 
co. « Sono mesi — ha detto — 
che stiamo studiando questi pro¬ 
blemi e le obiezioni che ci sono 
state opposte non hanno modi¬ 
ficato le nostre convinzioni. Se 
il reddito nazionale migliora, 
se il tenore di vita si innalza, 
è evidente che la vita media di 
un'automobile tende a dimi¬ 
nuire. Si potrà discutere che la 
vita media di un'automobile sa¬ 
rà di nove o di undici anni, ma 
questo non sposta molto il prò 
blema perché le nostre previ¬ 
sioni sorto formulate in modo 
molto flessibile e con margini 
di riserva. D'altra parte — ha 
affermalo ancora il presidente 
dell'IRI — non è affatto detto 
che la concorrenza tra noi e la 
FIAT non possa modificare l'at¬ 
tuale ripartizione del mercato. 
Se i nostri modelli incontreran 
no il favore del pubblico più di 
quelli della FIAT, noi vende 
remo ancor più del previsto e 
la FIAT venderà meno Oppure 
potrà accadere il contrario E’ 
una concorrenza aperta, in ba¬ 
se alla quale bisogna battersi 
con le armi della concorrenza: 
la qualità, i prezzi, la rete com¬ 
merciale. Tutto ciò fa parte dei 
rischi connessi ad ogni impresa. 
Ma comunque concorrenza ci 
sarà, anche se mitigata da pos¬ 
sibili accordi Ed è utile che fi¬ 
nalmente nel settore automobi 
hstiro concorrenza ci sia. E’ 
utile per i consumatori, è uti¬ 
le per noi, e vorrei dire è utile 
anche per la FIAT ». 

Venendo poi a rispondere ad 
alcune domande sulla funzione 
che 1’ \Ifa Sud potrà avere per 
l’economia meridionale il pre¬ 
sidente dell'IRI ha affermato 
quanto segue: « AI Mezzogiorno 
noi forniamo uno spunto con 
creto. e forse disturbarne Ma 
è un progetto che metterà in 
moto una catena » Il professor 
Petrilli ha poi detto che le as 
sunzioni nel nuovo stabilimento 
verranno fatte in base ad obiet 
tisi test sulle capacità profes 
stonali degli aspiranti. « Sono — 
ha detto a questo propostto — 
fermamente deciso a resistere 
ad ogni tipo di pressioni ». 

Un altro punto dell'intervista 
ha toccato la questione delle 
facilitazioni che verrebbero ac¬ 
cordate all IRI per la realizza¬ 
zione dell'impianto automobili¬ 
stico nel territorio di Napoli. 
Tali facilitazioni — è stato con¬ 
testato al presidente dellTRI — 
rappresentano un vantaggio e 
conomtco del 5 6 per cento sui 
costi: non creano dunque, ima 


situazione di privilegio por Alfa 
Sud rispetto alle altre imprese 
automobilistiche? 

« No — ha risposto il profes 
sor Petrilli — non mi sembra 
affatto Localizzare nel Mezzo 
giorno una impresa com|>orta 
problemi economici che vanno 
al di là di una visione stretta 
mente aziendale. Si tenga pre¬ 
dente un’altra cosa più impor¬ 
tante: le industrie automobili 
stiche hanno goduto fino a poco 
tempo fa di un dazio protettivo 
d'olire il 40 per cento e di una 
difesa contingentata del mer¬ 
cato rispetto alle auto stra¬ 
niere » 

Quanto, infine, alle dimensio¬ 
ni produttive dell'Alfa Sud il 
presidente dell'IRI ha detto: 
* Uno stabilimento che produce 
1000 automobili al giorno ha 
raggiunto economicamente la 
dimensione migliore. Questo pa¬ 
rere è largamente condiviso dai 
tecnici. Naturalmente altro è la 
dimensione produttiva e altro è 
la dimensione finanziaria ed e- 
ennomica di una impresa. A 
questo proposito l'Alfa Sud sarà 
completamente integrata coti la 
Alfa Romeo e Llmpresa sarà, 
comunque, in grado di produrre 
oltre 400 000 automobili l’anno 
su tipi diversificati. Metà delle 
imprese automobilistiche euro¬ 
pee hanno queste dimensioni e 
reggono benissimo ». 


Il Festival dell’Unità sulle rive del Po 


Alla quinta edizione il 
piccolo premio Suzzara 


La tradizionale gara di pittura estemporanea si svol¬ 
gerà domenica e lunedi * Le modalità dei concorso 


SUZZARA (Mantova). 3. 

La 5 edizione del « Picco¬ 
lo Ih cimo Suzzara » — gara 
di pittili a e->tempoi anea — si 
svolgerà domenica ti e lune- 
ili 7 agosto nel quadro de.le 
numerose manifestazioni in 
programma [>er il tradiziona 
io festival de l'Unita che si 
svolgerà sulla riva del Po da 
domenica C a mercoledì 16 
corrente 

11 « Piccolo Premio Suzza, 
ra » è una delle iniziative che 
nel quadro del festival de 
t'Umta è andato, nelle prece¬ 
denti edizioni, raccogliendo 
unanimi consensi. Rasti pen¬ 
sare che d numero dei pit¬ 
tori concorrenti delle prime 
edizioni — una ventina — è 
andato via via aumentando 
fino a raggiungere il numero 
di cinquanta dello scorso an 
no provenienti, giova sottoli¬ 
nearlo. da tutte le province 
della Lombardia. deil'Emilia 
e del Veneto 

Per avere un’idea dell’ete¬ 
rogeneità territoriale dei con¬ 
correnti dello scorso anno sa¬ 
rà sufficiente riportare i no¬ 
minativi dei pruni tre pitto¬ 
ri classificati nell’edizione 
dello scorso anno. Essi sono: 
Ferdinando Capisanl di M» 


glia (Mantova). Renato Ghit. 
toni di Modena e Mario Cas 
binali di Viilafranca (Ve- 

I Oll.l ) 

La giuria di quest'anno è 
cod formata: Aldo Nadir 
Bianchi, sindaco di Suzzara; 
piof Landò Ferrari, prof. 
Laura Portioli. geom Claudio 
Righi, pittoie Francesco Ro¬ 
berti. maestio Mauro Corra- 
dmi. pittore e critico d'arte 
Renzo Margonari. pittore En¬ 
zo Romani, geom. Claudio 
Usuardi, prof. Francesco Bar- 
toh. 

1 premi sono costituiti da 
un maialino del valore di li¬ 
re 50.000 per il pruno clas¬ 
sificato e ili generi in natu- 
ih del valore di Lire 25 000 
por il secondo classificato. 
Premi minori sono a dtspo 
siztone dei « segnalati ». 

I temi sul quali l'estempo 
ranea si svolgerà sono i pae¬ 
saggi del Po e gli aspetti 
folcloristici del festival de 
l'Unità e del centro cittadino. 
I concorrenti eseguiranno le 
loro opere nel dintorni del 
festival o nel centro urbano 
di Suzzara. Le tele non do¬ 
vranno superare le dimensio¬ 
ni di cm. 75 x 60 e non esse¬ 
re inferiori ai cm. 60 x 50. 


Commovente gesto di due compagni di Dolo 


Donano al Partito 


la villetta costata 


trent’anni di fatiche 


Lo stabile diventerà la sede di quella sezione comunista — Due vite 
interamente dedicate al lavoro e alla causa della classe operaia 


Dal nostro inviato 


DOLO (Venezia). 3. 

« Siccome abbiamo seltant’an 
nt. caro Ferrari, dobbiamo de 
ciderci. Tutti i giorni potrebbe, 
ro essere buoni. Oramai sèma 
veci ». Margherita Zanon. già 
operaia del « Bianchi ». a Mila¬ 
no (quello delle biciclette) spro- 


Costifuito 
il Comitato 
per gli italiani 
all'estero 


Il mmi-tro degli E-teri. Fan- 
fani. ha firmato il decreto che 
sanz.ona la costituzione del c Co¬ 
mitato degli :taliam all estero > 
E --0 sara formato da quaranta 
membri, d eci dei qua» in rap 
pre-entanza delle ammmistrazio 
ni dello Stato interessate ai prò 
blemi degli emigranti e gli altri 
trenta scelti tra le varie coliet 
ti vita italiane all’estero Per que 
alt ultimi v.ene applicato quanto 
già sanato dal DPR del 5 gen¬ 
naio scorso suM'ordinamento dei 
la ammin.frazione degli afTan 
esteri, che prevedeva nel nuovo 
organo, accanto a funzionari sta 
tali, anche rappresentanti delle 
coie'tività degù emigrati. 

11 numero degli italiani al¬ 
l'estero sjpera oggi t c.nque or- 
lon di un.tà. prat.camente il 
10 °r deli’’n'era pomo* azione na 
z nia e 


Campagna della stampa 


PROMEMORIA 


A tutte 
le Federazioni 



La sezione d'organizzazione 
della Direzione del PCI ri 
corda a tulle le Federazioni 
che nella giornata di oggi ve 
nerdi debbono telefonare o 
telegrafare alla Sezione d'or¬ 
ganizzazione I dati sul tes 
■tramenio, i reclutati « le 
èrme iscritte al PCI e al¬ 
la FOCI. 



DIRETTIVA PER I 
GIORNALI «D'EVASIONE» 

Scrivete tutto 
su come s'annoia 
Casa Savoia, 
siate prudenti 
e riservati 
su come campano 
i pensionati. 


naia il marito. Dovevano deci¬ 
dersi a far cosa? 

Margherita Zanon. che adesso 
e pensionata insieme al marito 
pensionato. Angelo Ferrari, ave¬ 
va questa preoccupazione della 
casa. Un pallino, quasi « Qui ri¬ 
schiamo di andarcene, e ancora 
non si è combinato niente ». Lo 
diceva ridendo. serenamente. 
Perché avevano deciso, quando 
ancora la villetta esisteva sol¬ 
tanto nella loro fantasia, che lo¬ 
ro sarebbero rimasti in questa 
casa costruita coi risparmi di due 
vite finché sarchierò campati: 
ma nel frattempo, prima che 
fos«e troppo tari!. l avrebbero 
donata al Partito Comunista 

« Potrà diventare la 'ode del 
le organizzazioni comuniste per 
la Binerà del Brenta ». dicono 
i comuni Ferra’ - ., allesso che la 
operazoni e -tata compiuta. 

Naturalmente non hanno molta 
fretta che ciò avvenga Ora che 
le co-e -ono -tate messe a po 
>to davanti al nota o. con car 
te. timbr.. firme, ora cioè t-he 


« Senza grandi successi. per la 
venta — dice ~orndeniio. — Al¬ 
loro ero nel Partilo Socialità 
e facevo d galoppino di Mal 
tcotli. Siccomr ero nato a San 
Martino di Vanezze e avevo 
laggiù ancora dei parenti, mi 
mandarono a far la campagna 
elettorale nel mio paese. Lavo¬ 
rai come meglio potevo, soprat 
tutto fra la mia ;>arentela e le 
loro amicizie. Tre zn mi aveva 
no assicuralo: Sta’ tranquillo, vo¬ 
teremo per il tuo Matteotti. In 
paese c'erano 600 elettori e CO. 
formio quasi lutti Porca mise 
na. 520 dettero il roto a Um¬ 
berto Merlin, senatore democri 
stiano; alcuni altri ai repubbh 
cani; nessuno ai > ociab.sh. Sep 
pure t miei zìi Poi. questi, mi 
d’usern che forse Verona confu 
si nella scelta delle hmte Che 
delii'ione e che amarezza 1 Mi 
'fin ritolto in gue'lo dopoguer¬ 
ra, quando dopo ogni elezione 
ho i sio sempre aumentare i 
ioli che gli abitanti di San Mar 
tiro di Venezze hanno dato al 


essi sono diventati usufrutl-iar, j Partilo Comunista » 
della loro abitazione, si sentono. Ma m mezzo a questi due pe 


tranquilli Ma prima, fino a qual 
che settimana fa- Ange.o Fer. 
rari avv.cinava ogni compagno 
della Federazione veneziana che 
capitava dalle parti del Doo 

„ Allora, la colere questa al | P?<w come temprati e Italo 


nodi c è quello della lotta ariti, 
fa -ci-ta. 

„ lo prò mente — dice Angelo 
Ferrari con mota modestia — 
ma secarne lai orato con com 


letta? ». Per far prma. ad un 
certo punto arrivo a minacciare 
che se t! notaio non compariva 
entro un certo periodo, lui la 
villetta iavrebbe donata alla Fe¬ 
derazione milanese 

« Perché a Alitano, anche se 
sono nato m Polesine ed ora 
abito nel Veneziano, io sono par- 
t’colarmente legato: et ho tra 
scorso 30 anni della rva aia i 
E i n labori » 

<Trentadue. Ferrarli, prec.va ! 
la mogi e 

Co'i e Margher.ta Zanon e 
mw marito Ange.o Ferran han 
no fatto dono a, Pari to de..a 
villet’a che nel 1956 quando an 
darono tn pensione. «: fecero eo- 
-truire nella v.a Guardiana d: 
Dolo. Una villetta sodala. Le;, 
ho detto, operaia dal c Bianchì ». 
ini muratore. Prima a Tonno 
,x> ad Adria poi a Milano Fin 
q lanoo. in segu.to ad un .nfor 
turno «ni lavoro, la«c.o i can 
t eri ed.li e trovò oecupazooe 


Rosetta, t fasciati cominciarono 
ad interessarsi anche di me 
Venni arrestato dai fascisti che 
mi misero nelle mani della ban 
da Koch. a "Villa Triste". Essi, 
che volevano catturare Lampra- 
ti. mi torch-aiano per ledere 
se riuscivano a cavarmi qual 
cosa di utile Quel ’i erano degli 
specialisti e quando tornai fuori 
mi ai erano fatto p-maere V, eh li. 
Che cura ràmaarante. raaazzi! » 
> :a moz! e d ce v ne q iel o 
t »-i il ’ u iruVo innzr'nie po 
i firn i Ma ,j. igg. nzr che. n 
«o-'an/a fu « torto*alo » » Me 

’ a coi ai con 3h eh:’- in meno. 
per a.tr, pj'-at aa l'i.’.a Triste 
la conc'u-'one fu a.-se. pepa ore 
17 qua'i i r utdc ricordar o> 

La v.l'it’a dei Fe-: 3 n co-Tui 
fa co! d ip. ce fr no d; trema 
ann d. fu che la em grati an 
che Margher.ta Zanon. come il 
mar to e veneta ma t die si 
conobbero a Milano do.e anche 
lei era andata a cercar laverò) 
e una «impanca epurazione ad 


presso .1 magazz.no d: un com c Va " "J 'T.nt. 

mercante di o.io. sempre a Mi 001 

e I orto. per«’no con il trumen 


Dal nostro corrispondente 

ANCONA. 3 

La Giunta minoritaria dento 
cristiana deve dimettersi dal¬ 
la direzione del Comune di 
Ancona. Nelle sue poche setti¬ 
mane di vita ha dimostrato 
chiaramente di non poter go 
vernare la città. Eletta da una 
minoranza del consiglio conni 
naie (UCPRI) e grazie alla 
astensione dei socialisti, e sta 
ta persino incapace di nomi 
mire un propno assessore ed 
e rimasta incompleta. Uopo 
aver violato la legge, cioè 
dopo aver lasciato trascorrere 
c superare abbondantemente i 

10 giorni concessi dalla legge 
per collimare il Consiglio cu 
miniale quando oltre un terzo 
dei consiglieri lo richieda (nel 

l occasione, i gruppi consiliari 
del PCI , del PSU e del 
l‘SIUP), la giunta monocolore 
democristiana è stata nuova 
mente battuta dal Consiglio 
com anale. 

Infatti, in questi giorni . il 
Consiglio comunale, finalmente 
riunito, ha bocciato la delibera 
per la assunzione di un mutuo 
di 550 milioni a parziale tute 
graziane del bilancio 1966 Una 
delibera qualificante, che ri 
chiedeva la maggioranza pre 
scritta dalla legge, cioè la 
metà più uno dei consiglieri in 
carica. In altre j mrole, la boc 
natura è suonata come un 
chiaro voto di sfiducia terso 
la giunta comunale Che cosa 
aspetta ora la UC per ritirare 
la sua delegazione, il suo sin 
daco ed i suoi assessori? 

Nell’ultima seduta del Con 
siglio comunale c’è stala una 
altra clamorosa prova dellas 
soluto impossibilità dei demo 
cristiani di governare la città: 
non appena i consiglieri comu¬ 
nisti e socialisti hanno abbati 
donato l'aula è venuto a man 
care il numero legale e la se 
duta è stata sospesa. 

fa lezione, cosi perentoria e 
anche cosi convincente, non è 
servita, tuttavia, alla UC. la 
quale, con strafottenza, ha in 
formato la cittadinanza che « la 
giunta de. in attesa che sia 
possibile una ricostituzione del 
la maggioranza di centro vi- 
nistra, resta al suo posto per 
amministrare la città e per 
evitare l'avvento di una ge¬ 
stione commissariale ». Ora. si 
intende, l’Italia non è ridotta 
ad essere un paese governato 
da generali o da un gruppo di 
potere. Nel Comune di Ancona 
la DC ha crealo una situa 
zinne di sfacciala illegalità 

Sono mesi e mesi oltretutto 
che il centro sinistra ha bloc¬ 
cato ogni attività del Comune 
di Ancona. Nell’esplosione del¬ 
la crisi, durante l'aprile scor¬ 
so, esponenti della coalizione 
hanno fatto sapere che m Co 
mune nessuno realizzazione 
degna di nota era stata realiz¬ 
zata perchè l'interesse dei par¬ 
titi alleati era prevalso sull’in 
teressc pubblico 

Di vicenda in vicenda, di set¬ 
timana in settimana, causa so¬ 
prattutto l'arrendevolezza dei 
socialisti verso il prcpotere 
democristiano, si è pervenuti 
all'illegale monocolore demo 
cristiano. Uopo aver avuto per 
ormi una giunta di centro 
nistra immobilistica. Ancona, 
almeno dall'inverno s corso, non 
ha più una direzione cajxice 
di deliberare 

E non e assolutamente i ero 
che la ricostituzione di una 
giunta di cenlro sinistra sia la 
unica soluzione esistente per 
impedire Tarrentn di una ge 
stinnc commissariale La DC lo 
sa bene. Ai primi di qiuqno 

11 suo candidato al posto di 
sindaco venne messo in maio 
ronza e battuto da un candì 
dato socialista su cui confluì 
rovo i roti anche dei comunisti 
Poi t socialisti fecero marcia 
indietro, ma il fatto rimane 
Nel Comune di Ancona esiste, 
cioè, una maggioranza di si 
nistra che proprio in questi 
giorni, sia pure dai banchi del 
l'opposizione, riesce a mettere 
a nudo l’illeqittimità e la so 
probazione rappresentate dalla 
q.unta democristiana. 

In quest'azione dimostrativa 
e d'opposizione i socialisti del 
PSU so*-o a flocco dei coma 
visti e del PfsJl'P Nel mese 
d’ antpno i socialisti di fronte 
agli attacchi ed alle minacce 
della DC lecere dimettere il 
s.rdaco del loro partito eletto 
con i ioti delle sinistre Fu 
tono ripagati con d monocolore 
democristiano e l'assegnazione 
ad un repubblicano della pre 


lano. 

« Si fatorara, entravano n ca¬ 
sa due salari — rcorda la mo¬ 
glie — ma noi sempre in una 
stanza sola Abbiamo fatto una 
vita terribile. Si guadagnava d c 
ci e si metteva da parte cinque 
Volevamo costruirci questa casa 
per quando saremmo divenuti 
pensionati ». 

« A remo sempre lavorò — conv 
pietà lui — tanto, tanto. E sin 
da putèi ». Lo dice con orgoglio. 

I l senza rimpianti. 

| Due vite coraggiose, quelle 
dei coniugi Ferrari, non solo per 
le fatiche e le rinunce. Lui co¬ 
minciò la sua battaglia politica 
nel 1919, tornato a casa da mi¬ 
litare. 


per 

tone, su. retro 

« / compapni qui non sono cer¬ 
tamente molto ricchi — d cono t 
coniugi Ferrar — La sede at¬ 
tuale della Sezione comunista è 
modesta Quando noi et saremo 
allontanati definitivamente. i 
compagni disp-irranno di un ed i 
fico che ph permetterà di rea. 
I zzare atticità ora praticamente 
impossibili propno per la man 
canza di una sede adatta. Per 
questo starno contenti Siamo 
coscienti di aver fatto una cosa 
concreta per questo nostro par¬ 
tito, anche adesso che abbiamo 
più di seffant'anni ». 


Piero Campiti 


La Conferenza 
di Stresa: 
«['automobile 
tra 10 anni » 


E' stato fi««a?o dagli organ.z 
zaton il tema della Conferenza 
nazionale del traffico e della 
circolazione, che si terrà a Stre¬ 
sa dal 28 settembre al primo 
ottobre. Sull'argomento « L’auto¬ 
mobile in Italia tra dieci anni », 
st articoleranno quattro relazio¬ 
ni ufficiali. 


sidenza dell'Ente di Sviluppo 
Agricolo marchigiano cui aspi 
rafano. Ora la UC torna a 
scrivere sui muri: « Se latteo 
giamento del PSU dovesse con 
tinuare, le responsabilità sa 
rebbero facilmente indtvi- 
óuate ». 

Saprà il PSU almeno (piesto 
volta respingere il ricatto? Op 
pure si accontenterà, per star 
zitto e rientrale in quinta, di 
gualche «ottopoltrona 9 (le maq 
glori sembrano esaurite) Il 
PSU sa anchi- clip cosa vuole 
la popolazione di Ancona• la 
formazione di una giunta efh 
dente ed avanzala la fine del 
l'abuso democristiano, la ehm 
'.lira ad ogni prospettiva di 
centro sinistra rivelatosi in 
onm ed anni di governo coma 
naie solo uno strumento di av 
i dente baratto di poltrone 


w. m. 


Il 9 giugno 
le prossime 
elezioni 
politiche? 


Un articolo di Rinascita 


Ingrao sull'autonomia 
e il ruolo del 


sindacato nello Stato 


Il problema delle incompatibilità • Rilancio del¬ 
l’unità organica - Necessario un collegamento 
permanente tra sindacato e Parlamento • La 
esperienza del CNEL • Editoriale di Galluzzi, 
scritti di Luigi Berlinguer, Giuliano Pajetta, 
Zandigiacomi, Castellina 


Le pioemie elezioni politiche, 
«econrlo le voci t accolte da un 
giornale della «era romano in 
ambienti governativi, vcilebln-io 
fi"*ate per il 9 giugno UHI» Si 
tiutta. pei la venta, ili indiicre 
zioni che circolano da qualche 
tempo, anche in relazione ai prò 
grammi dei Invnn pai lamentar), 
strettamente legati alla data 
della prossima consultazione Una 
decisione verrà presa soltanto 
tra qualche mese e la scelta, con 
ogni probabilità, si orienterà, «e 
non «ul !) gnigno, sull’ultima do¬ 
menica di maggio, poiché è im¬ 
probabile che le elezioni vengano 
fissate per il 2 giugno, ventidue¬ 
simo anniversario della Repub¬ 
blica. 


11 ti. 31 di Rinascita, che 
viene posto in vendita oggi, 
ospita fi a l'altro un lutei es 
sante articolo del compagno 
Fieno Iugulo sm temi della 
unita e della autonomia smela 
cale. 11 settimanale del FUI ha 
gin ospitato sull aigomcnto una 
sene di (attivi e impattanti 
contributi. t accogliendo. e 
stampando in un volume, le 
mille ns|Kiste pei venute al suo 
questionai io da lav ut almi, sm 
(ine olisti e uomini pollini Con 
questo nuovo si iitto Rina 
scita apptofondisce il proble 
ma. giungendo a formulale in 
ilicazioui pei realizzate lauto 
nottua del sindacato e pei la 
sua attiva partecipazione nella 
vita della società e dello Sitilo 
Frendendo lo spunto dalli) 
pioposta di legge pi esentata 
dal Consiglio nazionale della 
economia e lavoio (CNEL) 
sull’orario di lavoro, che « non 
annulla ma anzi dà una base 
e uno spazio per lo sviluppo 
deU'.iutonoma lolla sindacale ». 
Ingrao rileva come tale prò 
posta sia importante in quanto 
«t (propone il tema del carat 
loie e dei contenuti di una 
legislazione socmle, del suo 
tapiKirto con la noi mule lotta 
smducalc. delle ” zone ” in ma 
letta sociale che devono essere 
(oppine no) oggetto di un in 
tei vento duetto dello Stato» 
Ma il disegno di legge del 
CNEL sull'orario di lavoro me 
tila molta più attenzione di 
quanto ne ha avuta (e ciò pri 
ma di tutto in Farlamento) 
anche perché si collega al « te 
ma della presenza del sinda¬ 
cato nella vita pubblica e del 
suo rapporto con la società 
politica ». Ingrao osserva a 
questo punto che il dibattito 
sull'unità e sull'autnnomia sin 


Da domenica 

DIARIO IN AUTOMOBILE 
DALL’ITALIA IN VACANZE 

di KINO MARZULLO 


Itinerario sulle rolle tempestose (al mare, ai monti, 
in montagna, in collina, in pianura) della grande 
avventura delle vacanze italiane 1967 



Trapani: assegnate ai 
ricchi le case popolari 


PALERMO. S 

Sj. -a", f>-’o n--l q .<e«*o-e do* 
tur Mjrjiz.i a P-o- .-a de. » 
Rvpj-»b..ca a Trapao ha Iv.-.-o 
3 apr.re .n pjic-'j - 14 «can 
ja er.'t r — : i 'e r ,i » 

n.rca'. .1 con- g. o da o,,p > 

- z o'v 3 - n «•'•» - ìlrv 

da..a Ati-tì n -traz i>ne Con. ma <■ 
de de cane .ozn t'apane-e ne. 
.a dt’tr'n lazo'n. de...» zradj» 
to- a c ned a-.-eznaz oro d 11? 
3 ..ozj popo’ar: co-Tif a ’ofae 
ca- co de.-a ReZ o-e e do..o 
S'a'o 

O.t'e che di. e denanz e n 
Consiglio è infatti doeumenia'o 
dii reclami di dee.re di e>c:u-i 
che .a convn -.« one com na'.e 
r>-e< ed ita da 1 l'a«-e>«o , -e m n c. 
pje 3’ LI. FP ha >nr!u-o t-i 
a. aventi d ritto alia ca«a pe' 
chè in d:«azi3t.*s mo cood z.on 
econom che e ufficia.men'e pr.v 
di adoggi decenti, acmi faco. 
tosi propretari d; immobTi, molli 
titolari di arvia’e impre«e com 
mere ali. parecchi persone non 
res.denti neppure nella provincia 
di Trapani, e persico gente che 
la casa popolare l’ha già otte¬ 
nuta. 


L Pro- l'a'o'e de..a Rep ibb.va 
.n'e-rogherà il < ndaro il qua'e 
..-Voo'o -, g ia r da ryne dal r.- 
-ponJ«-'i a-t 'icrozaroT e a! 
e T'-'ne. anze pre«en'a’c da 
:«*n i,*o -alla gna.e s cenda, la 
I, : e min fa ine confermare un 
'.ti i Aii-Z' a vnn n «’raz one 
de. patr moc o d, al ozz. po,M> 

• i-i. -non a'o q j » che 'cm,» 
f i d i'l a're«'o d-T p'e- d» n'e 
del.’F:.* co CCPP d. Trapan. 
Sdraino, naturalmente d c 
I.n'3nto «emo'e a festmvHiiare 
d. ceri >canda:o»i crden d. ge 
5 t one de. bene p ibb! co un a.tra 
«gmfcat.a - z ama e >ia'a 
presa nei "apar>e«e. ed esat'a 
mente a Maza-a del Vallo, uno 
dei cemri pò co’p'i da! cronico 
n a.Zc».e r no de! e g 'in'e d c P r 
vi de!!o -aipzndo da tre me-\ 
oe-cne ;a G urna non ha ancor» 
porti’o in Cons glio i bdanc o 
preventivo 1967. i d pendenti co 
minali hanno citato a giudiz.o 
I Amm.mstraz one- vogliono non 
solo ti saldo degli stipendi arre¬ 
trati ma anche la corresponsione 
degli interessi legali maturati dal 
giorno della mancata retribuzione 
« per colpa » 


ducale 6 andato avanti, pur 
tia difficolta, ostacoli e bat¬ 
tute d attesto, ed e ota «in 
fase di rilancio ». « All interno 
di questo tema dell autonomia 
— prosegue — è stata posta 
la questione doU'incompatibi- 
lita Ita catielle sindacali e 
mandato pai lamentare. Noi co¬ 
munisti min abbiamo mai mi 
lizzato e assohiti/zato In que¬ 
stione dell'incompatibilità, con 
vinti thè l'aspetto essenziale 
dell'autonomia sta nei conte¬ 
nuti dell’azione sindacale Ma 
abbiamo dato la misti a piena, 
tespon«at)ile adesione all.i prn- 
|)osta di incompatibilità tia ca¬ 
ntile sindacali e mandato par¬ 
lamentate poiché abbiamo vi¬ 
sto in es«a un momento tm- 
pot tante — e non formale — 
del processo che tende ad af¬ 
fermare ed a rendere visibile 
l'autonomia dei sindacati n- 
sfH'tto ai pattiti od a rendere 
possibile l’uintà organica » 

« Foste pelò il principio del- 
r.iutonnmia dei sindacati ri¬ 
spetto ai partiti, come esso 
può realizzarsi? ». « Noi siamo 
felinamente contrari — rispon¬ 
de Ingrao — ad uno sbocco 
(he lauti al costituii si in Far 
lamento di "gruppi” di sinda 
ealisti: e non solo poiché ciò 
porterebbe a un profondo stra¬ 
volgimento della sii ottura isti¬ 
tuzionale e costituzionale, che 
vuole il Farlamento fondato 
sui partiti, ma anche in nome 
delle ragioni del sindacato Su 
questa via si andrebbe o a 
false e limitate autonomie su 
questioni categoriali, e quindi 
di ti|xi corporativo, facilmente 
strumentalizzabili o controlla¬ 
bili dai partiti, oppure si an¬ 
drebbe ad una autonomia piena 
e lutale dei "gruppi sindaca¬ 
listi" che però appunto porte- 
rcbbeio al sindacato partilo, e 
cioè alla piena ideologizza- 
ziot.e del sindacalo, alla sua 
«paccatura, alla liquidazione 
di ogni prospettiva di unità 
organica ». 

A questo riguardo il com¬ 
pagno Ingiao ha ricordato la 
negativa esperienza della CTSL, 
affermando che se si vuole che 
il vincolo di partito non pre¬ 
valga nemmeno in Parlamento 
occorre escludere » la presenza 
dei dirigenti sindacali dalla 
sede parlamentare ». 

Il sindacato, del resto, può 
incidere sulle decisioni poli¬ 
tiche « prima di tutto — scrive 
Ingrao — attraverso la sua 
forza contraltunle nei luoghi di 
lavoro Li è l'arma fondamen¬ 
tale con coi il sindacato incide 
non solo sullo scontro con il 
padronato, ma anche nei rap- 
poiti con le forze politiche e 
(on lo Stato: nuche per ciò 
che riguarda i grandi temi del¬ 
le riforme, della politica eco¬ 
nomica. degli indirizzi sociali e 
di pace ». E ciò fuori da pa¬ 
sticci corporativi o pansinda- 
cahsti. 

Affermato, infine, che le 
forze politiche « hanno bi¬ 
sogno » del contributo del sin¬ 
dacato nella preparazione ed 
elaborazione delle grandi scel¬ 
te. l'articolista rileva l'esi¬ 
genza di dare ai sindacati « le 
occasioni e le sedi in cui 
elaborare e presentare le prò 
prie istanze ». affermando che 
« spetta alle forze politiche di 
creare le condizioni perchè la 
autonomia del sindacato possa 
e««ere non distacco e separa¬ 
zione. ma presenza originale, 
dialettica nuova fra società ci¬ 
vile e «ocietà politica». 

« In questo quadro — con¬ 
clude Ingrao — l'esperienza 
del CNEL. con tutti i limiti che 
in quella «ede ha la presenza 
sindacale, meriterebbe una ri¬ 
flessione. In questo quadro 
dovrebbe es«ere promosso e 
i«tituzionali77ato un collega¬ 
mento tra sindacato e Parla¬ 
mento. che si attui mediante 
un contatto sistematico — su 
fotta una sene di materie — 
tra commissioni parlamentari e 
rappresentanze sindacali. E 
dovrebbe finalmente es«ere af¬ 
fermata la piena presenza del 
sindacato nella materia che è 
sua propria del collocamento, 
della gestione previdenziale, 
ere M'ha riconosciuto persino 
un ministro di que«to governo, 
l'un Pastore') * 

Nello stesso numero di Rina¬ 
scita. che «i apre con un edito¬ 
riale di Carlo Galluzzi «ull'tioi- 
tà e l'autonomia del movimen¬ 
to comunista. Iangi Berlinguer 
analizza il disegno di legge go 
\ematico sulle Università. Ni¬ 
netta Zandigiacomi presenta 
un'inchiesta «tigli operai in 
Emilia. Luciana Castellina 
traccia una panoramica mon 
diale sul lavoro femminile c 
Giuliano Paletta «i occupa dn 
problemi della Grecia dopo il 
colpo di stato fascista La ri¬ 
vista contiene anche scritti di 
I-cdda suH'avvenire dei popoli 
africani, di Fumi sull cenno 
mia del mondo arabo, di Ma¬ 
nacorda sull'editoria scolasti¬ 
ca. nonché testimonianze, do¬ 
cumenti e le consuete ru¬ 
briche. 
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Intervista di Longo alla rivista « Note di cultura » 


La pace del mondo 
non può fondarsi 
sull'equilibrio del terrore 

Il Medio Oriente e i temi attuali della lotta contro l'imperialismo - le «guerre locali»: bru¬ 
tali attacchi imperialisti che minacciano di continuo di coinvolgere altri paesi - La grande 
occasione perduta dal governo italiano - le risposte di Vecchietti, La Malta e Malagodi 


La rivista cattolica fiorenti 
na « Note di cultura » ha ri¬ 
volto ai segretari dei partiti 
quattro domande sul conflitto 
nel Medio Oriente e sui temi 
attuali della pace. Nell’ultimo 
numero, il periodico pubblica 
le risposte elei compagno ono 
revolc Luigi Longo, segretario 
generale del PCI. del segre¬ 
tario del PSIUP Vecchietti, del 
segretario del PRT La Malfa e 
del segretario liberale Mala¬ 
godi. 

Ed ecco il testo delle doman¬ 
de di « Note di cultura » e del¬ 
le risposte di Longo. 

La guerra totale è per 
unanime riconoscimento im¬ 
possibile. Tuttavia la guerra 
del Vietnam prima e quella 
in Medio Oriente oggi ri¬ 
propongono il problema del¬ 
le guerre locati, che — a no¬ 
stro giudizio — sono inutili 
perché non risolvono i pro¬ 
blemi, ma anzi rischiano 
di mettere in pericolo la 
pace mondiale. Cosa pensa 
lei su questo argomento? 

Non sono cosi reciso nell’af- 
fermare che la guerra totale è 
oggi impossibile. Proprio noi co¬ 
munisti. per primi, abbiamo af¬ 
fermato che la guerra non è 
inevitabile, dati i nuovi rappor¬ 
ti di forza creatisi nel mondo 
dopo il 1945 e la potenza ster¬ 
minatrice delle armi termonu¬ 
cleari. Ma se la guerra è evi¬ 
tabile, non per questo è impos¬ 
sibile. Una politica come quel¬ 
la attuale degli Stati Uniti met¬ 
te in pericolo, ogni giorno, la 
pace mondiale. In effetti, che 
cosa è, questa politica, se non 
un ritorno alla danza sull’or¬ 
lo dell’abisso di dullesiana me¬ 
moria? L’unica differenza, se 
una differenza c’è, risiede nel 
fatto che mentre negli anni ’50 
(che pure furono gli anni della 
Corea) gli Stati Uniti concen- 
travano la loro pressione in Eu¬ 
ropa, nel tentativo di spingere 
indietro le frontiere del sociali¬ 
smo (roti back), ora sembrano 
concentrarsi maggiormente in 
altre parti del mondo, con l’o¬ 
bicttivo primario di impedire 
che i diversi popoli godano 
del diritto alla libertà e all'in¬ 
dipendenza, e scelgano libera¬ 
mente il proprio avvenire, e. 
in particolare, un avvenire so¬ 
cialista. Ma non si deve dimen¬ 
ticare. nemmeno, che questa 
politica è l’aspetto prevalente, 
oggi, di una politica globale. 

Solo in apparenza, però, c’è 
oggi, in Europa, una minore 
pressione americana. In realtà 
questa pressione è pesante, e 
si manifesta in forme diverse: 
come indica, ad esempio, il fat¬ 
to che il colpo di Stato fasci¬ 
sta in Grecia abbia potuto ma¬ 
turare e realizzarsi nel quadro 
di piani di emergenza messi a 
punto in ogni paese dell’allcan 
za atlantica. A mio avviso c’è | 
oggi, specie in Europa, un le¬ 
game molto più stretto che per 
il passato tra lotta in difesa 
della democrazia e per il suo 
sviluppo e lotta per la pace. 
Questo è vero, a mio parere, 
anche su una scala più genera¬ 
le. perchè le guerre locali al¬ 
tro non sono che interventi bru¬ 
tali deirimperialismo per im¬ 
pedire ai popoli, come ricorda¬ 
vo sopra, il diritto di conqui¬ 
stare la libertà e l’indipenden- 
jra. Ma ognuno di questi inter¬ 
venti — come dimostrano chia¬ 
ramente l'aggressione al Viet 
nam e il recente attacco ai 
paesi arabi — rischia continua 
mente di estendersi c di coin 
volgere altri paesi, fino a prò 
spettare conflitti più generali, 
sui quali non si può affatto 
escludere il ricorso all'arma 
atomica Perciò la lotta per 
far cessare ovunque le aggres¬ 
sioni e spegnere i focolai di 
guerra è oggi un compito preci¬ 
so di tutte le forze di pace c 
una condizione per allontanare 
dalle nostre case e dalle nostre 
terre il flagello della cuerra c 
per non far correre all’umani 
là il rischio della distruzione 
atomica. 

L'equilìbrio mondiale in¬ 
staurato dalle grandi poten¬ 
ze occidentali e dall'Unione 
Sovietica non è stato capace 
di evitare questi conflitti. 
RmU giudizio dà sul ruolo 


svolto dalle grandi potenze, 
in particolare nei riguardi 
dell'ultimo conflitto arabo- 
israeliano? 

Noi non abbiamo mai pensa¬ 
to che la pace del mondo possa 
fondarsi su quello che è stato 
definito l’equilibrio del terrore 
o suiringiustizia ai danni dei 
popoli più poveri e più deboli. 
La pace non può realizzarsi sul¬ 
la base di una sorta di divisio¬ 
ne del mondo in zone di in¬ 
fluenza. o su una sorta di sta¬ 
tus quo clic blocchi e respinga 
la spinta al progresso, alla li¬ 
bertà e alla indipendenza di 
quei popoli tenuti por tanti anni 
in condizioni di assoggettameli 
to e di inaudito sfruttamento. 
La pace può solo fondarsi sul¬ 
la giustizia, cioè sul diritto di 
ogni pojiolo a godere delle pro¬ 
prie risorse e a costruire, con 
esse, il proprio destino nel mo¬ 
do e nelle forme che crede più 
convenienti al proprio avvenire. 
Questo è il senso della nostra 
lotta per affermare nel mondo 
un nuovo tipo di rapporti inter 
nazionali e una politica di pa¬ 
cifica coesistenza, nel rispetto 
pieno del diritto alla libertà e 
all'indipendenza di ogni popo¬ 
lo. Per quel che concerne il 
ruolo svolto dalle grandi poten¬ 
ze nel Medio Oriente, il loro 
atteggiamento nella crisi pre¬ 
sente è strettamente riconduci¬ 
bile alla politica da esse segui¬ 
ta in questa zona in tutto il 
corso del dopoguerra. 

Per limitarci agli ultimi die¬ 
ci anni, basterà riconiare che 
gli Stati Uniti proclamarono 
nel gennaio del '57 la dottrina 
di Eisenhower per il Medio 
Oriente. la quale prevedeva 
apertamente l'impiego di loro 
forze armate per conservare 
in questa zona le posizioni stra¬ 
tegiche ed economiche deirim¬ 
perialismo. per bloccarvi il 
processo di risveglio dei popo 
li arabi e per stabilirli una 
catena di basi aggressive a 
ridosso dei confini sovietici. 
L’Unione Sovietica rispose alla 
dottrina Eisenhower proponen¬ 
do che le quattro grandi po 
ten7e proclamassero, congiun¬ 
tamente o singolarmente, una 
dottrina di pace per il Medio 
Oriente, rondata sulla soluzio¬ 
ne delle vertenze attraverso 
negoziati e mezzi pacifici, sulla 
non ingerenza negli affari in¬ 
terni delle nazioni di questa zo¬ 
na. sulla eliminazione delle ba¬ 
si straniere e il ritiro delle 
truppe, sul rifiuto di fornire ar¬ 
mi a questi paesi, e sul promo¬ 
vimento del loro sviluppo eco¬ 
nomico senza legare a ciò alcu¬ 
na condizione politica, militare 
o di altro genere, e partendo 
dalla premessa che Io risorse 
naturali dì questi paesi sono 
proprietà nazionale dei loro po¬ 
poli. Questa proposta sovietica 
Tu però respinta dagli Stati 
Uniti, e questo per il fatto clic, 
come riconosceva nei giorni 
scorsi persino il Corriere della 
Sera. « Foster Dulles. una vol¬ 
ta eliminate l'Inghilterra e la 
Francia dal Medio Oriente, cre¬ 
deva che oramai, in quell'area. 
l'America fosse padrona, e non 
avesse bisogno di venire a pat¬ 
ti con nessuno, tanto meno con 
l'URSS ». Credeva cioè, è an¬ 
cora il Corriere della Sera a 
rilevarlo, « di essersi acquistati 
i paesi arabi per sempre, a 
spese degli inglesi e dei fran¬ 
cesi. e di avere ormai il Me¬ 
dio Oriente in tasca ». 

Questi precedenti spiegano il 
ruolo svolto dalle grandi po¬ 
tenze anche durante l'ultimo 
conflitto. Per quel che riguar¬ 
da l'Unione Sovietica, essa ha 
sempre sostenuto la necessita 
di una soluzione di pace dei 
gran contrasti esistenti nel Me 
«ho Oriente: una soluzione che 
si fondasse sul nconoscimen 
to. allo stesso tempii, dei di¬ 
ritti legittimi dei paesi arabi e 
del diritto all'esistenza dello 
Stato d; Israele. Non soltanto 
quindi l'Unione Sov ìetica non 
ha mai soffiato sui fuoco laten 
te nel Medio Oriente, ma. al 
contrario, ha esercitato una 
continua pressante, tenace azio¬ 
no di pace anche nei confronti 
delle correnti nazionali arabe 
più esasperate E’ quindi asso 
Imamente falso, come talvolta 
si è sostenuto da parte di qual¬ 
cuno. che l’URSS abbia inteso 
favorire l’apertura nel Medio 
Oriente di una sorta di secon 
do fronte rispetto al Vietnam. 
E’ falso perché, come ormai si 
devo generalmente riconoscere, 
è stata Israele. la mattina del 
5 giugno, ad aprire le ostilità, 
ed è falso, anche, perché il 
cardine della politica estera 
sovietica risiede nella lotta per 
affermare nel mondo una poli¬ 


tica di pacifica coesistenza, che 
rispetti e riconosca il diritto di 
tutti i popoli alla libertà 
e alla indipendenza nazionale. 
L’URSS cioè punta su una so¬ 
luzione di pace dei conflitti in 
atto, a cominciare da quello 
vietnamita, e non su una mol¬ 
tiplicazione di conflitti. Affer¬ 
mato questo, non c’è nemmeno 
bisogno di provare, mi pare, 
che la politica estera degli Sta¬ 
ti Uniti parte invece da pre¬ 
supposti radicalmente differen¬ 
ti. come indica l’aggressione 
al Vietnam e come dimostra, 
anche, il fatto che gli Stati 
Uniti non hanno in alcun modo 
cercato seriamente di trattene¬ 
re Israele dallo scatenamento 
della « guerra preventiva ». ed 
hanno anzi fatto di tutto per 
impedire che all’ONU ci fosse 
una ajierta e solenne condanna 
deU'aggressione israeliana e 
l’ingiunzione ad Israele di ri¬ 
tornare entro i confini da cui 
scatenò l’aggressione. 

Se è vero che l'ONU — 
nonostante tutto — resta la 
sede più adatta a regolare i 
conflitti, come fare perchè 
le sue decisioni abbiano 
maggiore forza esecutiva? 

La condizione prima, per 
giungere a questo, non è di 
tipo organizzativo, ma è squi¬ 
sitamente politica. Per consoli¬ 
dare la sua autorità l'ONU ha 
bisogno di riacquistare la pro¬ 
pria universalità, e questo non 
si potrà ottenere sino a quando 
gli Stati Uniti, e molti loro al¬ 
leati. tra i quali anche i go¬ 
vernanti italiani, rifiuteranno 
di riconoscere la realtà cinese 
e di restituire, in primo luogo, 
alla Repubblica popolare cine¬ 
se i suoi diritti in seno alla Or¬ 
ganizzazione. I recenti dibat¬ 
titi aH'Assemblea generale, an¬ 
che se non hanno condotto, al- 
l’infuori che per il problema 
di Gerusalemme, al formarsi 
di una larga maggioranza, han¬ 
no comunque avuto un certo 
aspetto positivo, se non altro 
per il fatto che è sempre più 
difficile, per gli Stati Uniti, 
bloccare i lavori della Organiz¬ 
zazione ricorrendo alla maggio¬ 
ranza automatica di cui dispo¬ 
nevano una volta. Nelle diver¬ 
se votazioni solo due paesi del¬ 
l’alleanza atlantica, e. purtrop¬ 
po. uno di questi è l’Italia, si 
sono sempre allineati alle po 
sÌ7Ìoni degli Stati Uniti. Una 
delle condizioni per dare al- 
l’ON'U una maggiore capacità 
di intervento è che ogni paese 
aderente acquisti in quella se¬ 
de piena libertà e autonomia 
di decisione, e voti secondo i 
propri interessi nazionali e non 
subendo lo ingiunzioni e i ri¬ 
catti del Dipartimento di Sta¬ 
to americano, come è avvenu¬ 
to. in particolare, nelle vota¬ 
zioni relative al Medio Orien¬ 
te. La cosa è urgente per l’Ita¬ 
lia su cui. proprio in occasio¬ 
ne d» queste votazioni, si sono 
fatte sentire le pressioni ame¬ 
ricane. Vi è qui. certo, soltanto 
un aspetto dei problemi più 
generali che travagliano la vi¬ 
ta dell'Organizzazione delle Na 
rioni Unito ma è un aspetto di 
importanza, e soprattutto per 
noi italiani, decisiva. 

A noi sembra che l'Italia, 
per la sua particolare posi¬ 
zione geografica e politica, 

avrebbe potuto rappresenta- 

__ ■ ■ — 

re un efficace elemento di 
convergenza delle parli in 
conflitto per un possibile 
negoziato. Cosa pensa lei su 
questo argomento? 

Concordo senz'altro con que¬ 
sta valutazione. Pane, per un 
certo momento, che nell'azio¬ 
ne del governo italiano preva¬ 
lesse una linea di prudenza 
quale era suggerita dal mini¬ 
stro degli Affari Esteri. Ma que¬ 
sta linea fu presto abbandona¬ 
ta dinanzi alle pressioni di for¬ 
ze diverse, sollecitate e inco¬ 
raggiate dal Dipartimento di 
Stato americano, tra le quali 
si caratterizzarono Con. Nenni, 
lo stesso Presidente della Re¬ 
pubblica, con interventi inam¬ 
missibili per la sua carica, le 
forze più retrive del gruppo di 
ngente doroteo della DC, ol¬ 
treché naturalmente tutte le 
forze di estrema destra. Per 
('Italia si è trattato di un’oc¬ 
casione perduta, e questo sj è 
risolto in un grave danno po¬ 
litico morale ed economico. Le 
vicende delle settimane scorse 
hanno però anche indicato una 
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REPORTAGE DALLA CAPITALE SUD-VIETNAMITA 


NELLA MORSA DELLA PAURA 
CU AMERICANI A SAICON 

Quasi ogni mattina mani anonime di popolani depongono fiori ai piedi del palo contro cui venne fucilato Nguyen 
Van Troi - la realtà d'una guerra spietata di cui i giornalisti occidentali non vogliono conoscere i particolari - Il 
reparto « choc da esplosione » dell'ospedale miniare americano - « Vai al Nord e creperai » dicono i marines 


convergenza tra comunisti, le 
forze più avanzate del movi¬ 
mento operaio e strati impor¬ 
tanti del movimento cattolico, 
oltreché l'approfondirsi del con¬ 
vincimento che una politica di 
totale subordinazione agli Stati 
Uniti si risolve in un danno 
secco e in un aggravato peri¬ 
colo di guerra per il nostro 
Paese. 

All'interno stesso della DC, 
come ha dimostrato la presa 
di posizione di dieci deputati 
e come emerge anche da un 
ceito malessere che ora tra¬ 
spare in gruppi più larghi, si 
fanno sentire voci autorevoli 
le quali sollecitano una revi¬ 
sione dei rapporti di subordi¬ 
nazione agli Stati Uniti, quali 
sono determinati dalla parteci¬ 
pazione all’alleanza atlantica 
e dall’interpretazione sempre 
più estensiva ed oltranzista che 
si vuol dare agli obblighi che 
deriverebbero da questa parte¬ 
cipazione. Ci si trova cioè di 
fronte a un nodo di problemi 
che acquisterà nei prossimi me¬ 
si rilievo sempre maggiore e 
che sarà al centro della lotta 
politica, come già lascia pre¬ 
vedere l’offensiva filo america¬ 
na e interventista, relativamen¬ 
te ai conflitti in corso, delle 
forze politiche e sociali più re¬ 
trive. che trovano oggi l'ap¬ 
poggio più sfacciato dei diri¬ 
genti socialdemocratici del 
PSU. C’è qui la base, a mio 
avviso, per un più largo e fer¬ 
mo impegno delle forze di pa¬ 
ce. qualunque sia la loro collo¬ 
cazione politica e ideale. E’ 
oggi non solo necessario ma 
anche possibile lavorare at¬ 
torno a un discorso comune 
sulla collocazione internaziona¬ 
le e la funzione dell’Italia nel¬ 
la politica europea e mondiale. 

Vi sono possibilità reali di 
convergenza per una lotta tesa 
ad affermare un nuovo orienta¬ 
mento della politica estera ita¬ 
liana. chiaramente rivolto alla 
difesa e al consolidamento della 
pace nel Mediterraneo, in Eu¬ 
ropa e in tutto il mondo. 

E’ in questa direzione che noi 
intendiamo lavorare, ben sa¬ 
pendo che milioni e milioni di 
italiani possono trovare un ter¬ 
reno di contatto intorno al 
grande obiettivo di un mondo 
di pace e di una politica di 
coesistenza pacifica che respin¬ 
gendo gli interventi e le ag¬ 
gressioni deirimperialismo ope¬ 
ri per far rendere pace e giu¬ 
stizia al Vietnam e ai popoli 
arabi, per dare soluzione ai 
drammatici problemi del mon¬ 
do contemporaneo, da quello 
della fame a quello del diva¬ 
rio crescente tra paesi svilup¬ 
pati-e paesi in via di sviluppo, 
per fare cessare la corsa agli 
armamenti e por impiegare in 
opere di progresso civile le im¬ 
mense risorse ora scandalosa 
mente sperperate in strumenti 
di sterminio c di morte. Non 
c’è. d’altro canto, chi non ve¬ 
da quale grande significato 
avrebbe por tutto il mondo la 
convergenza, in Italia, del mo¬ 
vimento cattolico, di quello co¬ 
munista. di quello socialista, e 
del movimento operaio in gene¬ 
rale. intorno a questi obiettivi 
di pace e all’azione per deter¬ 
minare un orientamento di po¬ 
litica e«tera del nostro Paese 
adeguato e corrispondente a 
queste finalità di pace. 

Il compagno Vecchietti, dal 
canto suo. ha alfermato che 
«l’Italia, avvalendosi della sua 
posizione geografica e politica, 
avrebbe dovuto e potuto pren¬ 
dere una iniziativa a dimen¬ 
sione mediterranea c portare 
alIONU la crisi del Medio 
Oriente, contribuendo a dare 
un valore mediterraneo al con 
Ritto c agevolando un nego¬ 
ziato che non può avere sboc 
co positivo «c è ri-trotto alle 
trattative dirette tra Israele 
e i paesi arabi. Questa è la 
sola collocazione tra Israele, li¬ 
bero dagli attuali legami con 
eli interessi imperialistici, ed 
i paesi arabi, hben a loro vol¬ 
ta dagli errori del passato, che 
hanno unito il mondo arabo 
contro Israele su posizioni ar¬ 
retrate e inaccettabili, mentre 
Io hanno diviso nella lotta prin¬ 
cipale che è contro limperia- 
lismo per la decolonizzazione 
e per una vera pace nel Medio 
Oriente ». 

La Malfa, nella sua rispo 
sta, insiste sulla necessità che 
l’Italia firmi « senza indugi » il 
trattato di non proliferazione 
atomica mentre Malagodi af¬ 
ferma che nel Medio Oriente 
«deve essere favorito uno sta¬ 
bile assetto basato sul ricono¬ 
scimento arabo dello stato di 
Israele, sulla fissazione defini¬ 
tiva di giusti confini, sul ri¬ 
tiro delle truppe israeliane ». 



Una strada di Saigon: in primo piano i rotoli di filo spinato che isolano un edificio occupato dagli americani 


Nostro servizio 

SAIGON, agosto. 

La centralissima piazza del 
Mercato, qui a Saigon, è un 
immenso quadrato pavimenta¬ 
to da larghi mattoni di terra 
rossa. Sulla sinistra, per chi 
vi giunga dalla Avettue 14 juil- 
Iet, corre un muro alto e spes¬ 
so contro il quale, al centro, 
son piantati quattro pali neri. 
A quei pali la polizia militare 
di Cao Kg fucila i partigiani 
deU'FNL, gli uomini che com¬ 
battono la difficile guerriglia 
del « fronte urbano ». Legato 
al secondo palo, contando da 
destra, in una fredda alba di 
settembre '65 è stato fucilato 
Ngugen Van Timi. Non volle 
la benda, non accettò la siga¬ 
retta che un ufficiale gli por¬ 
geva, guardò in faccia fino al¬ 
l'ultimo istante i soldati del 
plotone d'esecuzione gridando 
gli slogans della Resistenza 
vietnamita. Ngugen Van Thai. 
20 anni, è ormai entrato nella 
leggenda del suo popolo: la 
sua salma è confusa con quel¬ 
la di tanti altri patrioti nella 
fossa comune di Quamon, il ci¬ 
mitero di Saigon. 

Ma quasi ogni mattina, ai 
piedi di quel secondo palo con¬ 
tando da destra, le pattuglie 
militari di ronda trovano dei 
mazzetti di fiori legati con un 
nastro bianco, che è l’omag¬ 
gio che i vietnamiti rendono ai 
« morti buoni ». Qualcuno è sta¬ 
to arrestato, per quei fiori: 
vecchie donne, ragazze, bam¬ 
bini. E ogni volta i fiori riap¬ 
paiono, a quasi quattro anni 
da quella fucilazione, cosi i 
poliziotti di ronda ban finito 
per accettare il fatto e si limi¬ 
tano a toglierli. < Cosa posso 
fare? — mi confida il capitano 
Lo Van Cat, l'ufficiale di po¬ 
lizia da cui dipende la zona 
del Mercato centrale — non 
posso mica arrestare tutta la 
città, non le pare? D'altra par¬ 
te i fiori non fanno male a nes¬ 
suno ». 

Questa è Saigon. Im Saigon 
che i giornalisti venuti dall’oc¬ 
cidente (gli inviati speciali, i 
corrispondenti di guerra. i ci¬ 
neoperatori delle varie televi¬ 
sioni di ogni parte del « mondo 
libero ») non descrivono, farse 
perchè la temono, forse perche 
distruggerebbero il senso dei 
loro servizi tutti costruiti sul¬ 
l'ossatura della « documenta¬ 
zione » fornita dal Quartier 
Generale del generale Ù esimo 
j reland. Saigon c in quei fiori 


che mani anonime, sempre di¬ 
verse, sempre sollecite, depon¬ 
gono ai piedi del palo dov'è 
morto un partigiano. Sai¬ 
gon è nelle lunghe colonne di 
camion Dodge che sfilano ogni 
notte attraverso la periferia 
della città verso il porto, col 
loro carico di morti americani 
da imbarcare per riportarli a 
casa; nelle colonne di auto- 
ambulanze che corrono a sire¬ 
ne ululanti verso il Wendell Ar- 
my Hospital, il gigantesco ospe¬ 
dale militare con 12 sale chi¬ 
rurgiche, particolarmente at¬ 
trezzato per le ustioni da na¬ 




palm e per gli choc da esplo¬ 
sione; negli edifici dove allog¬ 
giano americani — alberghi a 
caserme o comandi — sbarrati 
dal filo spinato, circondati da 
postazioni di mitragliatrici, il¬ 
luminati di notte da potenti ri¬ 
flettori. vere e proprie isole 
nel buio mare d una città ne¬ 
mica. 

Qualcuno, di quei giornalisti 
che vengono dall' occidente, 
giunge a Saigon in cerca di 
folclore. E lo trova, certo; so¬ 
lo che è il folclore d'una guer¬ 
ra atroce e spietata, allora non 
è facile scriverne, si rimane 


marcali dentro. 1 bambini affa¬ 
mati che frugano nei bidoni 
della spazzatura fuori del ri¬ 
storante Rovai; le prostitute- 
bambine, otto, dieci, dodici an¬ 
ni, coi loro corpi esili e lo sguar¬ 
do impaurito; i camion sco¬ 
perti sui quali sono ammuc¬ 
chiati i guerriglieri adolescen¬ 
ti uccisi in combattimento nel¬ 
le risaie di campo Kanuac. o 
nel delta del Mekong; le donne 
spellate dal napalm, le danne 
portate incatenate ai comandi 
di polizia perchè « sospette viet¬ 
cong » e dietro di loro i figli 
piccoli che urlano: e la folla 
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1 Alcune ragazze di Saigon attendono, su un marciapiede, il passaggio di autobus 


Un medico di origine italiana a Caracas 

Trovato vivo dopo 4 giorni 
fra le macerie del terremoto 


CARACAS. 3. 

A fat:ca la capi ale venezue¬ 
lana riesce a riprendere il suo 
normale ritmo di vita dopo il 
disastroso terremoto di sabato 
sera. Al centro della città con 
tinuano a lavorare le ruspe 
per completare la demolizione 
dei palazzi gravemente lesio¬ 
nati. Si calcola che intorno ai 
centomila siano i cittadini ri¬ 
masti senza casa. 

Il numero delle vittime sfio¬ 


ra accertate dal sisma è salito 
oggi a 214. Di questi. 174 
morte a Caracas e 40 nella 
vicina La Guaira. Di altre 150 
persone non «ì sa niente e 
sorni state date per disperse. 
I feriti ricoverati negli ospe¬ 
dali sono circa duemila. Pur¬ 
troppo anche l'elenco delle vit¬ 
time italiane continua ad al¬ 
lungarsi. Il nostro consolato a 
Caracas informa che le se- 
guetvi persone date per disper¬ 


se fino a ieri, ora risultano 
morte* Alessandro Angelini; 
Ugo Zilli di Udine, geometra 
con moglie e due figli: Ugo 
Giglioni, della Spezia, la mo- 
gl.e Paola Giglioni c la figlia 
Paola di 12 anni. 

Le squadre di soccorso han 
no trovato ancora vivo un me¬ 
dico che da oltre quattro gior¬ 
ni era sepolto sotto le mace 
rie d: un edificio. I! medico, 
il cui nome non è stato reso 


noto ma che .si sa di origine 
italiana, è sta o trovato que¬ 
sta mattina all'interno del se¬ 
condo piano di un edificio 
quasi completamente distrutto 
dal terremoto. 

Un gruppo di radioamatori 
di Caracas è riuscito ieri notte 
a stabilire un ponte radio con 
i collochi di Pordenone tra¬ 
sine tendo circa 10 messaggi di 
nostri connazionali. 
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silenziosa — un silenzio dispe¬ 
rato e terribile — che assiste 
alle fucilazioni sulla piazza del 
Mercato. 

Lini città nemica, una città 
partigiano. L'altro giorno ho 
avuto tra le mani per qualche 
minuto il libretto di istruzioni 
che il Comando americano dà 
ad ogni soldato che mette piede 
nel Vietnam. Alla voce Saigon 
vi è scritto tra l'altro: «Evita¬ 
re di cii colare la notte se non 
al centro della città ed in grup¬ 
pi di almeno venti uomini, co¬ 
munque sempre armati. Non 
frequentare le prostitute, che 
tentano di avere notizie mili¬ 
tari per passarle poi ai viet¬ 
cong. Ricordarsi sempre che 
ogni vietnamita, ogni uomo don¬ 
na o bambino di questa città, 
è in un modo o nell'altro in 
contatto coi vietcong e quasi 
sempre solidarizza con loro e 
li aiuta v. 

Comunque, a Saigon i soldati 
americani che non siano quelli 
in servizio nei rcfxirti di stan¬ 
za nella città, non si fermano 
mai. anche se Saigon è attrez¬ 
zata per trascorrervi qualche 
giorno < r piacevole »; alberghi, 
nights club, clubs per truppa e 
per ufficiali, spettacoli organiz¬ 
zati dagli uflici svago dell'eser¬ 
cito statunitense. I soldati a- 
mericain preferiscono trascor¬ 
rere ì loro permessi a Guam, 
a Honolulu, a Hong Kong, a 
Tokio; perdono qualche gmr 
nata in più per il viaggio, ma 
non hanno V incubo di un colpo 
di pistola o d una pugnalata 
tra le scappile in ogni momen¬ 
to. Anche perchè lo guerra è 
sempre presente, appena fuo¬ 
ri delle ultime case è già zona 
jyartigiana e tutte Ir notti, e 
spesso di giorno, sin dagli al¬ 
berghi del centro si sentono i 
colpi dei (arnioni c le raffiche 
delle mitragliatrici dell'FXL 
che ha attaccato qualche posta¬ 
zione nemica a ridosso della 
citta . Mentre dentro Saigon i 
commandos del Fronte non 
danno trequn: bombe che esplo¬ 
dono. collaborazionisti giusti¬ 
ziati. soldati americani che en¬ 
trano w un locale e non ne 
escono piu. 

Due giorni fa. per licitare un 
mio amico — un capitano me¬ 
dico — sono entrato al Wendell 
Hospital, al reparto ■> choc da 
esplosione ». E’ uno dei repar¬ 
ti più affollati, c certo il più 
impressionante: una specie di 
reparto psichiatrico. Gli uomi¬ 
ni. sui letti, non hanno bende o 
garze o ferite asihih. Ma ur¬ 
lano. piangono, si dimenano: 
oppure giacciono immobili, gli 
occhi fissi c perduti nel nulla, 
senza accorgersi di chi e ? rci- 
n o. senza parlare sorridere 
piangere. * E' il particolare ti¬ 
po di armi usato dai i wlcong 
— dice il mio amico medico — 
specie il mortaio da JSO. un'ar¬ 
ma micidiale dal punto di ri¬ 
sta psicologico. Il colpo non è 
avvertibile, arriva all'improv¬ 
viso con un fremendo boato e 
provoca attorno a sé distruzio¬ 
ni paurose ». 

Le corsie del reparto choc da 
esplosione sono lunghe, bian¬ 
che. piene di letti. Qui meglio 
che altrove si comprende il 
senso dello slogan che i ma- 
nnes americani si sono coniali 
parafrasando il celebre « Vai 
all'Orest e arricchirai ». lo slo¬ 
gan dei pionieri del West ame¬ 
ricano. Dicono i marines, nel 
Vietnam: «Vai al Nord c cre¬ 
perai », 

Hart Colin 


i 
















pag. 4 / echi e notizie 


Il monopolio reagisce con la serrata alla richiesta di contratti 

L'unità mezzadri-operai 

• , • • > 

esaspera gli zuccherieri 

La grave decisione degli industriali nel commento del segretario del Consorzio bieticol¬ 
tori Pietro Coltelli — Accordi conquistati nelle aziende mezzadrili in provincia di Firenze 


A proposito di un nostro articolo del 1962 

Ibuoni-olio deiMAF 
e la Federconsorzi 

Verdetto emanato dal Giurì d’onore nominato 
dal presidente del Tribunale di Roma 

Il Giuri d’onore, nominato su acquistare dalle piacenze sta 
istanza delle parti interessate tali, come prescritto dalle cir 


dal Presidente del Tribunale di 
Roma con decreto 28 novelli 
bre 19G6 nel procedimento pena- 


colari emanate dal ministero 
dell’AericoItura e foreste (ed. 
in precedenza. dall’Alto Coni 


Carri armati antincendio 




VAgricoltura? *; 
dichiara che, con verdetto e- 


degli accertamenti fatti nel con 
traddittorio delle parti interes 


Oggi a Bologna, si riunisce il --* davanti allo stesso lnomiate. 

coiiiiglio peneiale del Consorzio Sez. IV. contro Giuseppe Mar 

nazionale bieticoltori (CNB) per a C*L • zolla e Michele Melillo per il 

l'esame della situazione dopo IH jlOGriCI giudizio sulla verità dei fatti 

1 appioyazmne della legge, il rin- _. attribuiti al defunto doti. Do 

vio della discussione del regola- . ... ... niri , 

mento comunitario per lo me memeo Miraglia. già Direttole 

chero a Bruxelles e la posizione MMÈ # H # _ % I# generale dell Alimentazione al 

intransigente degli industriali di ministero Agricoltura e foreste, 

non dare inizio alla campagna K Mu B M 1 11 B B KM FBlBW M. P II Il Mll ed alla Federazione italiana (lei 

finche gli olierai non abbiano ac- ■ ■ ^^B a B m «R ■ B ■ B ■ ■■ consorzi agrari noli* articolo ap 

cettato il ricatto del rinomo del Q11 , m mti‘dinno l'Unità di 

contratto, senza i necessari mi¬ 
glioramenti. L’iniziativa sindaca, 
le dei mezzadri, contadini e ope¬ 
rai ha infatti gettato nella trat¬ 
tativa il peso della forza unita¬ 
ria di questa categoria. 

Sulla situazione il compagno 
Pietro Coltelli, segretario del 
CNB. ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« In questi cinque anni la si¬ 
tuazione del settore si è comple¬ 
tamente capovolta: si può affer¬ 
mare che le lotte degli operai e 
dei contadini contro la politica 
dei ridimensionamenti, del con¬ 
tenimento della produzione, del¬ 
l'alto prezzo al consumo e contro 
le varie tesi della non disponi¬ 
bilità della nostra |>opolazione 
a portarsi a livelli giusti di con¬ 
stimi di zucchero hanno avuto im¬ 
portanti risultati. 

La nostra politica coraggiosa 
per il contratto, la resa reale, 
ed una contrattazione differen¬ 
ziata a livello di Gruppo azien¬ 
dale. in funzione di incoraggiare 
gli investimenti e migliorare il 
reddito dei lavoratori, ha conse¬ 
guito risultati notevoli. Il miglio¬ 
ramento del prezzo del 80 per 
cento e l'aumento del compenso 
dei trasporti del G0 per cento 
hanno inciso in modo serio per la 
ripresa e oggi si può registrare 
un incremento degli investimenti 
del 30 per cento nel fatturato 
delle macchine agricole per la 
bieticoltura, un forte aumento 
fleU’utilizzo dei prodotti antipa¬ 
rassitari ed un vero e proprio 
salto nelle tecniche produttive. 

* La situazione del momento 
si può quindi così schematica¬ 
mente sintetizzare: 

I) i 3 gruppi monopolistici 
'Italiana, Gridatila e Gmpjio 
Veneto) hanno avuto un suc¬ 
cesso a loio favore con la legge 
Tru/zi. Le attuali trattative di 
Bruxelles, anche se tutto non è 
chimo, come avrebbero voluto 

e quindi se ne parlerà ancora MAKLAKOVO — Nell'Unione Sovietica alcuni carri armati T-34 sono stati muniti dì grandi serbatoi estero delle cauzioni di Lire 


le per diffamazione instaurato missariato per l’Alimentazione), 
davanti allo stesso Tribunale. l a Federazione italiana dei con 


Sez. IV. contro Giuseppe Mar sor/i agrari, quale gestore per 
zolla e Michele Melillo per il conto dello Stato, si sia locu- 
gtudizio sulla verità dei fatti pletata di L. 44 miliardi: e che 

attribuiti al defunto dott. Do risulta, invece, provato che le 

mcnico Miraglio, già Direttore dette cauzioni di L. 10.000 ve 
generale dell’Alimentazione al m\ano convenzionalmente costi- 
ministero Agricoltura e foreste, tuite dai detti importatori fra 
ed alla Federazione italiana dei l’altro a garanzia dell’acquisto 
consorzi agrari, nell’articolo ap e del pagamento della quanti- 
parso sul quotidiano l'Unità di tà di olio statale prenotato, pur 

Roma del 5 gennaio 1962 sotto avendo essi la possibilità, die 

il titolo « Regalati alla Veder- tro presentazione del buono di 
consorzi 44 miliardi dagli ini- versamento delle cauzioni me 
portatori. Per importare l’olio desirne (il cosi detto buono 
di semi senza difficoltà basta- MAI ). di effettuare immedia- 
i a pagare 10 mila lire in buoni tannate 1 'importazione delle 
M.A.f. per ogni quintale di corrispondenti quantità di olio 
olio estero. Implicato un alto estero senza avere pagato il 
Funzionario del Ministero del- prezzo di quello nazionale da 


essi acquistato, salvo incame¬ 
ramento. a titolo di penale, di 


messo in data 26 luglio 19G7. a dette cauzioni nel caso clic la 
seguito delle ampie indagini e merce acquistata dalle giacen¬ 


ze statali non venisse ritira¬ 
ta ed il relativo prezzo di ac 


sale, ha accertato e stabilito quisto non venisse pagato nei 
che i fatti esposti nell’articolo termini prestabiliti: ed infine 
su menzionato sono infondati. che risulta altresì provato che 
Più specificamente il Giurì le somme cosi incamerato (e 


ha accertato e stabilito: 

1) die l’operato deU’Ammi 


precedentemente quelle ogget 
to di garanzia) venivano ver- 




fi 


nitrazione dello Stato, per sale direttamente negli appo 
quanto riguarda 1‘emissione dei siti conti correnti speciali re 
buoni M.A.F., ed in consegucn- golarmentc aperti, in eonfor- 
za della Federazione italiana mità alle disposizioni ininiste- 
dei consorzi agrari quale esc- riali. presso la Banca Naziona- 
cutrice delle disposizioni im- le del Lavoro. dall’Ente gesto 
partitele in proposito, è risili* re della gestione statale, men¬ 
talo pienamente legittimo alla tre risulta che lo Stato ha pie 
stregua delle norme giuridiche levato ingenti somme da detti 
regolanti la materia e dei prov- conti destinandole, mediante 

■ a • • _»*• 1 nnnnntt • nnnantnrlì m nnt ■ a 1 n rt 


vedimenti amministrativi al¬ 
l’uopo emanati: tale legittimi 
tà peraltro era stata giù ri 
conosciuta e dichiarata nel prò 


appositi provvedimenti di leg¬ 
ge. a finanziare la spesa pub 
blica: 

3) che. a parte raccertata 
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cedimento penale promosso in piena legittimità delle disposi- 
merito agli stessi fatti, su de- zioni dettate nel pubblico inte- 
nuncia della società ESOIL. resse dalle Circolari ministeria 
nella pronuncia emessa dal li. nell’ambito della legge 22 
G. I. del Tribunale penale di dicembre 1957. n. 1294 e di al- 
Roma il 30 ottobre 1962 su con- tre norme, risulta che quella 
forme richiesta del P. M. in disciplina non fu neppure pre¬ 
merito agli stessi fatti: disposta dal compianto dottor 

2) che non sussiste che. at- Domenico Miraglia il quale, 
traverso il versamento da par- ncla * dl ^‘rettore Geno- 

te degli importatori di olio ra ‘* dc 1 ^mentanone, s. li- 
._ i ^_- - t * mito a darvi corretta csecuzio- 


^ . .. ^ — neii unione aovienca alcuni carri armali sono mhh mulini ui yrdiiui «ruoiui i-aaiu «cut- v*i xanv. ~ /n r*hn noccnn annnnln 

a settembre. e trasformati in mezzi antincendio. Nella foto: vigili del fuoco a bordo di due mezzi cingolati 10.000 per ogni quintale di olio . ’ m t <..._ "L 

2) il proposito degli industriali azionano gli idranti durante una esercitazione dimostrativa vicino al fiume Yenisei, in Siberia I che essi si erano impegnati ad , ‘ rnrrrni«imn eia 

è di *nre un forte colpo alle i 0 -, sempre correiussimo, sia 

maestranze e alle loro organi/.- nei confronti degli importato- 


nae->lran/c e alle loro organi/.- nei confronti degli importato- 

za/ioni sindacali, per aprire la ” ~ ” ~ —— r j c h e ne j confronti dell’Ente 

sti.ida alla ristrutturazione co- gestore e dello Stato, sicché 

Prospettive e pericoli per la grande azienda agricola SSSS" 

b ‘3) ,K Coniin.iare nella d.scr.mi- ^ 4) V e ^^consistenza delle 

nazione del C.N’.B. per avere la ■■ mm m ■ B m m ■■ b menzionate accuse pubblicate 

strada aiKTta iht adeguare la «|^B ■ iill 1 ^ a I § jh H A sull edizione romana de] quo 

lo BB1B am ■ ||#| ■ « Q lì ilOO^IT^I tubano l’Unità 5 gennaio 

ro e non secondo BWb^Bi I _/ll ■ I 11 ■ I |IV*I I rfl m MM I fi 19G2. cam- 

o fa- IVIIIUVIII WWW «limi f W WB I M W W ■ ■ W MI pianto dott. Miraglio che nei 

\ orevole. quindi attuare il loro ^ J confronti della Federazione Ita- 

disegno dj dare la licenza di liana dei consorzi agrari, è sta- 

rs ■ ■ #■ ■ ■ c%mmr sc, r riscr,c 

8rn ' ra " dci "*■ AAn lii cAPiAià tman7iaria vliflr * 4 vbj.* ,u *ii. < xx* 

del Consiglio ■alili Iffl ^^àl II M I ^LWb I 111^^| I I C| I |C| documentazio- 

rale ha il proposito di fare ri WwM BW W w ’■ ■ ■ ■ ne esibita, riguardanti Io smal- 

che si rafforzi l’unità, già molto timento delle giacenze di olio 

SS Una precisazione delle Partecipazioni statali - 1 progetti del gruppo ex elettrico per la trasfor- rSttSiKìi'i 
!a c ;Slob'dordi'^chc siano' 1 a- mazione di imprese agrarie in Campania, Puglia e Lucania - I sindacati tenuti al di fuori dalle SX s ì l àro'!n„ro‘ l “aLarro 0 
Irniènti, anche perchè l'atidamen decisioni: occorre discutere con i lavoratori l’avvenire delie aziende In conformità degli accordi 

to stagionale, molto siccitoso, ha intervenuti fra le parti, e che 

portato una affrettata matura- ...... ... hanno portato alla sua costiti! 

7;one del prodotto e elio richiede R ministero delle Partecipa- Puglia e Lucania nonché la prietà dell’IRl. Nei mesi scorsi l’unica azienda agraria italia- zionc. il Giuri d’onore ha di 

una immediata estirpazione ». z i on i statali ha confermato che costruzione e gestione di una si è sparsa la voce di una ces- na dove un salariato può rag- sposto che la esposizione che 

In provincia di Bologna ha si sta esaminando un collega- catena di supermercati nelle sione dell’azienda alla SME o giungere le 100 mila lire men- precede, contenente, in riassun 

luogo oggi uno sciopero dei mez- mC nto fra l’azienda agricola città del Mezzogiorno conti- della vendita di una quota ri- sili. Non è molto, quello che to. la parte conclusiva del ver- 


Prospettive e pericoli per la grande azienda agricola 

Maccarese (IRI) verrà collegata 
con la società finanziaria SME 

Una precisazione delle Partecipazioni statali * I progetti del gruppo ex elettrico per la trasfor¬ 
mazione di imprese agrarie in Campania, Puglia e Lucania - I sindacati tenuti al di fuori dalle 
decisioni: occorre discutere con i lavoratori l’avvenire delie aziende 


7.idri ili tino imiKirtanti ™ ne < Maccarese spa > delI’IRI e il nentale. La partecipazione del- levante del pacchetto azionario 
sulla' 1 zona di lf Crevà^core"e al di ramo agricolo alimentare della l IRI nella SME è scesa, in con- E’ appunto in risposta ad urn 
S. (forgio. Nei due imix>rtanti SME. società finanziaria deri- seguenza di recenti fusioni, al interpellanza parlamentare ch( 
centri agricoli avranno luogo ma. 


vanto dalla trasformazione del- 1 41.8% del totale. 


mfestazioni che. generalizzando l’ex elettrica Società meridio- La « Maccarese » è una gran- 
la loit.i aperta con le vertenze naie di elettricità. La SME. con de azienda (originariamente di 

aziendali, intendono sottolineare j rilevanti capitali che le prò- seimila ettari) del litorale ro- rione totaìe o parziàìe della possibile realizzare. ! 

!q "'o'nnn 1 » dortari von S ono dall’indennizzo per gli mano, sorta essenzialmente per az i en da. affermando però che Su due punti Maccarese pre |_ 

clderi.idi ima revisione contrai- impianti elettrici nazionalizzati, opera di bonificatori venuti da t jj pro bl e ma di una economica senta una situazione insoddisfa- I 
t.ule e legislativa della mez- ha acquistato una forte parte- altre regioni, ora insediati nel- conduzione della società è però cente: per il fatto di essersi 

xÀìiria. cipazione della « Cirio * e in al- l’azienda parte su poderi a (j a tempo a n 0 studio da parte collegata in suberdine ad azien- ;| 

Per il in agosto è stata indetta tr e industrie alimentari; ha mezzadria (110). parte come dellTRI. anche in vista di un de private nella collocazione di ,1 

a Molinoli.! una manifestazione inoltre in programma la rior- salariati. Il capitale della «Mac- eventuale inserimento di tale alcuni prodotti feome il latte) 'i 


nentale. La partecipazione del- levante del pacchetto azionario, hanno realizzato i lavoratori di detto, sia pubblicata sul quo 

l IRI nella SME e scesa, in con- g* appunto in risposta ad una Maccarese, ma è qualcosa che tidiano I Unità di Roma a cura 

seguenza di recenti fusioni, al interpellanza parlamentare che in aItre aziende agrarie, delle c spese dei predetti, senza di- 

41.8% del totale. il ministero delle Partecipazio- stesse dimensioni e capacità lazionc. 

La « Maccarese 9 è una gran- ^j sfatali secondo quanto infor- finanziaria (si pensi alle Boni- Prof. on. Cl’U'cpiìc Parile 

de azienda (originariamente di rna ' ha smentito la ces- Fiche Ferraresi), non è stato Ai r Antonio Putzolu 

- r * ” ’’ 1 Ari'. Fausto Fiore 


a Molinoli.! una manifestazione inoltre in programma la rior- salariati. Il capitale della «Mac- eventuale inserimento di tale alcuni prodotti feome il lattei 
ormino dei lavoratori interessati ganizzazione di alcune grandi carese > c di due miliardi e società in un più ampio quadro e por l'insufficiente spazio dato 
«Ha bieticoltura: contadini, me/- aziende agricole in Campania, mezzo ed c totalmente di prò- operativo sul piano industriale sindacati nella decisione de- 

nell’ambito del gruppo. In tal gli indirizzi economici della 


zaciri. salariati agricoli e oix-rai 

ck-g'.i zuccherine:. I lavoratori __ 

hanno premontato infatti sia agii 
zuccherifici che ai concedenti a 

E' il terzo per il contratto 

ti di lavoro o di conferimento. _____ 

Da Firenze si ha notizia che i 

mezzadri hanno conquistato altri __ ^ ^ 

accordi aziendali che superano É* PR’tfCVfl 

l'accordo separato o «schema m B ^ 1 y |l 11 I f: B li 

Restivo» dimostrandone ancora A 

una vo.ta. se ce ne fosse bisogno. 

l ìniquità. Gli accordi sono stati ■ A • 

fatti nelle fattone « Canonica » MM fl I * 1 U» 1 1 WS ■" 5B 

di Certaldo. «Verdi» di Cerreto uLvz Ha. wA 

Guidi, coti 1’ Amministrazione 

o. 'pedaltera del San Giovanni di 

conserviera 

\ .r.cia dj I : ronzo .a lotta prcv 

Rinviate a settembre le trattative 

i iav evalori sono :n c:o incora* . hnnnurì 

g:ati anche da nuovo prese di I'*-* * Udlllal 1 

p. «s;ziono .lolla magistratura che 

com.nc ia a riconoscere a.cimi j gq n'ila lavoratori (fra fissi martedì 8 agosto; sci.^x-n arti- 
aspetti m.ow nel diritto di d; c >tacionah) dolfindu'tna delle colati di 48 ore seguiranno su 
spon’.hùtà dei mezzadri e nelia con-erve vegetali attuano oggi il scala provinciale, 
spartizione dei ricavi di stalla terzo sciopero nazionale di ven- BANCARI — Ieri sono prose 
al momento delia vendita del tiqualtro ore. Seguiranno, artico- guìte le trattative per il con- 
bestiame. Tuttavia la libera di- bati per province, altre 48 ore di tratto nazionale dei 120 mila lavo 
«punibilità dei ricavi di stalla e, tempero da effettuare entro il ratori delle banche e del ere- 


senso può presentarsi l'oppor¬ 
tunità di approfittare, nelle for 
me più idonee, dell’attività e 


azienda. Ora. col metodo di por¬ 
re i sindacati di fronte al fatto 
compiuto, si rischia di aggra- 


dell'esperienza che la SME | vare questo stato di fatto mrt _ _ 

svolge e ha acquisito nel set- tendo a repentaglio anche le | . 

tore agricolo alimentare, anche oltre conquiste dei lavoratori. _ l no dei p.u --tnzo.ar; bi.anc; 
in applicazione degli indirizzi Discutere con i sindacati lav | f q:ic-.o nre-emaro da..a iR 
programmatici dettati da que- venire di Maccarese. qualunque | co : a exao- co-of-a- oò> 

_: r:_: 1 ;, s a ’nrv>rajinnc Hi inserimento I ‘ co -P°-3 Oa » per 


Coca Cola: 

profitti 
pari al 50% 
delle attività 


tore agricolo alimentare, anche oltre conquiste dei lavoratori, 
in applicazione degli indirizzi Discutere con i sindacati 1 av- 


sto ministero ai fini dell’utiliz¬ 
zazione dei mezzi derivanti da¬ 
gli indennizzi per la cessata at- 


sia l’operazione di inserimento I 
che si vuol fare, è quindi un 9 
dovere delle Partecipazioni sta- il 


tività elettrica. Si rileva, co- ,a 'i E non solo per Maccarese: 


Rinviate a settembre le trattative 
per i bancari 


1 munque. che alla SME TIRI par 

wJL ICC tecipa in modo e condizioni ta- 

| li da assìrurare all'ente di sta- 
to un ruolo dì primo piano ncl- 
l’attività di questa finanzia 

viera 

Senza dubbio 1 IRI. so vuole, 
può dettare detemi nati indi- 
]n trflffqfìVP rizzi alla SAIE, \olondo. pò- 

Urtitrtini. irebbe anrhe rafforzare in se. 

nrar i no a questa società il proprio 

* peso finanziario in vista della 

attuazione di determinati prò 
artedi 8 agosto; sci.vpcn arti- grammi di sviluppo. D altra 
dati di 48 ore seguiranno su parte, la SME ha già un capi¬ 
ala provinciale. tale di 122 miliardi che può por- 

BANCARI — Ieri sono prose metterle operazioni di grande 
lite le trattative per il con- rilievo. Ma è un fatto che, fi- 
atto nazionale dei 120 mila lavo nora. ovunque si è mossa la 


ma anche per le situazioni che >. 
già si sono determinate, o stan- | 
no per determinarsi, in quelle j 
altre aziende dove la SME in- I 
tende realizzare profonde tra¬ 
sformazioni colturali incidendo I 
suU'occupa7Ìone di infere zone. ,1 


Le costruzioni 
ferroviarie 
concentrate 
nell'EFIM 


bestiame. Tuttavia la libera di- iau per province, atux w ore a tratto nazionale dei 120 mila lavo nora. ovunque si è mossa la II m.nistero delle Partecipa, 
«punibilità dei ricavi di stalla e, scuserò da etTettuare entro rt raJori delle banche e del ere SME ha attuato criteri rigida- zoni statali ha comunicato ieri 
soprattutto, un esatto computo . ^qHoa delf^s D reÌa duo Sono state confrontate le po- mente privatistici di scelta e di ài avere deciso la concentra 

degli apporti del mezzadro nella ^i^.fmT'Sesa ^ P^ l «^pnoapal» della gestion ^ z.one nell’EFIM - Ente F.nan- 

. ....-- j. u. ___— I oeila lotta intrapresa nana caio maltaforma nvendieaitva* ninniti 6 _ __ 7iamwitn Irvtntina M«vampa — 


. IDf/ì. In esso, sjlla ba-e 
di una attività d: 4 m.I ard.. 
3fG tu j.vn: e dfi.161 lire, si 
rfen.incj un utile netto di 2 
nvhird-, Jót m:i oni e 59 216 
1 re: Oltre il 50 T delle at*;- 
v tà ; uno profitti. Affari d'o'o. 

-• vt-.it.-. a car co degl, 
ng'eie.v*. da-’.ia b.bta amo 
r - ma 

.S il :> ino 1 le att v ,tà fi 
nanza-e il st-gna'a^e 

gl: ,i itct d ean’aie az o- 

irò v rer zzati dal Com- 
t.ro .r/e'T: n.ster ale per :! 
i -ci to La Certrale passa da 
m) a 75 *r« hard per .ncorpo- 
raz o-.e della F’.nanz aria Ro¬ 
mana; l’ANIC da J00 800 m.- 
1 . 00 : a inViO per meorpara- 
7 one de.l'AMC Gela; la L- 
q.i gas da 2 m:l ardi a 7.5; 
Offic.ne Bianchi Velo da uno 
a 4 m ! ard:; B*eda Siderur¬ 
gica da 4.241 a 7.000 m.honi: 
La Industria sali fosforici d. 
Gela da uno a 2.5 mJiard.t 
Stabilimenti S. Eustacchio d: 


, - ._ , , . __ „„„ della lotta intrapresa dalla cate- 

alurier.tnziont de* b» tiame sono ffona ^ ottenere un rinnovo del 

aspetti fra i p.u difficili da ac- contratto nazionale di lavoro che 
q.nsire in quanto 1 attuale parta dalJe mif! ij ori condizioni 

stione de la stalla mezzadrile si realizzate in .sede provinciale c 


piattaforma rivendicativ a ; quindi 
è stato deciso di proseguirla il 


. ' • » j i i v aiaiu ucci .su U| ui uavAUll in 11 . _ _ . „_ px-i io «.v.^i vjmv/uv. 

contratto nazionale di lavoro che g settembre esaminando la parte » ,a P ure leggermente, diversa, jj, materiali ferrovian a parte- 

n ilio nStitli Aei /•mVliTrftrti • T A ^ H #. I « f ni . . ■ • 


f:® 0 'F.nan- l BreiCja da 3 84da 5 000 mi- 
^ Urtna , Meccaa,ca ~ | ioni; Piagg.o d. Genova da 
1 ,? er _. iI 3 150 a 5 000 m boni; Dist.l- 


ì » .... j; a ziamento Industria Meccanica — 

La situazione di . laccarese è. delle aziende per la costruzione 


del contratto che riguarda la ces¬ 
sazione delfimpìego. E’ prevista 


In questa azienda sono stati fat¬ 
ti grandi investimenti, del re- 


cipazione statale. La misura, che jl 
sarà perfezionata nei prossimi !| 


basa sul lavoro non pagato della aziendale, per generalizzarle c “““J? ,è nlenaria che dc^ sto Pienamente giustificati dal mesi, è stata presa in relazione 
famiglia lavoratrice. avanzare I lavoratori hanno scio- una riunione pienana, cne ao- _ j; __ ._ a ii a Hoi r.ii Ahhiix. 


luogo a SrBo Ura '*^ grande"SS ^bbe essere Wlusiva. entro ^ 

Rict. una manifestazione proviti pattezza anche in aziende che in ,a _metà d. settembre._ 


culle dei mezzadri nel corso della passato erano giudicate «incerte». 


rendimento, che hanno reso pos- a .H a crisi del settore. Gli obbiet- 

sibile il mantenimento di de- che 51 Propongono si afferma 
- e...ni che sono « I ordinato ndimensio- 


3150 a 5 000 mlioni: Disnl 
leria di Cavarzere da 3.590 
a 5.320 milnvn; IFI FIAT da 
30 000 a 31.500 milioni oltre 
a un sovraprezzo azioni di 
4 575 milioni: Elettrografite 
merid onale di Caserta da 500 


quale pil lerà Alessandro \ icia- 
ni. segretario nazionale del sin- 

RÒcAto CGIL. 


BIRRA E MALTO — I lavora- viate, nella 
tori deU’industria della birra tor- ledi, anche 
nano a scioperare per 24 ore scala mobile 


A settembre erano state rin- terminati livelli di occupazio- nam ^ nt0 de! JcrtoreV il i 'che Sl fa I a 2000 Ci ?i^ di 

viate, nella riunione di merco- ne. La presenza del sindacato pensare subito al proposito di 1 " re ? aa da 3.000 a 4 000 m:- 

ledì. anche le trattative sulla in azienda è stata perlomeno licenziare parte degli attuali 20 I * ,cm i; . 

« • •!. _i«_rl_ _ J_i _ 1 " | I 


possibile cd oggi Maccarese è I mila occupati 
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Emigrati in Svizzera: intervista con i'on. Lizzeri 


Nel 1966 
31.000 


Un comitato parlamentare -. ni 
studierà il progetto per in 

per lavoro 

1 assistenza ai familiari jizms 


I).: \’i è una lunga e 
viva attesa tra i lavora¬ 
tori emigrati ili Svizze¬ 
ra e I frontalieri per la 
soluzione del problema 
dell’assistenza di malat¬ 
tia ai familiari residen¬ 
ti in Italia. Abbiamo chie- 
sto notizie al compagno 
on. Lizzerò. A che pun¬ 
to è la questione? 

R.: Sapete come stanno 
le cose. Vi sono 220 250 mi¬ 
la nuclei familiari residen¬ 
ti in Italia, di lavoratori 
italiani emigrati in Svizze¬ 
ra e di frontalieri che non 
godono dì assistenza di ma¬ 
lattia. Ciò dipende dal tipo 
di legislazione vigente nel¬ 
la Repubblica Elvetica ed 
anche dall'incuria dei gover¬ 
ni italiani. Per risolvere il 
problema sono state presen¬ 
tate varie proposte di leg¬ 
ge alla Camera e al Sena¬ 
to. Al Senato: la proposta 
Bitossi Schiavetti, del PCI e 
PSIUP e quella Valseccht 
della DC; alla Camera la 
proposta Lizzerò Pigni slmi¬ 
le a quella di Bitossi del 
PCI e PSIUP, la proposta 
Della Briotta del PSU e 
quella Toros della DC. Tu 
conosci le differenze tra i 
progetti. Le proposte di leg¬ 
ge del PSU e della DC pre¬ 
tenderebbero di far pagare 
il 50 per cento dell’onere 
della spesa per dare l’assi¬ 
stenza di malattia ai fami¬ 
liari, che ammonterebbe se¬ 
condo i loro conti a 4 mi¬ 
liardi e 900 milioni all'an- 
no, ai lavoratori emigrati e 
ai frontalieri e l’altro 50 per 
cento allo Stato italiano; la 
nostra proposta di legge in 
vece intende naturalmente 
esonerare gli emigrati e i 
frontalieri e propone che 
l’onere vada a carico dello 
Stato italiano in attesa che 
quello elvetico si prenda la 
sua parte di carico. 

D.: .Ma quale è la si¬ 
tuazione in cui si trova¬ 
no ora queste proposte 
di legge? 

R.: E’ stato fatto un pas¬ 
so avanti nella scorsa set¬ 
timana. Si era avuto un ini¬ 
zio di discussione al Senato 
rimasto subito bloccato. Al¬ 
la Camera invece, la setti¬ 
mana scorsa, nella commis¬ 
sione Lavoro ha preso ini¬ 
zio l’esame delle proposte 
di legge. Nel corso della 


discussione io credo di aver 
potuto dimostrare che le 
proposte di legge della DC 
e del PSU sono incostituzio¬ 
nali poiché se si facesse 
pagare il 50 per cento del¬ 
la spesa al lavoratori emi¬ 
grati, si farebbe ad essi un 
trattamento, oltre che in¬ 
giusto, poiché viola una con¬ 
quista, diverso dagli altri la¬ 
voratori in patria o emigra¬ 
ti npi Paesi del MEC cho 
godono dell’assistenza gra¬ 
tuita. Inoltre una legge sif¬ 
fatta non sarebbe applica¬ 
bile in Svizzera. Paese do¬ 
ve l’assistenza è facoltativa 
e non obbligatoria. Credo 
anche di aver dimostrato 
che nessuno sarebbe in gra¬ 
do di trovare un meccani¬ 
smo valido per imporre l’ob¬ 
bligo agli »migrati e ai fron¬ 
talieri (soprattutto a quelli 
che non hanno familiari a 
carico», di pagare i contri¬ 
buti. 

Ho sostenuto quindi la ne¬ 
cessità di far assumere al¬ 
lo Stato italiano l’onere del¬ 
la spesa, in attesa che va¬ 
dano a buon termine le lun¬ 
ghe trattative col governo 
federale svìzzero. Questo è 
non solo doveroso, tenuto 
ronto che gli emigrati in¬ 
viano ben 100 miliardi di 
lire all’anno di rimesse in 
Italia e chiedono quindi ben 
poco, ma è anche il solo 
modo concreto per risolve¬ 
re il problema e non rin¬ 
viarlo. 

I).: E quali sono state 
le conclusioni? 

R.: La commissione la¬ 
voro della Camera ha deli¬ 
berato all’unanimità di co¬ 
stituire un Comitato ristret¬ 
to per giungere aU’unifica- 
zione delle proposte di leg¬ 
ge Lizzerò, Della Briotta, 
Toros. Alla ripresa dei la¬ 
vori della Camera questo 
Comitato inizierà a lavora¬ 
re. lo credo ohe sì giunge¬ 
rà in porto abbastanza ra¬ 
pidamente, soprattutto se vi 
sarà una spinta degli inte¬ 
ressati per dire al governo 
italiano che. qualunque sia 
lo stato delle trattative in 
corso con quello svizzero, é 
necessario intanto risolve¬ 
re il problema, perchè gli 
emigrati e i frontalieri han¬ 
no diritto ad un trattamen¬ 
to uguale a quello dei lavo¬ 
ratori In patria. 


Migliaia di scienziati • tecnici 
sono costretti ■ lasciare l'Italia 


Anche i «cervelli» 
vanno all’estero 


Quando si parla di emi¬ 
grazione. si ha tendenza a 
considerare quelle forze la¬ 
voratrici provenienti dalle 
zone più sottosviluppate del 
Meridione e dell’Italia nord- 
orientale che vengono cac¬ 
ciate dalle campagne, e che 
nella maggior parte dei casi 
non possiedono nessuna qua¬ 
lifica. Troppe volte si di¬ 
mentica invece queU'emlgra- 
zione dei « cervelli » costret¬ 
ti a lasciare l’Italia perchè 
gli investimenti nel campo 
della ricerca scientifica so¬ 
no una percentuale irrisoria 
del bilancio e che arreca 
all'Italia lo stesso danno del 
l'esodo di contadini e di 
operai. 

Secondo un articolo ap¬ 
parso sul Times. l’Itatia, nel¬ 
l’ultimo ventennio, ha per¬ 
so circa ottomila scienziati 
e tecnici che si sono recati 
in maggioranza negli Sta¬ 
ti Uniti. 

Oltre il costo di formazio¬ 
ne di questi scienziati che 


poi sono costretti ad emigra¬ 
re e senza voler enumerare 
le tante conseguenze di ta¬ 
le esodo, che porta l'Italia 
a dipendere quasi esclusi¬ 
vamente, nel campo scienti¬ 
fico, da altre nazioni e so¬ 
prattutto dalla Germania e 
dagli Stati Uniti, anche la 
bilancia del brevetti, presen¬ 
ta un deficit annuo di vari 
miliardi per acquisto di bre¬ 
vetti stranieri. 

I CERN (Centro europeo 
di ricerche nucleari) che ha 
sede a Ginevra, assume gli 
scienziati in proporzione al¬ 
la quota di partecipazione 
degli Stati. Ora. la parteci¬ 
pazione dell’Italia è circa 
del 50 per cento inferiore a 
quella della Germania. 

Si può facilmente preve¬ 
dere quale è e sarà lo sta¬ 
to di dipendenza dellTtalia 
in un momento In cui l’uti¬ 
lizzazione dell’energia ato¬ 
mica a scopi pacifici richie¬ 
de sempre piu scienziati al¬ 
tamente qualificati. (m.I.) 


Per l'attività fra le donne emigrate 


Quattro gruppi femminili 
nelle Colonie Libere 


Si sono costituiti di recen¬ 
te alìTntemo delle colonie 
libere di Wangen. Derendm- 
gen. Tnun e Burdorf in Sviz¬ 
zera, quattro gruppi femmi¬ 
nili con il compito di pro¬ 
muovere attività fra le don¬ 
ne emigrate. 

Le italiane emigrate in 
Svizzera sono ormai mi¬ 
gliaia e i loro problemi. ?e 
da un lato sono gli s f e«si 
degli uomini. pre«enTano tut¬ 
tavia anche aspetti diversi, 
che devono essere studiati 
allo scopo di alleviare il di¬ 
sagio derivato alle donne dal 
doppio lavoro e spesso da 
difficoltà enormi, soprattut¬ 
to per le donne sposate. 

L'organizzazione delle fa¬ 
miglie italiane all'estero è 
difficile riguardo all’inseri¬ 
mento nel Paese che le ospi 
ta. soprattutto per ciò che 
concerne l’educazione e la 
assistenza det figli. 

Il congresso delle colonie 
libere tenuto ultimamente a 
Berna ha sottolineato la ne¬ 
cessità che all’interno del¬ 
le organizzazioni periferiche 
si creino gruppi attivi di 
donne con il compito di af¬ 
frontare la condizione fem¬ 
minile. 

Nelle quattro città dove 


questi gruppi sono sorti nel 
corso di assemblee di iscrit¬ 
ti alle colonie, vi è stato 
unanime consenso all’inizia¬ 
tiva e i dirigenti hanno sot¬ 
tolineato l’urgenza di una 
organizzazione femminile, la 
quale non può più essere 
trascurata come nel passato, 
dato che negli ultimi anni 
l’afflusso di mano d’opera 
femminile in Svizzera è sta¬ 
to notevole, anche in rela¬ 
zione alla ricomposizione di 
mola famiglie italiane. 

Il problema perciò investe 
tutti gii emigranti e giusta¬ 
mente le colonie libere si so¬ 
no poste come obiettivo im¬ 
mediato la costituzione di 
una organizzazione femmini¬ 
le interna alle colonie. 

La sua utilità è tanto più 
sentita in questo momento, 
in funzione anche della con¬ 
ferenza nazionale italiana 
sull’occupazione femminile, 
annunciata per autunno. Ad 
essa non può mancare la 
voce delle emigrate per ri¬ 
vendicare un posto di lavoro 
in Italia prima di tutto e, 
secondariamente, per chie¬ 
dere sistemazioni civili nei 
Paesi d’emigrazione e pari 
diritti con le lavoratrici oc¬ 
cupate tn Italia. 


Stando ni dati ufficiali, 
definitivi, net 1966 sono emi¬ 
grati all'estero, per motivi 
di lavoro. L’92.141 cittadini 
italiani, contro 282.643 nel 
1965 e 258.482 nel 1964. 

L'aumento di 10.000 uni¬ 
tà negli espatrii rispetto al 
1965 è stato determinato da 
un incremento di circa 27 
mila unità nel movimento 
migratorio terso t Paesi 
estraeuropei /passato da 50 
mila 222 espatrii nel 1965 a 
77 141 nel 1966) che ha com¬ 
pensato la riduzione di cir¬ 
ca 17 000 unità verificatasi 
nell'emigrazione verso i Pae¬ 
si europei (passata dalle 
232 000 unità circa del 196 5 
a 215 000 unità nel 1966). 

I.e correnti migratone ver¬ 
so i Paesi europei hanno 
dilatti registrato una fles¬ 
sione generale, sia pure li¬ 
mitata. L’emigrazione verso 
la Svizzera e passata da 
103 159 unità nel 1965, a cir¬ 
ca 95 000 unità nel 1966 ; ver¬ 
so la Germania occidentale 
da 90 S53 nel 1965 a circa 
85 000 nel 1%6: verso la 
Francia da 20 050 nel 1965 
a circa 18.000 nel 1966: ver¬ 
so la Gran Pretaglia da 7.098 
nel 1965 a circa 6 500 nel 
1966; verso il Belgio da 4.537 
nel 1965 a circa 4 200 nel 
1966: verso il Lussemburgo 
da 3 277 nel 1965 a circa 3 100 
nel 1966 e verso l'Olanda da 
1 182 nel 1965 a circa 1 000 
nel 1966 

Il flusso migratorio ver¬ 
so i Paesi dell'America La¬ 
tina. ridottosi ormai da mol¬ 
ti anni ad una entità tra¬ 
scurabile. è rimasto stazio¬ 
nano. mentre è aumentato 
il numero degli emigrati 
verso i Paesi africani (da 
1390 unità nel 1965 a 2.126 
unità nel 1966). Sempre dai 
Paesi dell'Africa, ha conti¬ 
nuato a contrarsl il nume¬ 
ro dei rimpatriati: 2.236 nel 
1966. contro 3.836 nel 1965 
e 6 733 nel 1964. 

Un aumento considere l'O¬ 
le si è invece verificato nel¬ 
l’emigrazione verso il Nord 
America, e in particolare, 
verso gli Stati Uniti che è 
passata da 11.087 emigrati 
nel 1965 a 31.238 nel 1966. 
Anche l'emigrazione verso 
il Canada è aumentata, pas¬ 
sando da 24 213 emigrati nel 
1965 a 28.541 nel 1966. 

Un leggero incremento è 
stato registrato pure dalla 
emigrazione terso l’Austra¬ 
lia, passata dalle 10 320 uni¬ 
tà del 1965 a 12 523 unità 
nel 1966. 

Questi dati e le persisten¬ 
ti difficoltà economiche con¬ 
giunturali che continuano a 
caratterizzare la situazione 
?conomico sociale della mag¬ 
gior parte dei Paesi d im- 
migrazione italiana in Eu¬ 
ropa. e in primo luogo, nel¬ 
la Repubblica federale te¬ 
desca. spiegano l’interesse 
con cui si guarda da parte 
dei governanti italiani, alla 
possibilità di dilatare ulte¬ 
riormente gli sbocchi alla 
emigrazione verso i Paesi 
extra-europei e specialmente 
verso gli Stati Uniti, il Ca¬ 
nada e l'Australia. 

Che questa emigrazione di 
forze di lavoro italiane ol¬ 
treoceano — destinate ad 
assumere inevitabilmente un 
carattere permanente e de¬ 
finitivo — non corrisponda 
affatto agli interessi della 
nazione è cosa secondaria 
per i nostri governanti. Per 
loro è essenziale trovare de¬ 
gli sbocchi adeguati alta di¬ 
soccupazione e alta sottoc¬ 
cupazione croniche italia¬ 
ne. (a. I). 


SVIZZERA: 

referendum popolare 
sulla percentuale 
degli stranieri? 

Il Partito democratico del 
Cantone di Zurigo aveva 
presentato, al momento del¬ 
le discussioni sulla riduzio¬ 
ne del numero dei lavora¬ 
tori stranieri nel 1965, un'i¬ 
niziativa popolare per in¬ 
trodurre nella Costituzione 
federale un nuovo articolo. 

Si chiedeva che il nume¬ 
ro degli stranieri domici¬ 
liati e in soggiorno in Sviz¬ 
zera non sorpassasse un de¬ 
cimo della popolazione. In 
ima recente seduta, il Con¬ 
siglio federale ha approva¬ 
to il rapporto che verrà con¬ 
segnato alle Camere fede¬ 
rali in relazione all’iniziati¬ 
va. Nel consegnarlo alle Ca¬ 
mere. il Consiglio propone 
alle Camere stesse di sot- 
j toporre l'iniziativa a vota- 
I zione popolare proponendo 
| agli elettori di respingerla. 


BELGIO: discriminati 

stranieri 

disoccupati 

Secondo fonti bene infor¬ 
mate. i lavoratori stranieri 
di Anversa sarebbero vitti¬ 
me di discriminazioni. 

Da qualche tempo due 
grandi complessi industria¬ 
li. sorti recentemente nelle 
vicinanze del porto di An¬ 
versa. pubblicano annunci 
con offerte di lavoro. La 
crisi dell’industria carboni¬ 
fera, e le conseguenti chiu¬ 
sure di pozzi nonché la ri¬ 
duzione del personale fan¬ 
no facilmente salire al 
Nord i lavoratori sia belgi 
che stranieri abitanti le zo¬ 
ne della Vallonia. Allorché 
i lavoratori stranieri, qua¬ 
lificati per l'impiego sco¬ 
perto si presentano alle in¬ 
dustrie che pubblicano le 
« offerte ». per farsi assu¬ 
mere, si vedono respingere 
senza tante cerimonie 

Questa situazione confer¬ 
mata dai sindacati locali, 
denuncia visibilmente la 
mancanza di applicazione 
dei regolamenti comunitari 
(m. l.j. 
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Barricato in una discoteca-Bunker spara per otto ore 


Reduce israeliano impazzito 
dà battaglia nella sua città 

f - ' Ha ucciso quattro persone prima di arrendersi • Autoblindo, bombe 

-ai ¥ • «a mano e reparti dell'esercito impegnati per stanarlo — La follia 

• Tonami omicida scatenata dai ricordi della «guerra lampo»? 

| ^ TEL AVIV. 3 rr.i stato ammazzato sul col- za. Un rapido esame è basta- 

[ -m ’M~ , w m -m J M 4 ^-k. Ha continuato la «sua» guer- l !' iu-tei tare che erano st 

- # ## 1 144411 II f | È un reduce della «{-urna Si e deciso allora di adottare ti uccisi a colpi di pistol 

W m W m l/V w vlz VX lampo» di D.iyan, un giovane l’estrema misura: una bomba diverse ore prima. EU Atru 

isiaeliano di 27 anni s'ò asser- a mano veniva lanciata nello arrestato e rinchiuso in cr 
: ragliato ieri in* una discoteca scantinato attraverso lumca cete, dopo aver fatto discoi 

44 ^ «Iella Cittadina di K.ryat Shome L’n boato spa- senza senso comune, si e ri 

minsi n Vf*# Il TTuì nella Galilea, e per otto ore ontoso, poi un grido: «Mi ar- chiuso m un mutismo aggio. 

\M U'Ov/rlCI/Cha « difeso la posizione * ingag- , mi arrendo!» mante. 

. .. , All p^tornn innivnim hi ritinto Sul Qnmtnmnsn rni^nin r 
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| Le rondini si sono sostituite 
Il termometro per denunciare il 
Iran caldo, reso piu insopporta¬ 
bile dal notevole tasso di umi¬ 
dità contenuto nell'aria. E' acca¬ 
duto a Parma, dove gli stormi 
gì uccelli migratori hanno deciso 
gì alzare le tende fuori stagione, 
peno proprio fuggiti, alla ricerca 
pon solo di più miti temperature 
ma anche di cibo. I 3G 37 gradi 
lanno infatti provocato la morte 
i gran parte degli insetti con 
finali le rondini si nutrono ed 
eco allora la corsa verso le coi¬ 
nè. la montagna e i corsi d'ac- 
ua. dove ancora sarà possibile 
covare vermiciattoli, mosche e 
jtre riiisere vittime. 

Il singolare fenomeno dà la 
nisura dell'afa nella quale da 
leuni giorni sono piombate al- 
Utie città italiane. Ma un altro 
ritorno è segnalato dall'ullìeio 
jcciate del Genio civile di Por¬ 
la: il Po. il nostro fiume nazio- 
ale. è in continua diminuzione, 
i uno solo degli otto idrometri 
ìe stanno di guardia a) fluire 
elle acque il livello si c rive¬ 
lo superiore allo zero (cioè a 
I centimetri). In tutti gli altri 
sotto, tanto die sono molti i 


fondali minimi di navigazione in¬ 
feriori ai due metri e mezzo. 
Il Po è quasi asciutto, insomma: 
e non è detto che bastino i tem¬ 
porali avvenuti al Nord ieri ad 
accrescerlo di qualche centime- 
tio d'acqua. 

Una perturbazione meteorolo¬ 
gica si è verificata, secondo le 
previsioni, in Piemonte e Liguria 
estendendosi tino alle Alpi oiien- 
tali. Le nuvole, accompagnate da 
sporadici rovesci temporaleschi, 
sono arrivate anche in Sardegna 
e in alcune zone del Centro Italia 
Ma è ori fenomeno che tende 
gradualmente ad estinguersi, per¬ 
mettendo da oggi nel pomeriggio 
il ritorno al bel tempo L'unico 
vantaggio è stata la lieve dimi¬ 
nuzione della temperili lira al 
Nord: Bolzano ieri ha avuto ven¬ 
tisette gradi contio i 3-t di Roma, 
Milano 29 contro I 32 di Reggio 
Calabria. Torino 27 contro i 32 
di Bologna e ì 33 di Firenze. 
Al Sud il caldo è stazionario e 
i mari sempre calmi. Roma si 
è dimostrata anche ieri la capi¬ 
tale più bollente d'Europa e la 
città più calda d'Italia: primato 
che ha mantenuto anche di notte 
con i suoi 22 gradi. 


iLdornava una statua del tempio j 

Rubato un diadema 
piai Santo Sepolcro 

I GERUSALEMME. 3. 

[ Una corona d'oro, tempestata rii diamanti, è «tata rubata “ 
alla chiesa del Si<nto Sellerò, nella città vecchia di Geru- — 
.Vomire 11 p-ez.a-o diadema alomava una 'tatua della 3 
Jadoiina collocata >n una p.ccola cripta ai secondo piano — 
eli antichissin o temevo, costruito dai crociati, il quale ab Z 
iraeci.*. in un «o'o e.t.l'icio i tre monumenti che. per volere di “ 
Vistai»!'no. sorsero intorno al 330 -opra il sepolcro di Cristo. — 
ni Calcaro e *ul luogo ove si dee «la stata ritrovata la 3 
Bnta c:ote. - 

I a cripta è attua.mente :n fa<c d: restauro e frequentata. Z 
irridi, solo d.iì'e pedono addette ai lavori le q iati -olo ieri — 
[lattina si sono re.-e conto che durame la no'te la corona c Z 
lami « ev voto» po-'.i accanto alla 'tatua erano scomparsi. ~ 
Secondo le prime indagini, i ladri sono penetrati nella - 
Presa — che vene ch'usa ogni sera alle otto e sottoposta a 3 
(Drveglianza durante la notte — attraverso una piccola aper- — 
lira secondaria. Un pertugio cosi ansu-to da far ritenere che Z 
I furto sia onera di una soia persona, di statura par;.colar- ~ 
feente piccola, o forse di un ragazzo. Z 

l -- 

? 

Scomparso misteriosamente 

r- 

Un altro possidente 
rapito in Sardegna? 

P CAGLIARI. 3 

| Un ir lastrico. G .j«en,v ('afe -i" q lar.ntaq Mitro ai “ 

K. nato a Dorzu': ma re- lente li A'natav, e 'Corna'-o la - 
|fr. ma'.:.:'! e v,rv 'Olio «* . e tatto .e ricerche fatto per r, 3 
fc'ovar.o i>:am t e li -a» i fvx*a. e «tata irò. ata a.man — 
lonata in :u bo-G'o.'.o. ::i aia /ora tm.vrv.a ne.le campa z ìe Z 
|i \ i. iagrar.de, an p».coo ce itro U.1 N.nW'O. La pol.zia ri “ 
lene sa stato raa.to ma noa csciale neppure eoe sm s:a:o - 
ceso per veri ietta. 3 

Guappo Catte e-a a«e.to d. c.i'.i ieri mattina e 'i era - 
iretto. in auto. vcr?o .1 '.io a levamento di trote posto in 3 
►cal.tà San Teala nelle campagne di Vdlazrande. a qualche ■ 
em na o di mt-.ri da.a*. d ga dei FhimeiviO'a Prima d g'.un- Z 
tv ai vivavi» >, Catto ha incontrato due suoi dipendenti 3 
lu-ep.v Ci nz .1 e Salvatore Moro Q.»est u.t mo m e recato - 
Vi! aerando mentre il Catte ha raggrumo ass eme al Con Z 
in l'allevamento, vi si e trattenuto lino a!!e 10.30. poi sa 3 
Caio il d.pendente, e risalito a bordo della sia vettura ed Z 
r.pnrt.to per to.nare ad Arbatax dove non è arrivato 3 

Nei tardo poniericzo la mogie Hos.na La Conca, aliar- - 
kita per n pro.ungarM deias-enza de t mar.to. ne ha ac 3 
Unc.uto .1 '.1 npirsj t i_.i:ab.n.er; che hanno cominciato - 
1 r:corc! e So.o stamane nero 1 m 1 tari hanno ritrovato, ab- Z 
taodonuta m an boschetto ne.la campagna d. Ailìagrandc, 3 
dh! Catte. De.l'mdustr.aic nessuna traccia. - 


TEL AVIV. 3 

Ha continuato la «sua» guer¬ 
ra: un reduce della «guena 
lampo » di Dayan. un giovane 
isiaeliano di 27 anni. s‘è asser¬ 
ragliato ieri in una discoteca 
della cittadina di Kiryat Shome 
nella Galilea, e per otto ore 
ha « difeso la posizione » ingag¬ 
giando una furiosa battaglia 
con chiunque tentasse di avvi¬ 
cinarsi. 

Ila ammazzato tutti coloro 
che. per disgrazia, si trovava¬ 
no nel locale con lui. al mo¬ 
mento in cui ha deciso di bar¬ 
ricarsi: ha sparato disperata¬ 
mente contro i suoi stessi com¬ 
militoni che tentavano di farlo 
uscire dal piccolo fortilizzo, 
uccidendone uno e ferendo al¬ 
tri quattro. Si è arreso solo 
dopo otto ore di fuoco: aveva 
finito le munizioni, era ferito 
anche lui. dallo scoppio di una 
bomba a mano lanciata nei 
sotterranei del locale dove si 
era rinchiuso. In preda a uno 
stato di follia atroce balbet¬ 
tava frasi sconnesse, non ca¬ 
piva. non ricordava più nulla. 

Eli Amar, sposato, padre di 
tre figli, era noto nella sua 
città come « un ragazzo tran¬ 
quillo ». affezionato alla mo¬ 
glie. alla famiglia, tutto casa 
e lavoro. La tremenda espe¬ 
rienza di giugno, quando egli 
aveva fatto parte, nella fase 
più accesa dell'aggressione, 
delle truppe israeliane in Gior¬ 
dania. non sembrava aver la¬ 
sciato traccia nella sua mente. 

Ieri pomeriggio, verso le 16. 
Eli Amar aspettava paziente- 
mente davanti all'ingresso di 
una discoteca al centro della 
città il momento dell'apertura. 
Il proprietario della discoteca 
che. facendolo entrare, lo ha 
salutato, non ha pensato nem¬ 
meno per un attimo alla furia 
che di li a poco si sarebbe 
scatenata su di lui. Qualcosa 
deve aver fatto scattare la 
scintilla della pazzia nel cer¬ 
vello del giovane reduce. For¬ 
se l'aspetto stesso della di 
scolerà, i cui due locali, uno 
a piano terra, l'altro scantina¬ 
to. sembrava l'interno di un 
bunker. Da tempo tutto il com¬ 
plesso era stato rafforzato e 
trincerato per essere utilizza 
to come rifugio antiaereo. Le 
finestre del sotterraneo erano 
ridotte a feritoie sottili, tappa¬ 
te ai lati da sacchetti di sab¬ 
bia: anche le porte erano rin¬ 
forzate con sbarre di ferro e 
assi di legno. 

Improvvisamente. Eli Amar 
ha tratto dalla cintura la pi¬ 
stola militare con la quale gi¬ 
rava armato anche in tempo 
di pace e ha sparato fredda¬ 
mente alcuni colpi sul pro¬ 
prietario della discoteca: l'uo¬ 
mo è scivolato morto dietro il 
bancone. 

In fretta, mentre il rumore 
degli spari richiamava gente 
sulla strada, il giovane in pre¬ 
da oramai a follia scatenata, 
iia chiuso la porta, ammuc¬ 
chiandovi dietro tutti i mobili 
del locale. Intanto erano en¬ 
trati nel club altri due giova¬ 
ni. due fratelli, Ahcr e Am- 
ram Haziza: gridando, c pun 
landò contro di loro la pistola, 
il pazzo li ha spinti davanti a 
lui. nella cantina, dove si è 
preparato a sostenere un lun 
go assalto. 

A questo punto è cominciata 
la battaglia fra lui e quelli che 
egli credeva « i suoi nomi 
u ». l.a strada si era. intatti, 
riempita di nugoli di agenti, 
ai quali di li a poco si univa 
un reparto dell'esercito e uno 
della polizia confinaria Prima 
esortazioni alla resa, poi un 
nutrito lancio di bombe la 
crìmogene non sono serviti a 
far arrendere Eli Amar. Nel 
silenzio agghiacciante di una 
pausa, dentro la cantina bun 
kcr. si sono uditi due spari: 
il pazzo aveva ucciso anche i 
poveri ragazzi suoi prigionie 
ri Si è rieci'O allora di far 
entrare in campo un autobbn 
do Ma neppure il fuoco del po 
deroso mezzo riusciva nè a 
sfondare i muri della discote 
ca rifugio, nè a piegare la 
pazza volontà del reduce. Le 
ore passavano inesorabili, pun¬ 
teggiate dagli spari oramai con 
tinnì. Eh Amar doveva aver 
trovato armi nella cantina e «e 
ne avvaleva con una abilità 
spaventosa Tuttavia qualcuno 
sperava ancora che 1 prigio 
niori catturati dal giovane fos 
sero vivi: forse erano soltanto 
feriti, forse Eli Amar aveva 
fatto fuoco «olo por spaven 
tarli 

Ancora un tentativo con l’au- 
tobhndo. Poi una lunga pausa 
di silenzio. 1 poliziotti faceva 
no per avvicinarsi, sicuri ormai 
di aver vìnto, quando una sca 
rica di fuoco infernale li ha 
di nuovo accolti, cadevano il 
comandante della polizia loca 
le. David Selinger c altri quat¬ 
tro militari. David Selinger 


jx). gli altii fonti. 


to ad accoitare che erano sta¬ 



si è deciso allora di adottare ti uccisi a colpi di pistola. 
1'estrema misura: una bomba diverse ore prima. Eli Amar, 
a mano veniva lanciata nello arrestato e rinchiuso in car 
scantinato attraverso l'unica eeie, dopo aver fatto discorsi 
fot itoia aperta. Un boato spa- senza senso comune, si è nn- 
ventoso, poi un grido: «Mi ar- chiuso in un mutismo aggluac 
rendo. Basta, mi arrendo! » mante. 


All'esterno venivano lanciate 
due pistole e altre armi. I po¬ 


Sul sanguinoso episodio che 
ha suscitato enorme impressio- 


liziotti hanno fatto irruzione ne tra la gente di Kiryat — • s '** „ T? 5»JiìnpC'\ "A 

nel locale. Era passata oramai per lo più obici immigrati di ‘fpyà_Vyy vt\ \ \ V 1& 

la mezzanotte: per otto ore recente in Israele — è in cor- \Y 

Eli Amar aveva terrorizzato il so un'inchiesta per capire so ;i’yTfO' fV\yi\\\V\AÌfv ■ 

quartiere. Accanto a lui. sve- prattutto i motivi che possono »\Y»W\Va\ 

liuto, sono stati ritrovati i cor- avere scatenato in Eli Amar NAPOLI — Domenico Maliardo ucciso l'altra 
pi senza vita dei fratelli Hazi- la furia omicida. notte a Giugliano (Tclefoto ANSA « l'Unità ») 





con 13 colpi 
di lupara 

Il killer ha sparato a volo, da un'auto, contro l'uomo 
che prendeva il fresco su una sdraia fuori di casa 
Un muro di silenzio ostacola le indagini 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 3 

Un contrabbandiere è stato ucciso l'altra notte a Giugliano, un 
grosso centro agricolo della provincia napoletana, mentre, su una 
sedia a sdraio, prendeva il fresco davanti alla porta della sua abita¬ 
zione. Una utilitaria ha imboccato l'angusto vicolo in cui abitava 
il contrabbandiere. Quando è giunta all'altezza dell'uomo, ha ral¬ 
lentato: dal finestrino dello sportello destro è sbucato un fucile da 


La tragica fine dei giovani belgi 


Filmato dai due «sub» 
l'attimo della morte ? 


i due fidanzati stavano 
riprendendo scene sotto¬ 
marine e forse negli ul¬ 
timi fotogrammi è la 
spiegazione della tre¬ 
menda sciagura 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 3 

Anche la magistratura ritie¬ 
ne che la causa dell'orrenda 
morte incontrata dai due gio¬ 
vani sub belgi a Sferracavallo 
(Palermo) nella mattinata di 
ieri sia la violenta onda 
d'urto determinata dall'esplo 
sione di una bomba lanciata da 
pescatori di frodo. 

Il sostituto procuratore Pu 
glisi lia infatti nominato un 
pento balistico per accertare 
ullicialmente se sia possibile 
che una bomba possa provo¬ 
care. anche a distanza, lesioni 
interne tali da causare la mor¬ 
te di un pescatore subacqueo. 

Il magistrato ha deciso anche 
di ordinare che venga svilup 
palo il rullino contenuto nel¬ 
l'apparecchio fotografico che 
Christine Cocnen e Jean Paul 
Brosteaux stavano usando a 
dicci metri di profondità, quan¬ 
do sono rimasti mortalmente 
feriti: questo nella speranza 
clic l’analisi dell'ultimo foto 
grammo impressionato possa 
fornire almeno una traccia per 
ricostruire gli ultimi attimi di 
vita dei due giovani. 

Una delle chiavi per risol¬ 
vere il caso sarà fornita ad 
ogni modo dall'autopsia che. 
prevista per oggi, è stata rin- 
v iata a domani per consentire 
clic le salme dei due poveri 
giovani sjnno prima visitate 
dai genitori, già in viaggio 
dal Belgio L'autopsia potrà in 
fatti accertare la causa delle 
emorragie che hanno colpito 
Christine c Jean Paul Le prò 
porzioni delle perdite di sangue 
sono tali da non avallare In 
tisi dell'embolia (rifiutata del 
resto da tutti eli esperti su 
bacquei) quarto piuttosto da 
far pensare, come già ieri si 
era ipotizzato, che c ui corpi dei 
due sfortunati studenti sìa 
stata esercitata una pressione 
violentissima, quale appunto 
può essere quella causata da 
gli echi di una esplosione sot¬ 
tomarina. 

9- P* 


Per motivi 

igienico-sanitari 

- - - -_ -» 

CHIUSO PER 
SEMPRE IL 
CAMPING Di 
TARQUINIA 



I 





Il ■ camping » intemazionale di 
Tarquinia, chiuso una settimana 
fa per precauzioni di carattere 
igienico, non sarà riaperto. Lo 
ha deciso con una ordinanza il 
prefetto di Viterbo, perchè sussi¬ 
sterebbero validi timori di possi¬ 
bili malattie infettive a caratte¬ 
re epidemico. Il « camping » sor¬ 
geva su un'area di 50 mila metri 
quadrati dati in affitto dall'Uni¬ 
versità agraria di Tarquinia ed 
era attrezzato per una presenza 
giornaliera massima di non oltre 


600 persone. 

Nei periodi di punta, però, 
l'affollamento giungeva fino a tre 
mila presenze, e la situazione ve¬ 
niva aggravata dalai deficienza 
dei servizi igienici e dalla pre¬ 
carietà del rifornimento idrico. 
Quest'ultimo veniva assicurato 
con pozzi scavati sul posto in 
prossimità delle fosse settiche, ed 
il nuovo acquedotto, che avrebbe 
dovuto convogliare le acque di 
una sorgente situala a nord della 
via Aurelia, avrebbe comportato 1 


un lavoro lungo e costoso. 

Lo sgombero del « camping », 
ove in questo periodo erano pre¬ 
sentì oltre duemila persone, tra 
le quali numerosi romani, è sta¬ 
to eseguito forzosamente con l'in¬ 
tervento dei carabinieri. Sembra 
che sulla stessa area sia in pro¬ 
gramma la costruzione di un « vil¬ 
laggio per le vacanze », con im¬ 
pianti fìssi, che potrà essere rea¬ 
lizzato in non meno di due anni. 

Svila foto: una veduta del 
camping. 


Inghilterra: allarme per le droghe tra i giovani 

Ragazza di sedici anni 
muore per uso d'eroina 


LONDRA. 3 

Un fai ro ci c”-e mot 

te in Lice :1 p'i*b!ema della !o= 
« : comama tra 1 n ovam. e -'alo 
re'O noto 0221 dalla po'.izM D.ie 
2:(i-n: fa. in m O'redaie di 
No - ’ nz'i.i n. e irò-a I’jt.cij 
Badi per ab ..'0 u: ero r.a Ave 
va -o’'a' 1 'o 'e: 21 an.-u R.et> 
'f'.endo !e urcO':anzo cr.e 
fham» cordo'ta alla rovina, i 
-»>; 7 . o'ti hanno tracciato un 
q ladro rr'-KV.!'» ir "e dv’.'c orca 
'■on: foppo f ir .1 offer'e ai 
racazz, per **3r'i d' 02 -e 

Patrie.a infatti. a f ed c: 

anni, usava g.a Ddloe ecctaT. 
che circolavano di na-Kto-'o ne! 

luto ri N’vvark dove : ; io, 
cen :n-> i'aveva*x» rre--» a con 
vVo rio-»,» ;! '.oro d,.o-/o In 
z ata cosi, ancona bambni. a..a 


penco'osa v:a de: tossici, ha 
bruc alo cc>n rap i.t.s imores 
- onan'.e tutte le tappe fino a 
d.'truJsere il s ;o u>:;»o e ia 
sia mente. A qja“orri ti ami. 
fumava marijiana interne ad 
i.tri ragazzi c:.c r. .-civano a 
p,orura. -e. » a caro p-c/zo Pa 
tr.cia spendeva tu’.ti 1 so. 

di per ofenere 1 p at.eri d--! 
: naradi.-o artif.c.a e ». cne al 
!' n;z o orob 3 b. "nen'e le seni 
brava so.o un moro d: s'are a! 
la par* con e'.’ a 'n a. appari 
re * 2 rande » a; loro occm 
S: trovò a cor"o di -old e «1 
rivo'-e a loro a...» p» z.a per 
ri,«intossicarci: ricr.era'a - n eli 
n ca fj p» Itc-'I p-'t-c ar» 
nvrcn'eTeme 2 n-*a M » a .j. n 

C. C; ,3~"1 — ; t T" 4 C *'«! lì 

ncoorazione della « J 3 vita fa'. 


:a troppo la-di n.i !.3 pol.z.a — 
U'V. a già l'crond che acqj- 
'tava a Newariv. Lincoln c Ske 
gne-s Non era più in colit-g o. 
ma lavorava in una ca-a dalia 
q ia'*? qualche tempo fa «con 
curverò de g n.e.ii. La ragaz¬ 
za f : po't.’la al conrn.s«anato. 
-Hgo di ave-r r iba'o ma confcs 
-n ;| «jo viz o segreto -enza pe 
rò don ine lare 1 rrimina 1 che !c 
fo-nvano io s'.ipefacen'e. 

Ale ,m g.o-ni dopo «comparve 
dai ! iogo d- lavo'o e furono 
.n 7 ree .e r cerche Patricia f j 
-:' rr..ata m ina staz.one bal- 
rva-e. a Skegre««. Era a» e 
«iremo fiele «i>' forz-- e con 
,.V:.ri,er.:»‘ ahbr.:: ta dal’a .foga. 
Rvo.era - » ,n m o-pe.ia!e d 
\'»r ngham -abito sco-sa. e 
to".i lunedi 


in poche righe 


Ritrovai! sulla Raganella 

TRENTO - Due con. ig, o . 1.1 
de-, e la loro I 12 . o.etta dori, 
n.v.c, che tra-cor re vano le va¬ 
canze a Fa. de.,a Pagane„a si 
sono -marr.ti dorante una g.ti 
e hanr... vagato per quattro g or 
ni nei bo-chi. trascorrendo e 
notti a.laJd.accio. R.trova: jj 
un contadino, sfiniti e atTamati. 
«otto stata ricoverati m o-peda.e 

I 

Ammutinali per il caldo 

PARIGI — V olenti tafTerug.i. 
protrattisi per due gomi. sono 
scoppiati nella prigione parigina 
della « Santé ». che ospita 3.157 
carcerati. Sono rimasti feriti sette 
detenuti e due guardie di custo 
dia. Sembra che Tammjt namen- 
to sia stato causato dal caldo 
intenso, reso insopportabile dal 


Ingoia quattro chiodi 

C\T^M\ - Durare il tra-fe 
r.meito dal pen tenziar o di A: 
gusta a q.»edo d. Lecce, ti dete 
n ito V ncenzo Ca.nn./z.iro di 28 
anni, ha ingoiato quattro ch.on. 
Ha detto L averlo fatto perchè 
non voe.a la-care .1 ca-cere 
rii \j 2 ii-:a Dovrà e=«erc «o'to 
j po«:o a intervento ch.rarg co 

j Sigarette sotto inchiesta 

NEW YORK — Cinquanta tip. 
di sigarette amcr.cane saranno 
sottoposti a una ser.e di esami 
per accertarne il contenuto di 
catrame e n co*, na. Le anahsi 
saranno compiute mediante uno 


ce..e cr.e ; -per se i m.a'o c.e z » a 
detenr.. j e .in. //era li ni' . _ a .e : .t.> 
j L az i)-c. fi-eie-' e vere .rii 

* vi.i « 11 "oc 3z O'V oCi 1 

| :a » ir co. e «* eo le- -.1 da. 1 
j i’t..-, o-'e fe-.t-rae per 3 con- 




r j//o r .lì i a 


Coltellata al cuore 

\NDRlA - Durante n 1 :.z o 
per futili mxt.vi. un agr>co.to-e. 
G :i«e,»pe Muterà, di 57 ann.. na 
ucci-o qnura.Tequa;:renne Leo 
nardo DAmn-o-.o. v.branio 2 .. 
una co'rellaia al cuore 

Europa 1 ancora a terra 

.ADEL.AIDE — A quindici minuti 
dal « via > è stato annullato il 
lancio del razzo « Europa ! », 
de.la ELDO. in programma per 
.eri. E’ il decimo rinvio del lan¬ 
cio, • un portavoce ba dichia-. 


i r.i •» v .. .. P'-»c- . 

* : e i •» > i . 1 > : i ' ■ » 

I n r » .•» a , 

! - . i r i i.p » 


Esplode un quartiere 

RIO DE J \NEIRO - Lnesp.o 
- ore d: ga« na prò.oralo un 
vo.n’o n.enl.o ;n un quart.ero 
peno'are di R.o d «truggendo un 
u.vruiì d. cu- jp>»'e C nq .e 
etn o per«o-e -oc.o r m-'e -cn/a 
•e::o 


Plastica in turno 


MILANO — Mezzo miliardo di 
danni ha provocato un furioso 
incendo, sviluppatosi ieri notte 
ad Arese nel.o stabilimento * Ita! 
collo.d ». che produce ma'er.e 
plastiche dc-itinate alTindjstria 
L'opera d, spegnimento e durata 
tutta la cotte. 


caccia a canne mozze e 
qualcuno ha fatto fuoco. 

Il tragico messaggio di 

molte è giunto a sogno. Ben 
(iodici pallettuni hanno stia 
•ziato il corpo doll uomo sulla 
sdraia che non ha avuto nem¬ 
meno il tempo di lanciare un 
grido: ha avuto un sussulto, 
poi è ricaduto sulla sedia, 
mentre l’utilitaria spariva, in 
ghiottita dal buio della notte. 
Una esecuzione in piena rogo 
la. un delitto tipico deH'Ameri 
ca degli « anni ruggenti ». 
quando i gangxlers ricorreva¬ 
no a simili metodi per regola¬ 
re i loro conti. Ed è appunto 
un regolamento di conti che de¬ 
ve essere la ragione dell'assas¬ 
sinio del contrabbandiere: in 
questi cas» è sempre difficile 
poter individuare subito il kil 
ler ed il mandante: in genere 
nel mondo della malavita chi 
ha deciso la morte rii un riva 
le non agisce mai direttamente. 

Un muro di silenzio si leva 
davanti agli investigatori: pene¬ 
trarlo non è facile. Il contrab¬ 
bandiere crivellato dalla « lupa¬ 
ra » si chiamava Domenico Mal¬ 
iardo. aveva 48 anni ed abitava 
al Vico Sant’Antonio 5. a Giu¬ 
gliano. Non era una semplice 
rotodina nel complesso ingra¬ 
naggio del contrabbando di si¬ 
garette estere e di carburante. 
Era un capo; uno di quelli elle 
dettano legge. Se è stato ucciso, 
è |x*rché lia commesso uno 
» sgarro ». non è stalo ai patti. 

I contrabbandieri agiscono in 
base a precise divisioni lerrito 
riali. E' bastato clic Domenico 
Maliardo non abbia rispettato le 
« zone * degli altri o non abbia 
agito * lealmente » verso qual¬ 
che altro ras. magari soffian¬ 
dogli una ottima partita di si¬ 
garette. perctié la sua condan 
na. inappellabile, fosse pronun¬ 
ciata ed eseguita. 

I) delitto è stato compiuto esat¬ 
tamente quaranta minuti dopo 
la mezzanotte. La fortissima de 
tonazione ha echeggiato sinistra 
nell'angusto vicolo. Dal terra 
neo in cui Domenico Maliardo 
abitava sono usciti subito la mo 
glie. Rosa Maliardo di 46 anni, 
ed il Figlio. Francesco di 16 
anni. Il contrabbandiere appari¬ 
va ferito in più punti del corpo. 
Sotto la sdraia si era già for¬ 
mata una larga macchia di san 
guc. E’ accorsa altra gente, tra 
cui Antonio Granata di 34 anni, 
abitante in via Mattia Coppola 
14. sempre a Giugliano. Sono 
stati questi tre a soccorrere il 
ferito. Lo hanno adagiato nella 
sua « Giulia » targata NA 342314 
e velocemente lo hanno traspor¬ 
tato all'ospedale Cardarelli, do¬ 
ve. purtroppo, i medici non po¬ 
tevano che constatarne il de¬ 
cesso. Tredici panettoni lo ave¬ 
vano raggiunto. 

La notizia veniva rapidamen 
te comunicata alia questura ed 
avevano inizio le indagini. Gli 
agenti del drappello ospedaliero 
nch.edevano subito un invio sul 
posto di rinforzi perché si aveva 
il spetto che i parenti del mor¬ 
to. unitamente ad altre persone 
giunte in un secondo momento 
all’ospedale da Giugliano a bor¬ 
ri » della « 1500 » targata NA 
'2/6907, voles'ero impadronirsi 
della salma e portarla via. Su! 
po>to venivano inviati alcuni 
funzionari e numcro-i agenti. ì 
quali invitavano sia i parenti 
del morto, che gli amici, a re¬ 
carsi in QuO'tura per essere in 
tcrrogati In un primo tempo si I 
era avuto il sospetto che la 
verdone dei fatti cosi come era 
'tata formulata dalla moalie del 
Maliardo fosse faNa e ciò per¬ 
che la morte deU’uomo era sta 
ta po«ta m relazione con un epi 
'•>d:o di banditismo avvenuto 
■> Ila «tessa notte e nel corso 
• lt-1 quale ì carabm.en avevano 
fai’o fuoco contro un’auto a bor 
do della quale m orane» dati alla 
fuga alcuni ladri che. sorpresi 
a rubare, avevano rispose» a 
colpi di rivoltella aH'int.muzia 
re di "alt” 

Successivamente que«to so 
«petto cadeva e prendeva sem 
pre piu consistenza, fino a di 
ventare l'unica pista seguita, 
l'ipotesi della vendetta per uno 
« sgarro ». 

1 ulte le persone interrogate 
non hanno visto c «entito nulla 
Neppure la moglie ed il figlio 
deH'ucci'o hanno dichiarato 
qualcosa in più Hanno sentito 
la detonaz.one. sono u«citi fuo 
n ed hanno soccorso l’uomo 
agonizzante Non hanno v»sto 
nulla, ripetono, solo un'auto, 
appunto una utilitaria, che si 
allontanava velocemente 


Sergio Gillo 


Sette suore 
contro due 
ladri: 
sconfitte 


IMPERIA. 3. 

Setto suoie hanno ingaggiato 
una dura lotta contio due giovani 
ladri andati a saccheggiare la cas¬ 
saforte del convento. Nonostante 
l'accanita resistenza, non hanno 
potuto nè impedire il furto, nè 
bloccare i rap.naton elle sono fug¬ 
giti con quattro milioni e mezzo 
di bottino. 

E' accaduto a Diano Marina do¬ 
ve le monache della « Santissima 
Annunziata » amministrano un 
pensionatoconvitto per ragazze. 
Questo pomeriggio una delle reli¬ 
giose ha udito un rumore sospet¬ 
to nei locali dell'economato. En¬ 
trata nella stanza dove vengono 
custoditi i denari, ha .-orprcso due 
giovani che stavano vuotando i 
cassettoni della cas->aforte. Ha da¬ 
to subito l'allanne c. all'ultimo 
piano, dove appalto sono i locali 
doU'amministraziono. sono accorse 
sei consorelle, richiamate dalle 
grida. la? sette monache hanno 
ingaggiato una dura lotta per im¬ 
pedire ai due di portare a ter¬ 
mine il flirto, ma senza fortuna. 
Senza darsi per vinte. Io suore 
hanno inseguito i ladri per tutte 
le scale, fin fuori il convento, do¬ 
ve però li hanno persi di vista. 


Come Playboy 
i giornali che 
reclamizzano 
le sigarette 


I quotid.am, I settimanali, in 
genere tutte le pubblicazioni este¬ 
re die contengono pubblicità dei 
p-odotti da fumo non potranno 
più C'Sere diffusi in Italia. Lo 
lia affermato la quarta sezione 
del Tribunale di Roma nella mo¬ 
tivazione della sentenza con !a 
quale è staio condannato a 30 
mila iire di ammenda il direttore 
responsabile del Home Daily Ame¬ 
rican, un quotidiano di lingua 
inglese che -u stampa a Roma. 

La sentenza, ciie r.guarda le 
più note e d.ffti'C pjbbl caz oni 
estere, dice: « Anche i periodici 
editi e stampali all'estero, in» 
circolanti m Italia, ricadono sot¬ 
to il divieto della legge ore con¬ 
tengano propaganda puh libato¬ 
ria dei prodotti da fumo. La si¬ 
tuazione. insomma. non è diversa 
da quella che si verifica per gli 
stampali di contenuto osceno o 
contrario alla puhh I ca decenza 
che. fabbricati in paesi uve non 
subiscono incriminazioni per il 
diverso contenuto sociale e giuri¬ 
dico del pudore r della decenza, 
tengano comunque introdotti in 
Italia a scopo di diffusione ». 
La legze appl.cata dal Tribuna¬ 
le è de 1 1%2 e v ca la propa- 
2 unria de: proietti da fumo nel 
no-tro paese. 


« Cercansi 
pulci 
meglio se 
femmine » 


BONN’. 3 

» Cercami p.ki. r. egi o rena- 
ri, i.c « lì ' ngolarc annuncio 
(tonurnico, ap.xii'O su un quo¬ 
tidiano di \mbuico. rupprc'cnla 
l ultimo, di'pcrato tentativo di 
reclutare nuovi artisti compiuto 
dal direttore dell'un.co C.rco In- 
iernaz.onale di F.jìci Cs. stente 
ai mondo 

< La pulce — egli ha detto a 
chi gh domandava ragione di 
que«ta ’mzia'.iva — «ta diventan¬ 
do «empre piu rara a causa del¬ 
l'uso «sconsiderato» di insetti¬ 
cidi. e il problema diviene tan¬ 
to piu grave «i pensa che la 
vita delle pulci è e<tremamente 
breve In media esse raggiun¬ 
gono un'età massima di sei mesi, 
dopo d: chè rif ulano di nutrirsi 
e muoiono » 

Data la rarità del soggetto, 
il direttore del circo — che stt 
attualmente dando una serie di 
rappresentazioni nelle principali 
citta tedesce — è particolarmen¬ 
te interessato aH'acquisto di pul¬ 
ci femmine, che «nno piò insi¬ 
stenti e agili dei ma adii 
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Nuova manifestazione in 
difesa del posto di lavoro 


Sotto Palazzo Chigi 
forte protesta delle 
operaie della «Luciani» 

Il corteo ha attraversato le strade del centro salutato da migliaia di 
turisti — Al ministero dell’Industria nessuno ha ricevuto gii operai — A 
piazza Colonna, di fronte alla presidenza del Consiglio, parlano le ra¬ 
gazze: « Siamo decise a lottare » — Oggi comizio di fronte alla fabbrica 



« Vogliamo lavorare ». « Duecentocinquanta licenziamenti sono il regalo per le vacanze ». 
« Programma/ione non deve significare smobilitazione ». Con decine e decine di questi car¬ 
telli e striscioni gli 8.30 lavoratori del lanificio « Luciani » hanno percorso ieri mattina, in 
corteo, le strade del centro dando \ita ad una nuova e forte manifestazione di protesta. 
Cerano tutti: operai ed impiegati, giovani ed anziani. Donne che da oltre quindici anni la¬ 
vorano alla * Luciani » e ragazzine che da sei mesi appena si sono abituate al ritmo dei 

telai. E questa volta al rumo- —- - --- 

cibato a tutte le lotte, anche a 
quelle di solidarietà con la Mi¬ 
la! ex ed ora mi trovo qui a di¬ 
fendere il posto di lavoro ». E 
tante, tante altre si avvncnano 
Voirebhero parlare tutte: Pina. 
Anna. Katja. Marisa. Emma. 
Amelia e Adriana. La discussio¬ 
ne si interrompe. Dal portone di 
Palazzo Chigi esce la delegazio 
ne. Tutti si fanno incontro per 
ascoltare i risultati. Alla com¬ 
missione è stato assicurato che 
il mensile e le ferie saranno pa¬ 
gati oggi. E sempre oggi, alle 
1-1.30 di fronte all'azienda si ter¬ 
rà un comizio dei sindacati. La 
lotta per difendei e il lavoro con¬ 
tinua. 


re assoldante delle macchine 
i lavmotori hanno sostituito i 
« fischietti ». Ne hanno acquista¬ 
ti cent inani in piazza Vittorio 
dove, alle 'J. si sono dati appun. 
tomento di fronte alla sede della 
Camera del Lavoro. Poi a po¬ 
co a laico il grupiai si è andato 
ingrossando ed il corteo, con al¬ 
la testa i dirigenti sindacali, si 
è mosso. 

La piazza, gremita di migliaia 
e migliaia di jiersone. invasa da 
centinaia di bancarelle è rima¬ 
sta ancor più paralizzata: tutti 
si sono stretti attorno agli ope- 
ìai per leggere i cartelli, per 
conoscere i motivi della lotta, 
per solidarizzare ed applaudire. 

Da via N'ajioleone III a via Fa¬ 
uni. da via Cavour a piazza dei 
Cinquecento: in ogni punto i ma¬ 
nifestanti vengono accolti calo¬ 
rosamente. D<u marciapiedi e 
dai balconi dei palazzi migliaia 
di persone salutano e applaudì»- 
no. ( : ruppi di turisti si ferma¬ 
no e |xu si mettono al fianco del 
corteo, stringendo le mani alle 
oliera le e agli olierai e scattan¬ 
do decine e decine di foto. E 
dagli autobus, rimasti bloccati 
all'incrocio tra via Cavour e 
Piazza dei Cinquecento, gli au¬ 
tisti dell’ATAC solidarizzano con 
1 lavoratori in lotta. 

A fx»co a |)oco. mentre il cor¬ 
teo entra nel cuore della città 
una folla sempre più numerosa 
si ritrova sui marciapiedi e il I 
traffico viene deviato. In piazza I I 
della Repubblica si grida « la¬ 
voro!. lavoro! » e poi il frastuo¬ 
no dei fischietti e le grida delle 
ragazze fanno accorrere altre 
centinaia di turisti Che. di fron¬ 
te alla CIT. attendono gli au¬ 
tobus. 

Ancora avanti per via Pastren- 
go. via Salandra. via Carducci, 
via S. Nicola da Tolentino, via 
del Basilico sino a giungere in 
via Molise sede del ministero 
dellTndustria. E qui la polizia 
-- questa volta in divisa — fa 
del tutto per arginare la folla. 
Dalle finestre de] ministero si 
affacciano i funzionari e gli 
operai chiedono ad alta voce 
«lavoro!, lavoro!. Basta con i li¬ 
cenziamenti! ». Uno zelante coni 
missario si impressiona ed urla 
ai funzionari ministeriali di ehm 
dere le finestre e di non mettere 
fuori il naso. Ma è come se non 
esistesse. Nessuno gli dà retta 

Intanto una delegazione chiede 
di essere ricevuta, ma al mini¬ 
stero rispondono che non c'c nes¬ 
suno disposto a discutere: sono 
tutti assenti. 

I lavoratori protestano e si 
rimettono in corteo e da via Mo- 
l.«e raggiungono piazza Barbe 
rini. via del Tritone c poi si 
accampano a piazza Colonna 
proprio sotto alle finestre di Pa 
lazzo Chic:. 

Qui una nuova delegazione si 
reca a presentare le richieste 
dei lavoratori e dei «induciti 
alla Presidenza del Consiglio. 
Fuori, all'ombra dcll obebsco. «i 
parla e si ducute animosamente. 
C.uendalma Ciarciaelim. membro 
della commissione interna, riar¬ 
da che da 13 anni lavora alla 
Luciani. « Da due mesi — di 
ce — giriamo per i ministeri 
per chiedere che r capano for¬ 
niti adequati finanziamenti per 
permettere che l'azienda non 
chiuda. Ogni siamo preoccupati, 
ma siamo uniti c decisi a for¬ 
fore ». Si avvicinano decine c 
decine di ragazze. 

Anna ha 16 anni, abita a Pie- 
tralata, c da sei mesi lavora in 
fabbrica. « FT la prima volta che 
•rnpo ad una manifestazione. F. 
sono qui per difendere il min 
posta di lavoro ». Jolanda Sar- 
done. da venti anni lavora alla 
Luciani: « Arche nuo manto la¬ 
vora con me in fabbrica. Quindi 
ta la Luciani chiuderà c i tro¬ 


veremo in mezzo alla strada in¬ 
sieme ai nostri due bambini t. 
Callo Vivi.ini ha venti anni e 
do sei si trova impiegato alla 
Luciani. « In ca.ia — dice — 
siamo ut sette e sano solo io a 
portare uno stipendio. Se ver¬ 
rò licenziato non so cosa fare: 
qui a Roma non c'è più lavoro 
per i tessili ». Rosalba Loffreda 
ha due figlie e il manto disoc¬ 
cupato: « Lavoro da quattordici 
anni in fabbrica ed ora non so 
proprio cosa fare ». Italia For¬ 
mica ha 18 anni: *Da 4 anni 
lavoro alla Luciani e non sono 
disposta a perdere il lavoro ». 
Ilde Mattoni, abita a Montesa¬ 
cro ed ha 19 anni: « Ilo parte- 


Si prepara la manifestazione 
delle Frattocchie 


Il Partito al lavoro per 
rincontro di domenica 


I 


I 
I 
I 
I 

no premiate le sezioni e proiettati due do- 1 
cumentari — Funzionerà un servizio bar I 

I 
I 


I Parlerà il compagno Scoccimarro — Verran- 

■ • • i _; _ 11 -i* J J ^ 


In tutte le sezioni della cit¬ 
tà e della prov.ncia -i vanno 
.sviluppando, ai questi giorni, 
.niziative e manifestazioni in 
vu:a del tradizionale .ncontro 
ilelle Frattocchie che si svo! 
gora domenica 6 alle 18 nd 
q.u.iro del mese della stampa 
comunista. Numerosi sezioni 
che stanno organizzando gite 
collettive, sono già ini,regnate 
per nuovi versamenti che .-a 
ranno effettuati direttamente 
ali’utTic'o deH'amm m-tr.iz o 
ne. che verrà appositamente 
allestito pre->o l'Istituto di 
Studi comunisti. A tal propo¬ 
sito i compagni di Cintai ec 
chia si sono già impegnati per 
100 000 lire. 

Nel coro della manifesta 
z.-ooe. come e noto, prende 
ranno la parola ; compacn. 
Scoccimarro, membro deìl.i 
Direz.one. e Gcnsim. «iella .-e 
gretena della Federazione. 
Presiederà il compìeoo Ce 
sare Fredduzzi. 

Il programma de.l'incontro 
dei compagni e delle fanne'..e 
prevede la proni azone delle 
«ozoni che avranno reai.zza 


t«> al 6 ago-.to la p.ù alta 
jKTcentuale rispetto allob.et- 
tivo. A tre sezioni della Città 
e a due della provaicia ver¬ 
ranno regalati impanti di am- | 
p'.ificazione. Alle altre sez.oni * 
che avranno ragg.unto o mi- i 
perato il 50'?. saranno roga | 
lati volumi degli FdiJori Riu¬ 
niti. ' 

Sempre nel cor«o della fc 1 
sta verranno prò ertati due do I 
cumentari: r I orni della r:- | 

voluz.one » e * Vietnam -, 

Nei giardm dell"Istituto sa I 
ramo allestite nxi-tre « i I 
Granisci e sulla Rivoluzione ■ 
ci Ottobre. I compagni e 1 lo I 
r«> familiari po'ranno po. usa 
fruire di un bar. che finz.o I 
nera per iiria la «durata delia I 
fe-‘a. e che sarà fornito d. . 
b.b te e di pan ni | 

E tradir ooVe nomtro si * 

n-v-enta q.i udì come una I 
«e-.i e propria man fe-ta/one | 
poxilaro che servirà ner «:i- 
b.l re tal locamo p ù «trotto I 
fa t i”i i con,iazn. e per te I 
'• mon.are .a forza e la vo.«m • 
tà dei con.ni-:, romici, pe- .o I 
«vil.ipv» iella carni iena «iel 
la «:anipi. g 


piccola cronaca 


Il giorno 

Oggi venerdì -I agosto (216 149t. 
Onomast.co: Domenico: Il sole 
sorge alle 6.11 e tramonta alle 
20.46. Luna nuova il 6. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 77 maschi e 77 
femmine: sono morti 37 maschi 
e 18 femmine, di cu. 5 minori dei 
sette anni. Sono stati celebrati 
45 matrimoni. 


« Meeting » 
gastronomico 

Domenica alle 11.30 sarà inau¬ 
gurato il pruno Meeting interna¬ 
zionale gastrononveo all'Aia dei 
Pignolan nella pineta di Castei- 
fusano (26’ chilometro della via 
Cristcfoio Colombo). Sabato alle 
21, avrà luogo una conferenza 
stampa indetta dal Comitato per 
l’estate autunno romano. 


Gravissimo episodio davanti al Colosseo: un agente spara e ferisce 


Quattro colpi contro il giovane 
sorpreso a giocare d’azzardo 

Solo una pallottola a segno: non è grave il ferito — « Ci ha minacciato con un coltello » 



Gravissimo episodio ieri sera 
verso le 20 all'Oito Botanico, pro¬ 
prio davanti al Colosseo: un agen¬ 
te ha esploso almeno quattro col¬ 
pi di pistola contio un giovane 
sorpreso a giocare a « zecchinet¬ 
ta » e che sj era rifiutato di con¬ 
segnargli ì soldi e, a quel che 
sembra, di seguirlo al commissa 
nato. Quale sia stata esattamente 
la sequenza dei fatti, cosa sia ac¬ 
caduto prima e dopo la sparato- 
na. non si sa ancora: sono molte, 
infatti, le versioni. Per foituna. 
comunque, il giovanotto. Umberto 
Neroni, 29 anni, sposato e padre 
di tre figli, è stato ferito solo da 
una pallottola, che lo ha raggiun¬ 
to all'anca: al San Camillo, dove 

10 hanno trasportato con un’auto 
di passaggio, è stato medicato, 
giudicato guaribile in dodici gior¬ 
ni, ricoverato per precauzione. 

E' accaduto tutto nello sjiazio di 
pochi secondi, sul jiendio dell'Orto 
Bitanico che si trova appunto da¬ 
vanti al Colosseo dalla parte di 
via Claudia e dove spesso si riu¬ 
niscono giovanotti a giocare alle 
<r tre calte* e a «zecchinetta». 

11 grup|X). ien. si era formato do 
|Hi le 18.30: gli agenti sono arri 
vati verso le 20 «i bordo di una 
« Giulietta ». Secondo la versione 
utliciale, erano due: uno. lo spa¬ 
ratole. si chiama Salvatole Pu 
glisi. ed ha 37 anni, l'altro è Car 
Io Gentili e ne ha 4L Enti ambi 
(Illudono dal commissariato Ce 
ho. Secondo un testimone nenia 
re. erano accompagnati da un 
terzo collega. 

Il gruppetto, se si vuol dar 
credito alla versione ufficiale, non 
si è impressionato all'arrivo delle 
guardie. Anzi un giovane, appun¬ 
to il Neroni, si è scagliato conti o 
uno degli agenti, non si sa bene 
quale, e. brandendo un coltello, 
gli ha urlato un paio di paio- 
iacee. « Sei stato tu. carogna, a 
farmi Jare tre mesi di galera. Ora 
me la paghi... ». gli ha quindi gri¬ 
dato ed ha cercato di ferirlo 

« Non è vero, è una menzogna 
— hanno ripetuto alcuni testimo¬ 
ni, quando hanno saputo — quan¬ 
do è arrivata la "Giulietta", i 
giovanotti hanno cercato di fug¬ 
gire. Due di essi, il Xcroni ed 
uno grasso, sono stati però rag¬ 
giunti e bloccati ». E non è finita: 
secondo una terza versione, il Ne¬ 
roni e lo sconosciuto « grasso » 
non stavano nemmeno giocando: 
usciti dal lavoro, stavano raggiun¬ 
gendo le loro case attraverso l'Or¬ 
to Botanico cd. incuriositi, si era¬ 
no fermati a guardare. 

Comunque, gli agenti hanno 
bloccato i due uomini. Hanno ri¬ 
lasciato subito il « grasso » e in¬ 
vece hanno chiesto, dicono anco¬ 
ra i testimoni, i documenti al 
Neroni: poi hanno preteso che 
consegnasse i soldi che aveva 
m tasca. « Sono mici, li ho gua¬ 
dagnati lavorando — avrebbe ri- 
s|X)sto i! giovane — io non stavo 
giocando. lasciatemi in ixice... ». 
A questo punto, le guardie sa- 
i ebbero balzate addosso al gio¬ 
vane :il Puglisi lo avrebbe affer¬ 
rato per i capelli (come testimo¬ 
nia la lacerazione del cuoio ca¬ 
pelluto riportata dal giovane), lo 
avrebbe scaraventato a terra, ci 
si sarebbe messo sopra per bloc¬ 
carlo. Pc: avrebbe cercato di 
ammanettarlo. 

Inutile sottolineare clic la ver¬ 
sione della polizia è completa¬ 
mente diversa. Minacciato dal Ne¬ 
roni che brandiva un coltello, lo 
agente avrebbe sparato due colpi 
in aria a scopo intimidatorio: poi. 
vistosi perduto, avrebbe mirato 
alle gambe del giovane feren¬ 
dolo. « Anche questa è una men¬ 
zogna — ribattono i testimoni ocu¬ 
lari — l'agente aveva sparato un 
colpo in aria. Poi. quando ha vi¬ 
sto che i giovani gli si avvici¬ 
navano. si è sollevato ed ha spa¬ 
rato contro il giovane, ferendolo ». 
Comunque, una rissa fra gli agen 
ti. il Neroni e gli altri giocatori 
d'azzardo c'è «tata: Io conferma 
no le contusioni riportate dagli 
agenti. 

Umberto Neroni è stato rag 
giunto da una sola pallottola, al¬ 
l'anca. Sanguinante, è stato quin¬ 
di abbandonato sul terreno dai 
poliziotti che. temendo la reazio¬ 
ne dei giovani, si sono allonta¬ 
nati chiedendo aiuto ad un cara¬ 
biniere accorso con la pistola 
spianata. Qualcuno intanto aveva 
telefonato alia « Mobile » e pochi 
attimi dopo la zona è stata cir¬ 
condata da una decina di « pan¬ 
tere ». Numerosi sono «tati i fer¬ 
mati. Puglisi e Gentili «ono stati 
allora portati al San Giovanni. 

Intanto Umberto Neroni era «ta 
to «occorso da un suo amico ac 
compagnato sino sulla via C’Iau 
dia. adagiato «u una «1100» di 
passaggio, trasportato al San 
Camillo. Guarirà, come si è rie: 
lo. in dodici giorni. Ora è «augu¬ 
rabile che il questore voglia fare 
p.enr. luco sui drammatico e era 
ve episod.o: sono troppe le ver 
siom. troupe le discordanze tra 
quella ufficiale e quelle dei te¬ 
stimoni per accettare in pieno 
la prima. 

Nella foto: Umberto Neroni. 


Torpignattara: 

quando il 
parco pubblico? 

Noi co~-o del.'ult.m! r;un«>ne 
del Con-.gl.o comunale e .-tata 
d.«cu«-d ina interpellanza prò 
-aitata «lai oimpazn. D Uè.--an 
oro. DAgo-tm» e Maria M che:!, 
n me,-.:o alla i.-t.tazzine di an 
picco pibblico a Torpi coatta "a 
nù volte promessa dalla Giunta 
mao.c.pale. Nella interpellanza. 
c:ie è «tata .ì’.u-trata dal coni 
pagoo DA>-.«aori'o. .«. faceva 
rifer.mento n pirtiCiliare al.'area 
delia e\ Villa De S.irx.t.5 d, ar¬ 
ca nove ettari 

Di risposta delì'a.sses-ore San 
tmi c stata ancora ma volta 
elusiva limitandosi questi ad af¬ 
fermare che ['esproprio di detta 
area è legata alla elaborazione 
del p.ano per l'asse attrezzato. 
Di compagna Michetti ha repli¬ 
cato per conto del gruppo comu¬ 
nista dichiarandosi insoddisfatta 
e lamentando t gravi ritardi nel¬ 
la definizione di tale questione 
che interessa una vasta zrna di 
sviluppo edilizio ove la mancan 
za di spazio e di verde pubblico 
è subita penosamente da migliaia 
di famiglie. 



Bimbo di 4 anni rimane otto ore accanto 
alla salma del nonno ucciso dall'Infarto 



*«* e* - 

Nella foto: il piccolo Marco Stanisela tenuto per mano dall'amico del nonno Adolfo Morgante, accanto alla salma del congiunto 


La polizia lo seguiva da quattro mesi 


Arrestato un uomo: ha 
corrotto tre bambine 


Sciagura in vìa dei Coronari 

Piomba da 12 metri 
e muore un operaio 

Una gravissima «ciagm.i s.i! I.uoio e accaduta .c'i pi» — 
nxmigg o al rione Ponte Romolo Ga'eotti. ri. 5» «inni, ahi- “ 
tante in via S Maura 15. -tava lavorando al quarto pano — 
dello stabile m fa-c di restauro -ito in v a S S meone 68. Z 
a l'angolo con via dei Coronari. Ancora non -: è ,'xvu'o rito ” 
struire bene come si sia svolta la tragedia - 

Un altro grave incidente e avvenuto al. a -te—i o~a in v;j ~ 
Bollom 77. Qui abita la fam.glia Macelli pre—o la quale - 
presta servizio come b.vnb ra a la qa n hcenne Paola Tmin 3 
lui Tonon era affacci.ita ad una fine-tra rie! Tappa'"‘.amento - tu “ 
a! terzo pano, quau.io e impro.v «anx-nV prec p.tata nella - 
-trada «o'to-tan'e campendo u i volo ri, o;r« d«s., Mieti: “ 
for-e v .ttmia rii un capogiro. S.ib.'o «ocav-a e -tata tra-p-r- - 
tnta allo-pedale S G. a conio ri«).e -. troia i.co.craM in o« Z 
-oria/..one: c irai.-s ma. “ 


Un -e—antunenne è stato arro- 
-tato ieri, riojx) quattro mesi di 
«ip;x>-t.imeriti. iierehé accusato rii 
atti innominabili «ni danni rii tre 
bambine di 8. 9 e 12 anni. L'uomo, 
a quanto ri-ulta, agiva con il con 
-en-o dei genitori delle bambine 
-te.--e. i quali percepivano forti 
-ornine di denaro 

Di turile vicenda è stata «co 
iR-rta in seguito a -egnalu/.ioni 
anonime, giunte al commi-sanato 
di Monteverde, -ocondo le quali 
il panettiere Filippo de Cammina 
ta. abitante in via Folcili 32 ave 
v.i r.ipixim ignobili con alcune 
bambine Per «iccertare la veri 
diCità delle denunce gli «igen*t co¬ 
minciarono «i «egli.re il De Cam 
inaiata. 

Giorno e n«>'te T i«>ux» veri' 1 » 
pedinato, ogni -ua nw-a control 
lata .-ino a che -er. è caduto ne' 
l.l !rap;x>'a te-agll 

Gli ««genti, infuri. In -o-p-onde 
vano a Tr.i-te.ere nell abitazione 
d, Se- ji«> G in compagnia ri. die 
bambine mia d; K e I va d 9 
ami. Le due rafia/-/no facevano 


jhm il nome anche <b una doli- 
cenno. 

Una volta «ivute tutte !«"• pio.e 
gli agenti «ino-tuiano il In ito de 
inumando a p.ede libero pei con 
cor-o uggì.iv,ito degli .-!(>--i rea 
ti contestatigli. anche Giulia M. 
di <0 anni e Serg o G. di W «inni, 
gen.to; i della picco..! D. G. di 8 
anni. Rachele I.B di riti unni, 
madie di A F. di 12 anni ed Et il 
de R. di 47 anni, madre di F \. 
di 9 «inni 

la* burnirne interrogate jxko do 
pi hanno (i.ihi.uuto che il De 
('illuminata da temjx) -i influite 
neva con loto r iconi]K - n-ando lau¬ 
tamente i genito! i 

Gli agenti -i -ono recati ;x>- in 
c.i-a dcH'uomo par fare una ,h r 
qii-i/onc, E <|Ui hanno rinvenuto 
P«icchi di materiale [x*rnogr«ifi.o. 
Le indagini della jxili/ia -ono or«i 
volte a nntraeci.ire un complico 
de! panett'eie S- trat'a di un 
’.oux» re-.(lenti- a Fiu'iuc no ilio 
pu vol'e ,ivre!»b«- o-p ta’o il De 
C.i min nata in-.e.ee aie p ccole. 


lì giudizio del PCI 

sull'inquadramento 


t II C«>m.:.«:«! P». : co de. Pc 1 
deli'ACE\ - affer ni :n c.nm xi 
calo — ha ,n-e-«> «itt*> c«m -«>ri 
ri -f.iz iTK- «l-'lla lea.- «*»’•' «fella 
Comm." «ne \m n n -*".it' re «ì.. 
I'Az.vtkì.i d; non ;> «>.«-rie■«■ ,n 
.iti: d: dei bora .-il r«A ? r.,i ie 
1 nq la-riranrorro e «? ari 1 -.cre¬ 
ai .zia sosjvn- «ne c ne ne cen 
«cr.ta att«n‘«) e meri M*«» e-.i r* 
t la: cr.t che Lite nome reg.e 
ve esp"e-se «la «i~g.in.zzaz m. 
l.t che e «nriacal; e che h-imxi 
tr«v> i‘«i oro ti s-v, ì.la Conni s 
- «ne \irn ni-t r atr re -tessa e al 
Censuri o Comunale, h.inrxi por 
tato o>«i ad in pr.n» im;x»rtante 
s.icce.sso che poxie fav«ir«no.i e 
valide premesse per la gusta de¬ 
finizione di ir inquadramento 
che. sulla base di precis: e ben 
definiti criteri, e sulla «corta «rii 
imi metro di valutaz.one egual 
mente valido per tutti, soddisfi 
le attese dei lavoratori nel qua 
dro di una organica rispondenza 
alle esigenze dell'Azienda. 

* Il C«>mitato Politico del PCI 
dell'ACEA ril.ene di dover sol 
torneare, per gli elementi di po¬ 
sitività e di maturità che conti e 


-.«- .. fa-’.o «.iit- : .«:•«»./ •* e .-- 

'..iv«'ra'«»~. - va r-'tiiìi«iì«> «>/"«. 
i l.mt- «ri-.-.T nq ; »d-am«n:«> rx r 


v«> ger- 


a.tr rm.i'Ti. «i >\ 


ma-.i « v *a.e .m >>" -rz-t | : a. 
.«• -t Mf-i «• «.- . «>'g.-n .«> .am i.o 
;« "a n.■*'.■«! ’en««» e ;> -n- «ri. 
-. . i v*> .a ■!, isi -az a «- .a f m 
ì ix-t- ri,-'! \z en la 

« 1. Con : «*«> Po • .«> i-l PCI 
,V.\CE\ r.blis;, .a cauri 
/«ne «‘■li-.- li proe.'iz«me i«-!'a 
i7.«-,f rrnv-.i -e t>v"t.i'a n 
“i eiz. «ri i • Ve e fo-ze che riamo 
- nce-am-Ti’- i c »*e le ««i". i *1 
la rsv---.i \z «ndi «- «ivo 0--.1 
powri.i sii dopp<i bnro ie..i 
cr.tica re-ponsib’.e e c«i- T ritt.v i 
da .ria parte e «ri, irxi -f«i'zo 
partec.pe o att.vo ria’.l.i.tra c«'n 
sint.ra «ri. a-spirare aH’Az.«Txla 
q.xr. reqj.siti di rrxxlemità. rii 
effic.enz.i e d. democrazui che 
c«ist.tinscotio garanzia cer.a di 
espans-cne della produz.one, di 
crescente Ixnessere dei lav«irat«> 
ii. di cap,ur.tà di affr«ntare c 
risolvere tempestìi a mente e po¬ 
sitivamente i complessi e cre¬ 
scenti p"ob!em: posti da una ci¬ 
ta ,n rapido sviluppo come Ro^ 
ma », 


Zeppieri 

Entro il mese altri 
sei giorni di sciopero 


\ - -- 2 <>na‘e di i c'o 

«.-. <1. >~lrien . d-. a Zela eri SO 
- a‘e ir«»..ni i - '- «rial.e rt o* 
g-.r zzazitt. -nriatau >'r q ic.-'o 
ir---. Di «’ec - «ti-. «■ .-‘a-a 
e~ m.j*: «•>.! «ia le - -g't'er -a ; 
--daca* rii r* »'..'« - e«i 

mn-.-e gl’ -.il u> d-.-'.’a -.er’a 
zi n a ’«i «i .a Z«i,>*ri ifirro . • 
in.'ni-r/; c«t.'~a" sali a 
egge riri«> /««_-*.va‘t> c«>-r.' .a 
,17 mii mx~t-g ia nel.a - ia In* a 
rroiix'a'o-ia di .ritrai-g« nza. no 
r >-■ «:'< le c«»mpi"e m.:n;fe.-'a 
7 • . «1 «i li.o-.rri. I -ridai a’ 
■« — ar.-o h imo deg.òi d n’on 
-iticare . ag ’az «me p*«>c amano 
al -e «e g •l'na'e di sc.opero che 
-.•"rais» a'tuate ceri niodai.ta e 
da'e che .-.l'anno re «e rxve ne, 
,)'«1-s mi g «l'.l 

Cimtemporaneamàn’e le seg'e 
’e'ie hanno concorda’o di invia 
re ai prefetti, a. pres.den'i dei 
Con- gli provincia!, e a -ndaci 
dei Commi .ntere.-sati. urn doc i 
mentii nel quale .-i denm«'ia la 
direzcne deì a Zepper. come la 
urea re«ion.sab.le delle lunghe 
e pesanti lotte .«.oriacali che crea 
ro ervirmi d.sagi ai dipendervi ed 
ai cvtad m utent- de. seri.zi 

Oggi, mtanto, nere messa ai 


,Vo p- ' ..i 

"41- ri.- (!,•' < 

4 > - - 

.n*r«.5**o 


ri - vi 


;a a 

' •> ,1 7 .«' 

I. ' « < O.o 

i «.-) •• na «I- g 


- i ■ o <i i .ir.va «:•• *i o'a'i e 
■!«. ‘li. <: ,,ì ,o-o <i ' .a '• 

•-()./•»'« «'--.« «Volila g •> «1 t 

■* v f -r i««i ’nit ;>.-r t--. 
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VALLE FIORITA - \ncrc 
• -. 1 -. : _ «n : rq . ■ if-‘i, --«• 

«:«i.a t Va. e F O'.t.i » «h«. .-«-io i i 
oi-,-«> ira nj di c’O'j ìe go¬ 
ti. ha» «v> -o-’a’o a 1 .«ig«> a :ia«i 
/ ai «.««ng.ll o-l.i c.n.ca do.c 
h :» ro «r. i ìi.-r-*-,. «.arte 1 
n-- -.legare i m«>*vi dela .«>: 
ta Divo-a.co rifatti p u cu d«> 

, di«. ore a! toro pur -ir.o -t p.n 
I do di «ole 37 m..a lire e si trat¬ 
ta di un impiego ma.-sacrante an 
che levato con o che ogn ina è 
re- x«i-wb le di q i.iranta letti An 
ci-: i qua - foce rito deg«n:i -ano 
n ag.fazinc e p'■vestano confo 
ì d rigavi della c il ca per la pe 
-ante s/u.iz.ere ven.va-i a C'ea 
re IrV.in'o nel q laniere .-ono 
.-■ate p-ese va'ie n’Z«itive di so- 
ldar.e’a. I com.msti della se- 
7:«me Move Ma-o h,«mo già 
;*>r‘a‘o de. v.ven ale mfermiere 
n lo’ta. 


* Sonno dorme. . Si è addor¬ 
mentato tanto temilo fa c non 
i noie svegliarsi. Forse bisogna 
rebbe gettargli dell'aequa ni fac- 
11 a... », Marco Stanisela, un b.m 
Ixi di «appena quattro anni, ripe¬ 
te oim.n ria ore questo paiole. 
Non sa. non capi-ce che il no.uio, 
Augu-to Pieri, (b 62 anni, è molto 
stioncato. ai houli del Tevere, 
da un impiovviso mtaito: g ik-h 
« ueanto alla salma e i poliziotti 
non sentono il bisogno di allibita 
narlo. di poit.n lo via. di evitargli 
un 11 conio co-i dolo: o-o. ango 
«coso. So-io .limati da quattro 
ore. hanno fatto avanti e dietro 
con la < giulietta v. hanno coper¬ 
to. sotto gli ovili! del piccino, il 
callaiole con un tendone ma. in¬ 
vi e àbilmente. non hanno capito 
che dovevano cubito al bimbo 
uno spettacolo tanto penoso: e 
che. comunque, down.ino alme¬ 
no (Lugli qualcosa da m.rig are 
e da boi e. 

Lo sconvolgente epi-otbo è av¬ 
venuto ieri mattina. Augusto Pie¬ 
ri, un vecchio, app.is-iiviuto pe 
sentore, che da cinque .ma i.ig 
giunge quasi ogni matt.na il Te¬ 
line. «ilTaite//.! di (uotiaioss.i, 
è uscito dal mio appai tamento 
di via Etnico Felini 41 alle 7: 
solTeiente (li cuoi e. -i eia -enti 
to male dinante la notte ma n«)n 
aveva voluto m.mvu'e ugualmen¬ 
te uir.ip,nini.imeni» «on il lui ne 
Ha cui unto 'il! -io «. motoui » 
«1 ni|xitino ed c pu’tito: alla ino 
gl,e, .i’.'.i tmha. al gene.o, ha 
detto che -aiebbe nnca-ato |>er 
le 11. ìe 14 a! m.i'-imo. 

Nonno i- mpotnio -ono ai i nati 
«uH'.i’ giiie del fiume alle 7 to 
Ora M.iico non -a due a che 
oia il nonno si «ia sentito ma.«-: 
riix>te -olo che erano già da 
morie oie sul gteto. che faceva 
mollo caldo quando il putente 3i 
e sentito male, ha : mettalo > Poi 
mi ha preso per mano e mi ha 
condotto verso mi vicino bnsthet 
lo — dice .indie ri picco o — 
camminava affaticato e si è ap 
poggiato, quando siamo arrivati, 
ad un albero. L'n attimo dopa, i 
caduto a terra. Si e eddormenta 

10 ed io mi sono seduto vicino a 
lui. Sdii ho fatto rumore, non 
volevo svegliarini. 

Dovevano es-eie enea le 11, 
spiegano i medici leg.ili. (piando 
Augusto Pioli e stato ucciso dal 
coll.isso. Marco è stato buono i>er 
tante ore accanto alla s<tlma: ha 
gioenti» con i «as-i e la Uria, 
cri cullilo cu far meno inumi e |x»s- 
sibde. per « non distili baie il 
sonno v del nonno c Rm mi e la¬ 
nuta fame, mi è i entità sete - 
i.ilc unta «incoia — allora Ito ten¬ 
tato il' si collare nonno L'ho pre¬ 
so per le braccia. l'In mosso. Snn 
mi ha li sposto. Se gli bullo del 
l'acqua addosso, ho pensato, for¬ 
se si si eolia: ma miri sono an 
dato al fiume a prendere un po' 
d'ai qua Sonno «i sarebbe prette 
ruttato se. «i eghandu i. non mi 
ai esse trinato accanto a Im e 
ini avrebbe poi sgridalo 

Mie 14 finalmente un «ilt»o pe 
switore ha tiovato la stilli,i di 
Augusto Pieri Si c Inani.i Gm-ep- 
ix.- Coll.na. ha 75 «inni ed era 
amico dei molto Ei.i andato a 
pi elidere delTncqu.i c. tornando 
verso d «un cnp.mno. ha dcc so 
di «iridale «i «aiutare il Pri Ha 
l« ii>ito subito clic era molto ed 
e corso ad avvertire un «litro |ie- 
siatore. Adolfo MoiC.mte. di 85 
anni. Quc-* ultimo e iima-to ,ie- 
i.into al piceno M.iico » 11 » litro 

11 Collina ha raggiunto con il suo 
motoraio un telefono pubblico eri 
ha «mortilo la |x>' zi.i (.li a 
genti sono giunti -uliaigine del 
"leiere alle 14 

Qu.ittio o'c pili tanfi, ia - «(pia 
dia - età anco-.i «ni posto. Gli 
auc liti *• t.mio mino un funzio¬ 
nai (» del conm.'-ari.ito. il F.a- 
I mino Nuovo., hanno servito U 
dovei e di far aci ompagnare inv 
iik di«it«imcn‘(- «i c.i-a il piccolo: 
o almeno di rifoc darlo, rii di«. 
-Carlo, rii a lontanarlo comunque, 
mogu'i |iO'tunrio‘o nel jio-to di 
pori/ a. dall ai gire del fumi-* Non 
hanno «cn: to nomini no il bi«o 
gno rii avvertire i faii'i'ian rie'.- 
la vittima. Ancora il Odiata ha 
»e!rfonato loro irci*re \riolfo 

Morgante ha rimediato un pez 
zo rii pane, un po' ri. sompana- 
t-co ed ha dato da mangiare al 
p (colo 

Solo a.li 18 passate. Marco i 
-•alo |ertalo v a. Stava arrnan 
no il furgone niortuann e «ono 
-'ali i cronisti ari imporsi, ori e- 
v.tare a'.mcno al bimbo Tango 
«c,o-«» spettato'o (iella «alma rie 
nonno adagiata p-'HiU «uba ha 
lillà e ca.icdb! (pi nrii -alia vet 
tara I! pctolo ri»»n aveva anco 
«-.» capto che 1 wo era mor 
to -i e fa’to !l.|s(.narc via. ri- 
-.Ktcvio (h n u ti.i'irve divini e 
E (I.e fo, -e r n-!«>. bf 

-og-ava gf’t.cig.l fldl.uqia 4u' 
v i -o 


il partito 


COMITATI DIRETTIVI — Fre 
scali, ore 19, con Fredduzzi. 

ASSEMBLEE — Ottavia, ore 
20, con Gozzi. 

MANIFESTAZIONI SULLA SI¬ 
TUAZIONE INTERNAZIONALE * 
Nomenlano e Vigna Mangani, 
ore 20 con M. Michelli; Torre 
Maura, ore 20, con L. Rapa- 
relli; La Rustica, ore 19, comi¬ 
zio con laviceli. 

PROPAGANDA — Le stzleni 
di Roma sono pregate di riti¬ 
rare presso i centri zona ur- 
t gente materia'e di propaganda. 
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LO Stabile ^ e$ * osa c hi usura della stagione estiva 

• •» Suaesso a Torino 

aprirà con 

«Tartufo» fel Balletto di Kiev 


_ rag. 7 / spettacoli 

SCHERMI E RIBALTE 
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Achille Millo (nella foto) ha 
confermato il contratto che lo 
lega, da tre anni, al Teatro 
Stabile dell’Aquila. La prossi¬ 
ma stagione dell’istituzione a- 
bruzzese (la cui attività tocca 
ormai i grandi centri teatrali, 
come Roma e Milano, e, ca¬ 
pillarmente. un gran numero 
di città dell’Italia centrale) si 
inaugurerà con una nuova edi¬ 
zione del Tartufo di Molière; 
la regia dello spettacolo c sta¬ 
ta affidata a Paolo Giuranna. 


Costituita a Milano 
l'Associazione 
i « Nuovo teatro » 

1 MILANO. 3 

Si è costituita a Milano l’As- 
soci azione « Nuovo Teatro » di cui 
sono soci fondatori Giuseppe 
Bartolucci. Ettore Capr olo. 
Edoardo Fadim. Roberto Ler ci. 
Gianni Menon. Franco Ouudri. 
Giuliano Scabia e le compagne 
Carmelo Rene. Leo De Bernardi- 
| nis-Perla Peragallo. grupj/o An 
i tonin Artaud di Bologna, il Grup- 
| po di Roma. lTnforinativa ’tià di 
; Milano. la Leggetta di Brescia. 
I l’Armadio di Roma. Nuova Cul- 
f tura di Napoli. Orsoline 15 di Ro¬ 
ma. Teatro del Centouno d, Ro¬ 
ma. Teatro d Ottobre di Milano. 
Teatro Gruppo di Carlo Quartuc¬ 
ci di Genova. Ne potranno dive¬ 
nire soci i gruppi teatrali che 
agiscano su basi professionistiche 
e svolgano effettivo lai oro di 
.ricerca 

Presidente dell’Associazione è 
stato eletto Roberto Lerici. Fan¬ 
no parte del comitato direttivo 
[ Edoardo Fadini. Franco Molò. 
Ma reo Parodi e Franco Quadri, 
jf L’Associazione si propone — 
[informa un comunicato — di per¬ 
seguire un teatro di ricerca non 
solo formale su uno stile e un 
linguaggio contemporaneo; di so 
stenere e incrementare l’attività 
'di gruppo e di laboratorio tea¬ 
trale: di formare un cartellone 
con gli spettacoli prodotti dai 
gruppi soci e garantire la distri¬ 
buzione. E’ in via di formazione 
un circuito di distribuzione indi- 
pendente per i soci dell’associa¬ 
zione che già di-pongono di sale 
teatrali in parecchie città d'Italia. 


Scoperto un 
concerto inedito 
di Alessandro 


Marcello 


TERNI. 3. 

La musicologa ternana He.iar- 
>ercg.«. tra vecchi documenta 
della B.blioteca Marciana di Ve¬ 
nezia. ha trovato la partitura di 
un concerto inedito por flauti, 
archi e cembalo di Alessandro 
Marcello, fratello de! più noto 
Benedetto. L'opera verrà esegui. 
: ta il 27 agosto prossimo a Fi¬ 
renze nell’elaborazione delia 
stessa Dereg-s. 

1 II concerto, che non è datato 
■ #d è comunque ritenuto un’ope- 
!ra giovanile di Alessandro Mar¬ 
tello. è costruito in tre tempi 
|{Anda*ife maestoso. Allegro spi- 
Infoso e Presto). 


Il famoso complesso ha 
eseguito il popolare «Gi- 
selle» e una parte di 
« Chourale » - Ottima la 
prova dei solisti 

Nostro servizio 

TORINO, 3. 

Festosa chiwnira della sta¬ 
gione estiva promossa dall'En¬ 
te manifestazioni torinesi nel 
cortile del Falazzo Reale. Gre 
mito in ogni ordine di posti. 
il cortile ha ospitato — per 
rtillitno spettacolo della stagio¬ 
ne — il balletto dell'Opera di 
Stato di Kiev; non nuovo al 
pubblico torinese, il famoso 
complesso si è presentato con 
un programma di facile pre¬ 
sa sul pubblico: Giselle, gran¬ 
de balletto romantico, croce e 
delizia di ogni prima danzatri¬ 
ce che si rispetti, e il folclo¬ 
ristico Chourale, di cui è stato 
presentato in apertura soltan¬ 
to il secondo tempo. 

Giova premettere che — spe¬ 
cialmente per guanto riguarda 
gli spettacoli di balletto — è 
risultata piuttosto infelice la 
idea di trasportare le rappre¬ 
sentazioni dallo splendido am¬ 
biente naturale dei Giardini al¬ 
l'angusto e un tantino oppri¬ 
mente cortile del Falazzo: che 
tristezza vedere appoggiati std 
fondo dello storico edificio gli 
scenari con il bosco dipinto! 
A parte questa considerazione 
di ordine generale — impor¬ 
tante comunque ai fini della 
suggestione degli spettacoli — 
è da rilevare come anche il 
pubblico torinese gradisca il 
balletto, soprattutto quando 
esso si svolga all’aperto e 
quando il repertorio sia quel¬ 
lo della grande tradizione ro¬ 
mantica. Come II lago dei ci¬ 
gni di Ciaikovski. Giselle (mu¬ 
sica di Adam, libretto di Saint- 
Georges Guuthier) possiede tuf¬ 
fi gli ingredienti per attrarre il 
grosso pubblico e per mettere 
in adegualo risalto i vortuosi- 
smi degli interpreti. Il perso¬ 
naggio femminile che dà il no¬ 
me al balletto vanta una illu¬ 
stre serie di interpreti, dulia 
Ulanova alla Fonteyn, dalla 
Clauoiré alla nostra Fracci ; e 
l’intero corpo di ballo è messo 
a dura prova. 

L'esecuzione offerta in que¬ 
ste due sere ha confermato 
la favorevolissima impressione 
che già avevamo del Valletto 
di Kiev, pienamente all'altez¬ 
za della sua fama. Quest'anno 
esso festeggia il centenario 
della fondazione, e giustamen¬ 
te va orgoglioso del suo nume¬ 
roso complesso di danzatori e 
danzatrici, tra cui spiccano le 
prime ballerine Fotapova, Lu- 
kacliova. Guvrilenko. Kalinov- 
skaia e i primi ballerini Kru- 
glov, Nekrassov, Kliavin. tìa- 
klan. Nel repertorio della Com¬ 
pagnia figurano altri celebri 
balletti, come La bella addor¬ 
mentata di Ciaikovski, Il pri¬ 
gioniero del Caucaso di Assa- 
fiev. Lilia di Dankevic. Grossi 
spettacoli che permettono un 
dispiego di esecutori di primo 
ordine. Nel corso della prima 
serata è stata molto applau¬ 
dita la Potapova, come prota¬ 
gonista di Chourale. un balletto 
su musica di larullirt. Il pezzo 
forte della serata era comun¬ 
que costituito da Giselle e. so¬ 
prattutto nel secondo tempo, lo 
spettacolo ha raggiunto un li¬ 
vello esecutivo altissimo. Gi- 
sellc era la Lukachova: tec¬ 
nicamente impeccabde, ha sa¬ 
puto mostrare un virtuosismo 
veramente da accademia, uni¬ 
to ad una sensibilità interpre¬ 
tativa di grande rilievo, ben 
assecondata da Kruglov (il 
Principe) e dagli altri solisti. 
Il pubblico ha tributato alla 
Compagnia un caldissimo suc¬ 
cesso, con applausi a scena 
aperta per i momenti di mag¬ 
gior spicco interpretativo e con 
un'ovazione al termine dello 
spettacolo, accomunando nel 
consenso il direttore d'orche¬ 
stra Andreievic. sotto la cui 
direzione ha suonato la vali¬ 
dissima orchestra del Circolo 
« Arturo Toseanini >. non nuo¬ 
va a questo tipo di esperienze. 

I I. f. 


Un abbraccio 


Armando Gatto 
a Massenzio 

Questa sera alle 21.30 alla 
Basilica di Massenzio, concerto 
diretto da Armando Gatto (sta¬ 
gione estiva del concerti del- 
ì'Accademia di S. Cecilia, ta¬ 
gliando n. 12). In ptogramma: 
Zafred: « Ouverture sinfonica »; 
Ciatkowski: «Serenata ar¬ 

dii in do maggiore op. 48 »; Bee¬ 
thoven: «Sinfonia n. 3 in mi be¬ 
molle maggio) e op. 55 ("Eroi¬ 
ca”) ». Biglietti in vendita al 
botteghino dell’AccaUenna, in 
Via Vittoria ti. dalle ore :o alle 
13 e al Botteghino della Ba¬ 
silica di Massenzio dalle ore 
19.30 in poi. Biglietti in vendita 
andie presso l'Amei ican Ex¬ 
press in Piazza di Spagna, 38. 

«Aida» e «Tosca» 


a Hollywood j a Caracolla 



Domani alle 21. tepliea di 
•«Aid.ii» di Verdi Irappr » 2'. >, 
diletta dal maestro Napoleone 
Annovazzi e mtei pretuta da Lui¬ 
sa Marughuno. Laura Didier 
Gamliai della, Ruggero Ondino. 
Silvano Verlinglneri. Loienzo 
Caci.mi e Maini Rinatalo Do¬ 
menica 8 , alle ore 21 . tepliea di 
•< Tosca » diretta dal maestro 
Hi uno Bai inietti e interpietata 
da Marcella Pobbe. Franco 'la- 
gliavlni e Tito Gobbi. 

CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Stasera, alle 21.30. concerto 
diretto da Armando Gatto. In 
programma musiche di Zafied, 
Ciaikotvski e Beethoven 


TEATRI 


HOLLYWOOD — « La leggenda di Lilah Clare », che Robert 
Aldeidi sta girando in questi giorni, ha fallo incontrare Rossella 
Falk e Kim Novak. Il film segna H ritorno di Kim al cinema, 
dopo un lungo periodo di crisi, e l'esordio della nostra brava 
Rossella sugli schermi hollywoodiani. Nella foto: l'attrice ita¬ 
liana abbraccia la Novak In una scena del film 


Il Festival jugoslavo 

Petrovic ha 
vinto a Pola 

Premiati gli <■ Zingari felici » 
Qual è il film per Venezia 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianicolo) 

Alle 21.30 quarta settimana 
Spett. Comp la grande Cavea, 
dir S. Ammirata con • Pseu- 
tlolo » di Plauto con S. Am¬ 
mirata, M. Bonini Olas. F. 
Cerutli. G. Donato, F. Fret- 
steiner. G. Mazzoni. F. Pe- 
trahruna: regia S Ammirata 
BEAT 72 

Alle 22.15 Spett. Teatro Spe¬ 
rimentale dei burattini di 
Otello Sarzi, con An.iba! 
Brecht Loica 

FORO ROMANO 

Riposo 

GIAN1COLO (Piazza San Pietro 
in Molitorio) 

Domani allo 21.30 Comp. Spett. 
S.tcu pi esenta « Laudato sii 
Mi Signore • dai fioretti di 
S. Fiancesco. riduzione di Raf¬ 
faello Lavagna: regia di S 
Hargone con B. Uovo. A Ciast, 
L Gi/.i, C X inciti. R. Malaspi- 
nn. E. Va/zoler 

LA CAPANNINA (Nuova Florida) 

Domani alle 22 Ben Yorillo 
pi esenta << Gran Torneo dei 
Complessi Beat » 

SATIRI 

Alle 21.43: Arcangelo Bonac- 
eoiso presenta « L’uomo del 
gas » di M. Moretti; « Pelone » 
di Parenti: • Il triangolo è 
un punto » di B. Longhini. 
Novità con A. Lelio. A Duse, 
F. Santelli; regia Enzo De Ca¬ 
stro: scene M. Marnmi 
TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 
Riposo 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 683272) 

Alle 21.30 prima XIII Estate 
di Prosa di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei 
con Enzo Liberti nel grande 
successo comico « Uno... due... 
tre... nu te posso più tenè... 
te pilo c te lassoV di E Li¬ 
berti: regia autore 


VARIETÀ' 


POLA. 3. 

La quattordicesima edizione 
del Festival cinematografico 
jugoslavo si è conclusa. nel¬ 
l’Arena di Pola. con l’assegna¬ 
zione dei premi. Il premio per 
il miglior film (Arena d’oro) è 
andato a Ho incontrato anche 
zingari felici, ovvero I racco¬ 
glitori di piume del regista 
Aleksandar Petrovic. che crime 
è noto aveva ottenuto un pre¬ 
mio anche al Festival di Can 
nes. Il secondo premio (Arena 
d’argento) è stato assegnato al 
film II mattino di Purisa Djor- 
djevic. Il mattino dovrebbe rap 
presentare la Jugoslavia alia 
Mostra cinematografica di Ve¬ 
nezia. Il premio per la regìa se 

10 sono aggiudicato ex acquo 
Aleksandar Petrovic e Purisa 
Djordjev ic. 

Il primo premio per la mi 
gliore attrice non è stato asse¬ 
gnato; il secondo (Arena d’ar¬ 
gento) è andato a Milena Dra- 
vic. per le sue interpretazioni 
nei film Gli inquieti. Il mattino 
e Sugli aerei di carta. L’attore 
Bata Zivojinovic. per le sue in 
torpretazioni nei film 1 racco 
qhtori di piume. La betulla e 
La festa, ha vinto l’Arena d’oro. 

11 massimo riconoscimento del 
Festival per gli attori. 

Alla manifestazione sono sta 
ti presentati complessivamente 
sedici film in concorso e undici 
i nella sezione « retrospettiva ». 


Critiche per 
Jacopetti 
anche in 
Sud Africa 


JOHANNESBIRG. 3. 

Li- prime proie/iun» jkt la 
.-.rampa ilei limi di .Luopt-ui 
Africa Audio -'..inno so’.lev.indo 
\.\aci crirahe • è il colmai nel 
■Smi Afr.ca, Seme Aù-ter 


Spark- 


Rci’ui lìadti Ma,!. 


yohnny Hallyday comprerà 
I la villa di Brigitte Bardot? 


«Declino e caduta» 
di Evelyn Waugh 
sullo schermo 

L’n romanzo ili Evelyn Waugh 
Decime ariti fall (« Decimo e ca¬ 
duta *) Ina satira dell'alta so¬ 
cietà mg.ese. sarà portato sul o 
schermo, l-o d.ngorà. m set lem 
bre, lamericano Joìm Kr.sh. in 
Inghilterra, avvalendosi d; nume 
gpi attori di teatro inglesi. 


PARIGI. 3. 

Johnny Hallyday. d popolare 
cantante francese e manto di 
Sylvie Vartan. acquisterà con 
molta probabilità la « Mandra- 
gue ». la villa di Brigitte Bardot 
a Saint-Tropcz. che l'attrice ha 
messo in vendita. Per ora si sa 
-elianto che Hallyday è interes¬ 
sato a comperare !a viìla. per la 
quale B. R. chiede una somma 
pan a quasi trecento milioni di 
l.rc. e che sta trattando con i 
legali delia proprietaria. 

Il mistero, intanto, copre !e in¬ 
tenzioni della Bardot. indecisa 
i sulla località dove costruire la 


sua nuova residenza. 

Una volta venduta la « Man- 
drague ». l’attrice avrà la scelta 
tra un terreno offertole dal Mu¬ 
nicipio di DeauviKe. sulla Mani¬ 
ca. e un altro appezzamento re¬ 
galatole da un paesino della Cor¬ 
sica in cerca di pubblicità. 

Tuttavia, si è appreso che en¬ 
trambe queste due località ri¬ 
schiano fortemente di essere de¬ 
luse: Brigitte Bardot avrebbe in¬ 
fatti espresso il desiderio di tra¬ 
sferirsi semplicemente dall’altra 
parte del golfo di Saint Tropez, a 
Guerrcvieillc. di fronte alia 
« Mandrague ». 


i hiedcndo «he ,.i • p: mi » Ufi 

13 .ixo-tu venz.i min Lljij; < Io 
.-ono contro la tonsura de. film, 
ma -n que.-’o ca-o p.irt co are -. 
tratta d: veleno p-T un pae-e 
il Nid \fri.i. do.e 
ilo [H»-;/!on. iteri iung; da.la no-- 
malità su; problema razzialo -- 
Il film -od.ene che <on la ino 
«le! governo bianco \ ot.ì ;.i fi 
re p-'r : .\fr ca. com.ru-j.'o che 
punterebbe vcr-o : oscur.tà e la 
•norie. Q.*■-:«> toma v.one tra: 
tato con un : ri - ente <ii fa’.s . <i; 
.mmagin spietate e di pezz- do 
rumenta ri i*-r la verità r<*evo 
’i . E>-«> non potrà che alinim 
'are »e fiamme «io».a irraziona..- 
tà. de! preg.ud’/ o. deli'o'i o. e 
.o farà p ù ,n S iJ \fr.ea che n 
qu.il* a-i a.tra parie dei mondo 
Proiettarlo q . non « 'n tìca la 
vo-are per far-ronizzaz ono de, 
rapport, - a cor. i no-:r. c.fa 
ri ni af’ can . -.a con eoo-o c he 
ci ab’arv» vie no e a' qual» «T a 
tuo -tendendo con cautela ma 
con speranza !a matto ». 

L’articolo reca ? i quattro co 
ionue. i'. r.to’o Fermale qne-'o 
fi’.-n per colato. 


Muore in 
un incidenfe 
aereo la cantante 
Joyce Bailey 

DENVER, 3. 

La cantante e ballerina ameri¬ 
cana Joyce Bailey è morta in 
un incidente aerea II piccolo ap 
parecchio da turismo, sul quale 
viaggiava insieme ad un pilota, 
è infatti precipitato nel Colorada 
La Bailey, che aveva 32 anni, ha 
lasciato quattro figli. Nell’inciden- 
t« è ferito anche il pilota. 


con R. 
SA ♦ 


AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
OSS 117 minaccia Itanknk. 
con A. M Pierangeli A ♦ 
e grande rivisiti 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Tre per una rapina e rivista 
Canzoni in Vespa 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Miirrsque obbiettivo alluci¬ 
nante (prima) 

AMERICA (Tel. 386.168) 

Chiusura estiva 

ANTARES (Tel. 890.647) 

Chi ha rubato il presidente? 
con L. De Fuin-S SA + 

APPIO (Tel. 779.638) 

('Imi 11 solitario, con G. Mar¬ 
tin A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Cliiusum estiva 
ARISTON (Tel. 853.230) 

Il caso difficile del Commissa¬ 
rio Maigrrt pnm.il 
ARLECCHINO (Tei. 358.654) 
Domani non siamo più qui, 
con J. Tiiulm (V.M 18) DR f » 
ASTOR (Tel. 6 220.409) 

Il principe delia notte 
ASTORIA 
Chiuso 
ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Cat Rallini, con J. Fonria 

A ♦♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Chiusura esiiv» 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Chiusura estiva 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il nere con v (.««-man 

« V V l « i 8 ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

A tenie Legali missione Ypo- 

tron. con L Devili A + 

BRANCACCIO (Tel 735 25») 
Desideri proibiti, con J 5e- 
berg (V.M Jet S ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 

Chm-ura estiva 

CAPR AMICHETTA (Tel 672 465) 

Chiamara per II mono, con 

J Ma-oii G + + 

COLA DI RIENZO (Tei. 350 5X41 
Desideri proibiti, con J St-- 
bt-rg IVM Ifi) S ^ 

CORSO (Tel 671 631) 

4<»r l'Implacabile Iprin.ai 

i DUE ALLORI tTeì. 273.207) 

Agrnle I.ogan missione Ypo- 
tron. con I- Devili A + 

EDEN <Tei. «0 I8S) 

i I.a dolce vita, con A Ekberg 
[ iVM >i DR »»» 

i EMPIRE (Te:. 3 5 622) 

I II !••»»*•? . r il n*» ir u 


If I • • 11 »*? Aiviir.. . r il N*» ir jf 

UH ♦ 

•••••••••••••• 

. Le sigle che appalone ac- . 

• canto ai titoli del Ola m 

• corrispondono alla se- • 

• (Dente classificazione per • 

• generi: • 

® A ■ ATTeatnroa* ® 

• C — Cesie* • 

_ DA • Dlaega* aalaaU * 
_ DO ■ Docnwentarle 

^ DE — Draaaatle* _ 

• O — Gialle 9 

• M ■ Masicals 0 

• 9 » SeotiaeiUI» • 

• SA ” Satirica • 

• SM — Sterico-mltelegics • 

• fi noatre giudizio ini filai ® 

• Tiene espresse ne) ned» E 

• seguente: • 

• ♦♦♦♦♦ ■ eccezlenale * 

• #«#• — et timo • 

• ♦♦♦ “ bnen* • 

• ♦♦ » discreto 0 

• ♦ = Mediocre > 

m VM II - vietato al mi- 

noti di !6 anni • 


EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur • 
Tel. 5.910.986) 

Desideri proibiti, con J. Sc¬ 
hei g (VM 18) S + 

EUROPA (Tel. 865.736) 

He untumi in iuk» cuq tiour- 
vii c ee 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il fantasma cl sta, con V. Mi- 
ics SA 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Tlie lamine of thè shreiv 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Agente I.ogan missione Ypo- 
trtui, con L. Devili A * 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Anatomia di un rapimento, 
con T. Mlfuni Dlt ♦ 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 68b.t4b) 

11 sudario della mummia \ * 

IMPERIALCINE n. 2 (1. 686.745) 
La grande luga, con S. Me 
Queen DH e e e 

ITALIA (Tei. 856 030) 

Operazione Normandia 

MAE5T OSO (’iei. (8b.U«6) 

L'uopto e)ie uccise il suo car- 
uellce, con G. Maharis 

(VM 14) UK 4 . 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 
(.liiusui* estiva 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

L'uomo clic uccise 11 suo car- 
nellce. con G. Maharis 

(VM 14) Dlt 4 
METRO DRIVE-IN il. b.0o0.l2b) 
Agente DU7 operazione Thun- 
tlerball. con S Connery A 44 
METROPOLITAN ilei. 6«9 4U0) 
La morte non conta 1 dollari 
MIGNON (Tei. 869.493) 

Non mandarmi (lori, con D. 
Duv SA 44 

MODERNO ARENA ESEDRA 
Agente segreto Kddie barrii» 
(Contrabbandieri a Macao) 
con T. Cuitis Dlt 4 

MODERNO SALETTA (T. 460.28d) 
La donna di sabbia, con K. 
Kishlda (VM 13) Dlt 4* + 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

1 diabolici, con V. Clouzot 

VM 18) U 4 4 
NEW YORK (Tel. 780 271) 
Moresque oliliiettiso alluci- 

nume (prima) 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Breve chiusura estiva 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

\geme speciale L K.. con R. 

Dunton SA 4 

PARIS (Tel. 755002) 

Rassegna suspense - Merletto 
di mezzanotte, con I). Da\ 

(• ♦ ♦ 

PLAZA (Tel. 681.193) 

ore nude 

QUATTRO FONTANE (T. 470 265) 

1 fantastici tre .supernieii 
1 prima) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Uiis ilmm» sposata, con M Me¬ 
ni (VM IH t IIH 44 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
t'eisonoie 1 l hrlslie IHII> Il 
Imgiaido !t-\ 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

« hucMit.i estiva 

REALE (Tel. 580.234 L. 800) 
Itattagliu sulla spiaggia insan¬ 
guinata. con A. Murphv Dlt 4 
REX (Tel. 864 1C5) 

L'hiii.snra estiva 

RITZ (Tel. 837.481) 

La tela del ragno, con H. u m¬ 
iliai k A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un mimo una ilnima. con J L 
rrinllgnant IVM 18) B 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

La sposa del mare, con Y. 
Collins Dlt 4 

ROXY (Tel. 870.564) 

Calibro 38, con R. Hosscin 

(VM 14) Dlt 4 
SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'Essai: La none 
pazza del conlgllaccio, con K. 
M. Salerno SA 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

La congiuntura, con V. Gass- 
man SA 4 

SMERALDO (Tel. 451.581) 

I«» pista degli elefanti 
STADIUM (Tel. 393.280) 
areve chiusura estiva 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

1 violenti di Rio Ilravo, con 
C. Barker A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

La hlsheiira domala, con E. 
l'avlor SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 

Breve chiusure estiva 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Chiusura e«ilva 

Seconde visioni 

AFRICA: DO? operazione luna. 

con Franchi-Ingrassia C 4 

AIRONI;: Georg» svegliali, con 
L Kedgrave (VM Itti S 4 4 
AI.ASK C'oinanceros. «<>n 3 
\Va> ne A 4 

Al.lt \: Cacciatori di lorlima. 

con .1 l)cr«‘k A e 

AI.t'VtlXE: I ire della Croci- del 
Sud. con J Wavtte SA 4 

Al.CH: I.'albero della vita, con 
E Tav lor Dlt 4 

Al.FIERI: Morrsque obbiettivo 
allucinante 

AM ttASCt A rotti: Chius estiva 
AMURA .IOVINEI.I.I : OSS 117 
minaccia Itankok, con A M. 
l’it-t .iiigcli A 4 

ANI EX E: Femmine delle caver¬ 
ne. con E Itonay A 4 

A 1*01.1.0: I » capanna dello zio 
Tom. con .) Kitzmiller Dlt 4 
\Ql ILA: I lisse 

ARALDO: t'accia.'orr di Indiani 
con K Douglas A 44 

ARGO: Clausura estiva 
ARILI.: L'aftare Iteckett. con I. 

Jclfrics A 4 

ATI.kNTIC: Il sole sorgerà au¬ 
rora. con A. Gardner IJR 444 
Al (U S II S: Dick Smart -*o«7. 

con M l.cc A 4 

At'REO: t «>lp«» maestro al servi¬ 
zio di sua Maestà Hritannica. 
con K Harri«ou G 44 

AI SONI \ : l.o spaccone, con l\ 
New ni.in > \ .M l*-t DB 444 

AVtlKlu. chiusura estiva 
HI.I.SlTt»; Patloglia antigang. 

R Ilo--.-in Dlt 4 

UDITO' Olir-::,, estiva 
Itnvsll.: I zanzaroni 
BKIsrol- 7 giorni «li fila «.-o 
I> Kii-m- C 4 

IIKilklltlAt la lunga estate 
calda. « 0:1 P New man >44 
C \I.IFORN! \ : La caccia. ».-n 
M Brami» (VM ’I» DR 444 
CASTI!. 1.0: la battaglia piti 
lunga Stalingrado, con S Fu— 
ui.iTi OR 4 

CINtslXK La regina dei vi¬ 
chinghi. « o:. Canta SAI 4 

Cl ODIO: Chiusura e-Tiv.i 
COI.<*R tliO: IO ne* dollari per 
un massacro, cor. G II i>)-m 

A 4 

COKXI.I.O- t omanceros. < . 

V* 1 t X 4 4 

CRIST XI.I O: M M M. missione 
morir molo gl. cori G Kl.c-, 

! G ♦ 

DII X XsCM.I.O: frenesia drl- 
l estale. con V Gas>n.«n C 4 
DIXM'NTI.. Jhonnv Conrho. 

. F >i:...:r.i X 4 

DI XX X - La caccia con M f’.r..:.- 
I d> 1 VM DR 444 

| f.DF.I.AXf ISS: 11 principe di Do- 
nrgal. mn P Me tneri X 4 
1 ESPERIA: Il corsaro dell isola 
verde, i on B I..«nca«:er 

S \ 4 4 4 

' i SPERO: Cavalcarono insieme. 

cor. J Steuarl X 44 

I FARNESE: I pionieri dell'ultima 
frontiera. « on R 

' ♦ 

FOGLIANO: Fango sulle stelle, 
con M Clift DR 44 

' GII 1.10 CF.SXRF: Tntt» Insieme 
1 appassionatamente, con .1 A .- 

I «lrews M 4 

1 II.XRI.EM: Riposo 
) IlOl.t.X XX OOD: Io spaccone. ion 
I* New man (X'M le) DR 444 
IMPERO: I ribelli del Kansas. 
I con J Chandlcr A 4 

! IXUl'NO: James Clini sfida In- 
I terpol. con E Constantinc 

A ♦ 

JOLLY: Paradiso hauajano 
I JOXIO: Agente 477 criminali ad 
Hong Kong 

LA FF.NICE: Crociera imprevi¬ 
sta. con J. Mills A ♦ 

LEBI.ON: Ini carabina per 
ScbuL con U Barker A 4 


MASSIMO: Pelle di donna, con 
M. J. Nat (V.M I») DR 4*- 
NEVADA: I tre della Croce del 
Sud. con J. Wa.vue SA 4 

NIAGARA: Il cittadino dello 
spazio, con J. Moriow A 4 
NI OX'O: Svegliati e uccidi, con 
R Bollili.m (VM .3) DR 44 
NCOVA OLIMPI X: Cinema Se¬ 
lezioni L'uomo dal braccio 
d'oro, con F Stilati a 

(VM 18 ) UR 44 
PALI-ADIL’M: Agente 001 opera¬ 
zione Glamaica - 
P.XI.XZZO: Alle dotine piace 
ladro 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PHKNESTE: FI tigre, con V 
(..issni.m (AM Hi S 4 

PRINCIPE: Assicurasi vergine. 

con R Power S 4 

RENO: Il magnifico straniero, 
con C. Eastsvood A 4 

RIALTO: Incompreso, con A 
Qua.vle Dlt 44 

Hl'HINO: Chiusura estiva 
SPI.l.NDID: I I ligi) di Katir 
l.lder. con J Wa.vne A 44 
TIRRENO: l.o sperone nero, eon 
1. Dai nell A 4 

TUIA NON: I.a settima tomba 
Tl'SCOl.O: Le saghe stelle del- 
l'oisa, coti C Cai limale 

t A’M 181 DR 44 4 
PLISSÉ: Chiusili .1 estiva 
VEIIIIXNO: Ctuusura estiva 

Terze visioni 

ADRIAClNE: Cliiusura estiva 
XltS CINE' Chiusura estiva 
At'ItOHA: La grande rivolta, con 
M Felix -A 4 

COLOSSEO: Perche uccidi an¬ 
cora. con A Stelle!! A 4 

DEI PICCOLI: Chiusura •■stiva 
DELI.E MIMOSE: .Assicurasi ver¬ 
gine. con R Power S 4 

DEI LE RONDINI: K.O. va e uc¬ 
cidi 

DORI A: L'albero della vita, con 
E Taylor Dlt 4 

l'Alto: Il conquistatore del 7 

mari 

FOLGORE: Chiusura estiva 
NOA’OCIXE: Suspense a Venezia. 

con R. S'augliii G 4 4 

ODEON: 7 dollari sul rosso 
OltIKX l'E: Il tre/o cerchio, con 
F Nei n G 4 

PLATINO: Chiusura estiva 
REGILI.A: Salomone e la re¬ 
gina di Saba, con Y. Ut > liner 

SM 4 

ROMA: Sinfonia per ini massa¬ 
cro. con M. Anclair G 44 

SALA l'MIIKRTO: Poliziotto 302 
con R Dlicr.v ('44 


ARENE 


ALABAMA: I due sergenti del 
generale Kuster. con Franchi¬ 
li!!!.’ossia C 4 

ACRIBIA: La grande rivalla. 

con M Felix A 4 

CASTELLO: La battaglia piu 
lunga Stalingrado, con S Fie¬ 
ni.in Dlt 4 

COLI MIU S: Mani sulla lima 
CORALLO: Cotiiaiiceros, con 3. 

AV.i\ne A 44 

DELLE PALME: Il gioco delle 
spie, con J Col-Moni A 4 

ESEDRA MODERNO: Agente se- 
greto Evldie Darrovv icontrab- 
bandieil a Macao 1 . con T Cur¬ 
ii-. Dlt 4 

FELIX: ino udii dollari per l.us- 
siu-r. con lt Bumi.ir 

(VM l-l ) A 4 
H'CCIOL.X: Ipercss, con M 

c.iipc t: 44 

NEVADA: I tre della Croce del 
Sutl. con 3 Wa.vne SA 4 

Nl'OX'O: Svegliati e uccidi, con 
R I intimali ( A'M 18) DR 44 
ORIONE: La vergine della valle, 
con R. AA'agner .X 4 

Pii» X: 11 sole scotta a Cipro, 
con D. Bogarde DR 4 

REGILI.A: Salontonr c la regina 
ili Saba, con Y. Brynner 

SM 4 

S. BASILIO: L'ombrellone, con 
E. M. Salerno S 4 

TARANTO: Modesty Blaise, con 
M Vitti SA 4 

TIZIANO: Kid Rndelo, con D 
Miirr.iv A 44 

Tt’SCOI.AN.X: Gangster, con B. 
Lancastcr DR 4444 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Lo strano mon¬ 
do rii Dasv dover, con N 
AVooiI DR 4 

COLI Mltl’S: Mani sulla luna 
ORIONE: La vergine della valle. 

con R. Wagner .X 4 

PIO X: Il sole scotta a Cipro. 

con I> Bogaiile DH 4 

TIZI XN'O: Kid Rodelo. con D. 
Mnir.iv X 44 

l.OCXl.l CHE PRATICANO 
OGGI I.X RIDI '/,. ENAI.-AG1S: 
Ambasciatori. Alaska. Adriaci- 
ne. An iene. Bristol. Cristallo, 
Delle Rondini. .Ionio. I.a lenire. 
Niagara. Nuovo Olimpia. Orien¬ 
te. Orione. Palazzo. Planetario. 
Platino. Plaza. Primaporta. Rr- 
| gilla. Reno. Roma, Rubino. Sala 
I l'mherto, Trajanv» ili Fiumicino, 
j Tosoni.• disse, XXI Aprile. - 
TEATRI: Arlecrltitio. Dioscuri. 
Dellr Arti. Goldoni. Pantlirou. 
Ridotto Elisro. Rossini, Satiri. 

i VACANZE LIETE ] 


RIMIMI - PENSIONE DRUSIA- 
NA - Via Costa 4, Tel. 24.M0. 
Vicina mare. Moderna • Tran- 
' quilla - Specialità gastronomiche. 

I Dal 20 al 31 agosto L 2000 • Set- 
! tembre 1600 . Complessive. In¬ 
terpellateci. 

RICCIONE - Pensione PIGALLE . 
Viale Goldoni, 19 - Tel. 42.361 - 
Vicino mare • Menù a scelta • 
Bassa 1600 • Alla interpellateci. 

RICCIONE - PENSIONE COR¬ 
TINA . Tel. 42.734 - Via Righi - 
Vicina mare * Moderna - Tran¬ 
quilla con lutti conforfs • Cucina 
genuina • Dal 20 al 31 agosto 
L. 1000 - Settembre L 1500 - 
Tutto compreso • Interpellateci. 

ANNÙNCi'ECONÓ mÌCI 

1 4) MEDICINA IGIEN E L. SO 

A.A SPECIALISTA venere* pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA 
GLIETTA, via Orinolo. 49 • F|- 
renra Tel 79*371. 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
«Lagnosi e cura delle « sole » di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina tneurastenla. deficienze e 
inumane sessuali 1 Consultazioni 
e cure rapide pre - pcstmatrlmo- 
ntali Dottor p MONACO - RO¬ 
MA: X’ia del XTmluale J*, |nt. 4 
(Stazione Termini» Visite e cure 
8-12 e 15-iu. festivi- 10-11 - Tele¬ 
fono 47 11 10 (Non ti curano 
veneree, pelle, ecc ) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A Com Ruma IMI» del 22-1 !-'54 

Medico specialista dermatologo 

davFSTROM 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
• senza operazione! delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

VENERE* PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

TeL 334.50! . Ore *->•: rettivi f-13 
(Aut. DL San n. 779/223133 
del » maggio 1939) 


.reaiv!/. 

a video spento 


INDIANI D’OGGI - Qual¬ 
che tempo fa. confinando¬ 
lo iti un'ora di scarsissimo 
ascolto, la televisione tra¬ 
smise u/t documentario- 
inchiesta sugli indiani, o 
mei/ho .viti pellerossa che 
vivono negli Stati Unii 1 e 
nel Canada. Fra un’inchie 
sta molto interessante, non 
solo perché fornica parec¬ 
chie informazioni sulle du¬ 
rissime condizioni di vita di 
questa gente, sopravvissu¬ 
ta al genocidio operato dai 
bianchi, ma anche e soprat 
tutto per le interriste re-e 
da molti pellerossa sulle lo 
ro punibilità di mtegiazio 
tu* nella soeiftà america¬ 
na. Alcuni intervistati dis¬ 
sero che volevano integrar¬ 
si a tutti 1 covfi. ' ma la 
maggioranza — t\ dato si- 
unificativo, malti giovani — 
affermarono ehe non crede 
vano a questa possibilità, 
né la desideratami, perche 
la società americana. la 
• civiltà bianca r non li at 
tirava minimamente. » l'er 
integrar nu » tii.w un gio¬ 
vane, * dorrei aprire, per 
esempio, un conto in ban¬ 
ca: e non mi piace ». 

Ieri sera, Enzo Raui ci 
ha offerta un incontro con 
Caboti, capa di un vi.in di 
di pellerossa Uopi. Qualche 
eco dell'inchiesta di cui ab¬ 
biamo parlato era presente 
anche in questo incontro: 
particolarmente nei discor¬ 
si di Caboti sul denaro e 
sulla giustizia. F. tuoi man 
cacano dati sulle condizio¬ 
ni delle supeistiti tribù in¬ 
diane negli Stati Uniti Ma, 
nel complesso, l'incontro a 
imi e sembrato patetico, 
folcloristico e paternalisti¬ 
ca. Volendo truccare un ri¬ 
tratto a tutto tondo ilei pel¬ 
lerossa d'oggi. Riatti ha fi 
mio per dir poco di tutto- 
e inoltre, come al so liti), .'"i 
è dimostrato più che piene- 
capato di criticare la politi 
ca del governo federale 
1 vedi la pioggia di citazin 
111 di Johnson). Casi, ino! 
te sue affermazioni hanno 
finito per rimanere miste¬ 


riose. Perché i pellerossa 
vivono nelle riserve, se ogni 
possibilità è loro aperta ed 
essi stessi « vogliono esse¬ 
re come tutti gli altri »? 
Perchè « la città non li «f- 
tira » se poi * il loro modo 
di vivere somiglia sempre 
imi a quello de 1 bianchi 
Forse, se nel collimato con 
Uopi (e magari mettendo 
a confronto le affermazioni 
di costui con altre opinioni ) 
egli ai'esse puntato di più 
sitila visione che i pelle¬ 
rossa hanno della società 
americana. Varremmo ca¬ 
tino. F se. nelle sue doman¬ 
de. R agi fosse stato seni 
pre cosi puriflpntp come iti 
quella t ripetuta) sull’atteg 
già mento dei pellerossa ver¬ 
so 1 negri (domanda utile, 
peraltro, che ha dimostra¬ 
to come il . Paese di Dio » 
abbia infettato di razzismo 
anche ah indiani), certi 
problemi sarebbero stati 
meglio chianti, {.'incontro, 
infine, avrebbe avuto una 
ciliare forse meno itateli- 
ca. meno idillica, ma certo 
più realistica. Come reali 
.diche erano molte delle 
immagini che, però, pur¬ 
troppo se ne andavano per 
conto loro. 

m ♦ * 

STROKKTTK K STORIE!.. 
LE — Non (’’ difficile capi¬ 
re. ascoltando le sue stro- 
fette e le sue storielline, 
che SimmietU avrebbe la 
stoffa per rendere graffiali 
te il suo umorismo: ma il 
video non permette. Comun¬ 
que. Le: non si preoccupi. 
se si eccettua il motivo del¬ 
la rivalità Simnnetti Piani¬ 
ni. troppo ripetuto, procelle, 
se non altro, con buon gu¬ 
sto. Ieri sria. abbiamo 
avuto un'apparizione molto, 
molto scialba ih Joan liaez: 
anelli' qui. il video non per¬ 
mette. Al video è più adat¬ 
to Modugno: .sempre bravo, 
sempre mattatore e total¬ 
mente « ripulito » delle sue 
verrine canzoni siciliane di 
ispirazione popolare. 

g. c. 


preparatevi a... 

La società nuda (TV 2° ore 22) 

Il numero odierno di « Zoom » ha in programma (sal¬ 
vo possibili variazioni, che in una rubrica come questa, 
giustamente legala all'attualità, sono sempre possibili) 
un servizio di Paolo Mocci dagli Stati Uniti sul feno¬ 
meno messo in luce nell'ultimo libro di Vance Packard: 
il « controllo » della vita privata dei cittadini ameri¬ 
cani da parte delle autorità, dei grandi strumenti di 
comunicazione di massa, dei grandi gruppi industriali 
e finanziari. 

I buffoni di corte (Radio 3" ore 21) 


Una Interessante tra¬ 
smissione sui buffoni di 
corte nella storia e nella 
letteratura è quella cura¬ 
ta da Alberto Ca' Torti e 
in programma per stase¬ 
ra. Il buffone fu a volte 


un mediatore e a volte un 
critico degli stessi sovra¬ 
ni: cosi lo troviamo ri¬ 
trailo In Shakespeare, dal¬ 
le cui opere è tratto gran 
parte del materiale della 
trasmissione. 



TELEVISIONE 1* 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— RITRATTI DI CITTA' 

Oratane 

21,55 IL BARONE 

L'altra faccia dalla medaglia - Telefilm 

22.45 QUINDICI MINUTI CON MARIO ZELINOTTI 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 IL TRIANGOLO ROSSO 

Terzo episodio - Certa d'Aatlae 

32,— ZOOM 

Attualitb cultural* 

23,— CORSA TRIS DI GALOPPO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12, 13. 15. 17. 20. 23; 
6,35: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop; 7,48: Pa¬ 
ri e dispari; 8.30: Canzoni 
del mattino; 9.07: Colonna 
musicale; 10.05: Le ore del¬ 
la musica; 12,05: Contrap¬ 
punto; 13.33: Orchestra can¬ 
ta; 14: Trasmissioni regio 
nah; 14.40: Canzoni del Fe¬ 
stival di Napoli; 15,10: Zi¬ 
baldone italiano; 15,45: Re¬ 
lax a 45 gin; 16: Per 1 ra¬ 
gazzi; 16,30: Antologia mu¬ 
sicale; 17,15: Rocambole; 
17,30: Momento napoleta¬ 
no; 17.45: Inchiesta al so¬ 
le; 18.15: Per soi giovani; 
19.15: Ti scrivo daliìngor- 
go; 19 , 30 : Luna Park; 20.15: 
la voce di Bobby Solo; 
20,20: Concerto sinfonico 
diretto da Ernest Anser- 
met; 21,45: Divertimento 
musicale; 22,15: Parliamo 
di spettacolo; 22,30: Chia¬ 
ra fontana. 

SECONDO 

Giornale radio; ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30, 11,30. 

12.15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17.30, 18.30. 19,30. 

21.30, 2230; 6,35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
8,20: Pari e dispari; 8,45: 
Signori l'orchestra; 9U2: 
Romantlca; 9,35: Album 
musicale; 10: Jazz tradizio¬ 


nale; 10.15: Vetrina di w 
disco per l’estate; 103 $: 
Le stagioni delle canzoni; 
11,42: Canzoni degli anni 
’60; 12,20: Trasmissioni ra¬ 
gionali; 13: Hit Parade; 
13.45: Teleobiettivo; 1335: 
Finalino; 14: Juke box; 
14.45: Amici del disco; 15: 
Discoteca; 15,15: Giulietta 
Simionato e Cesare Sie 
pi; 16: Rapsodia; 16 , 38 ; 
Transistor sulla sabbia; 
1830: Aperitivo In musi¬ 
ca ; 20: Maysa; 2030: Com¬ 
plesso Carlo ZafToli; 21: 
Cantando In Jazz; 21.40: 
Musica da ballo; 22,40; 
Benvenuto In Italia. 

TERZO 

Ore 9: Trampolino; 93*» 
Corso di spagnolo; 10: Cl* 
menti e Mussorgski; 10,4*» 
Duparc; II: De Belli^ 
11.10: Berlioz e Holst; 123*- 
Peter Mieg; 12,40: Solista 
Leonid Kogan; 1430: Ba% 
so Boris Chrtstoff; 15,09» 
Ghedim; 1530: Musiche <St 
Stradella; 16,15: Brahm» 
17,10: Musiche dt Mozart 
18,15: Fauré; 18.30: Musi 
ca leggera; 18,45: Costume 
e satira nella poesia d’og¬ 
gi; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 2030: Gli stupefacen¬ 
ti; 21: Alas, poor yorick 
(Il buffone di corte); 22: 
Il giornale del Terzo; 22,40. 
Idee e fatti della musica; 
2230: Poesia nel mondo» 
23,05: Rivista delle rivlat* 
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L'Università cattolica di Milano ieri e oggi (3) 

IL «GATTOPARDO» 

AL SACRO CUORE 

La gestione Vito e la nomina di Franceschini - Sostanziale fallimento dei 
metodi repressivi - L’indignazione del cardinale Montini per la diserzione 
degli studenti aH’inaugurazione dell’anno accademico - Le discussioni 
sulla facoltà di Teologia • Giudicate eccessive le richieste dei «ribelli» 


Dalla nostra redazione 

MILANO (agosto). 

Quando il 15 luglio del I95D 
mori il fondatore dell’Università 
cattolica la scelta del suo suc¬ 
cessore avrebbe potuto aprire un 
discorso nuovo sugli orientamen 
ti stessi dell’Ateneo. Il corpo ac¬ 
cademico propose una terna di 
nomi: al primo posto Giorgio 
Balladore Pallieri, preside della 
facoltà di giurisprudenza; al se¬ 
condo posto Ezio Franceschini. 
titolare della cattedra di lette¬ 
ratura latina medioevale; al ter¬ 
zo Francesco Vito, che insegna 
economia politica. Sovvertendo la 
designazione degli insegnanti, il 
Consiglio di nmministra/.ione no¬ 
minò alla carica di Rettore il 
prof. Vito. La scelta non po¬ 
teva essere più chiara: nulla do¬ 
veva cambiare, tutto doveva con 
tinuare nella linea tracciata da 
padre Gemelli. 

Il prof. Vito, che gode delle 
aperte simpatie della Curia ro¬ 
mana. impronterà la sua azione 
al più rigido autoritarismo e alla 
più assoluta osservanza dei de¬ 
sideri del potere centrale. < Nel 
clima che cosi si instaura — os- 


LONDRA. .1. 

Assai severo è stato il giudi¬ 
zio espresso dalla commissione 
di inchiesta sulla responsabi¬ 
lità del disastro di Aberrati, 
centro minerario del Galles, 
nel quale lo slittamento di una 
montagna di detriti di carbone 
seppellì il 21 ottobre una scuo¬ 
la e parte del villaggio di tal 
nome, causando la morte di 
liti alunni e 28 altre persone. 

Nel rapporto della commis¬ 
sione. che è stato reso noto 
oggi dal governo, è detto, in 
temiini univoci, che il disastro 
è dovuto ad inettitudine e 
crassa ignoranza dei dirigenti 
locali dell’Ente nazionale dei 
carboni, che ha la gestione eli- 
retta delle miniere di Aberfan. 

Nove sono esattamente i 
funzionari locali, che hanno 
così pesante responsabilità, e 
ne! rapporto è anche fatto ri 
levare che i dirigenti centrali 
dell'Ente statale dei carboni 
non sono esenti da colpa. Que- 
st'ultimi. compreso il presiden 
te Lord Robens. sono stati pure 
criticati per aver <r tardivamen¬ 
te * ammesso, quando sono sta¬ 
ti sentiti dalla commissione di 
inchiesta, che il disastro avreb¬ 
be ixituto esser previsto e pre 
venuto. 

Lord Robens. commentando il 
rapporto della commissione di 
inchiesta sul disastro di Aber 
fan. ha dichiarato t Non ho pre¬ 
sentato le mie dimissioni >. 
Lord Robens aveva avuto un 


serva il prof. Grussu nello studio 
già licordato in questi articoli — 
ogni iniziativa viene stroncata 
sul nascere, ogni fermento guar¬ 
dato con sospetto. Tutto questo 
pone l'opera del V'ito sul piano 
della conservazione sospettosa o 
della difesa. Il nuovo rettore non 
è, del resto, facile al dialogo, 
c sa di non godere tolta la sti¬ 
ma dei professori e studenti, ma 
sa altrettanto l>erie che la forza 
del proprio potere non viene certo 
da essi ». 

E’ in questo clima, e in questi 
anni (il rettorato del V'ito du¬ 
rerà sei anni, fino al 1965) che 
si verificano frequenti episodi di 
intolleranza che riflettono il di- 
sagio e il profondo malcontento 
che viene a stabilirsi all’interno 
della Cattolica. Nel periodo del 
primo triennio del suo rettorato, 
gli studenti avevano dato parere 
sfavorevole ad una serie di au¬ 
menti delle tasse, chiedendo nel¬ 
lo stesso tempo che i bilanci del- 
l’Università venissero resi pub¬ 
blici. 

Per rivalsa il Rettore fece di¬ 
mezzare il contributo spettante 
all’Organismo rappresentativo de¬ 
gli studenti e cercò, a più ripre- 


lungo colloquio con il ministro 
per le fonti di energia, Richard 
Marsh. 


Favorevole 
l'ANAS alla 
« tangenziale » 
a Napoli 

Il Consiglio di amministrazione 
dell’ANAS, nella sua riunione di 
ieri, svoltasi sotto la presidenza 
del ministro dei lavori pubblici 
Mancini, ha espresso parere fa¬ 
vorevole allo schema di conven¬ 
zione che affida alla società 
« Infrasnd » del gruppo IR1 la 
costruzione e la gestione della 
i tangenziale » a pagamento est- 
ovest di Napoli. 


Donati 

dimissionario 

dalNCE 

Il nuovo presidente della Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro, pro¬ 
fessor Antigono Donati, ha ras¬ 
segnato le proprie dimissioni da 
presidente dell'Istituto commer¬ 
cio estero non appena è stato 
nominato nel nuovo incarico. La 
notizia da noi pubblicata ieri 
affermava il contrario per uno 
spiacevole errore tipografico. 


se. di ridurre al silenzio il com¬ 
battivo * Dialoghi ». il giornale 
degli studenti. L'8 dicembre 1962 
gli studenti non parteciparono 
aH’inaugurdzione dell'anno acca¬ 
demico per protesta contro il ret¬ 
tore che non aveva consentito 
che uno di loro prendesse la pa¬ 
rola per l'occasione. Ai respon¬ 
sabili dell’Organismo rappresen¬ 
tativo (Beliavite, Caricarmi. Grus- 
su, Ruggiu) veniva letta pochi 
giorni dopo una severa comuni¬ 
cazione. nella quale non si man¬ 
cava di far rilevare ai « ribel¬ 
li » che lo stesso cardinale Mon¬ 
tini, che aveva visto coi propri 
occhi il desolante spettacolo del¬ 
l’aula magna deserta, aveva giu¬ 
dicato disgustoso l’episodio. 

Sempre nello stesso periodo di¬ 
versi presidenti dell'organismo 
studentesco vennero deferiti al 
Senato accademico; il capo grup¬ 
po degli studenti serali Pietro 
Buti venne espulso; » Dialoghi » 
potè uscire, negli ultimi anni del 
governo Vito, una sola volta, e 
per giunta censurato. Se questa 
era la situazione interna che col¬ 
piva. peraltro, gli studenti e gii 
insegnanti più sen-ibili, la linea 
dell’espansione della Cattolica, 
contestata dai « ribelli ». andava 
sempre più rafforzandosi, gon¬ 
fiando di sacro orgoglio i petti 
degli esponenti della Gerarchia. 

All'istituzione dei corsi serali 
della facoltà di economia e com¬ 
mercio (i soli che esistano in 
Italia), seguono la facoltà di 
agraria inaugurata a Piacenza, 
una università convento per reli¬ 
gioso che si dedicheranno all'in¬ 
segnamento a Castelnuovo Fo- 
gliani. la facoltà di medicina di 
Roma, la sezione di Brescia dei¬ 
la Facoltà di Magistero, la scuo¬ 
la delle comunicazioni sociali di 
Bergamo. La « Cattolica ». insem¬ 
ina. diventa sempre più una Tali 
lirica che sforna laureati, a tutto 
danno, osservano i * ribelli ». del¬ 
la profondità e di una vera ri¬ 
cerca scientifica. 

Abbastanza significative, a tale 
proposito, sono le vivaci polemi¬ 
che attorno alla facoltà di teoio 
già. richiesta dagli studenti e da¬ 
gli insegnanti più impegnati, e 
rifiutata costantemente dalle au¬ 
torità. Nei confronti dei corsi di 
dottrina morale cattolica, obbli¬ 
gatori por tutti, gli studenti ma¬ 
nifestano il loro totale dissenso 
* in quanto basati sullo studio 
dei risultati di una elaborazione 
precedente rhe rimane sconosciu¬ 
ta allo studente, senza che que¬ 
sti possa abituarsi alla ricerca 
critica ». giungendo a chiederne 
l'abolizione. La facoltà di teolo¬ 
gia. invece, potrehbe essere la 
vera sede di una ricerca a li¬ 
vello scientifico. 

Le ragioni della ostilità delle 
autorità ecclesiastiche, che pos¬ 
sono apparire inverosimili ai no 
stri lettori, si capiranno meglio 
quando si aggiungerà che i fau¬ 
tori della facoltà, vorrehliero che 
in essa regnasse la massima li¬ 
bertà sia nell'elaborazione scien¬ 
tifica che in quella teologica. 
Meglio, evidentemente, poggiarsi 
su « elaborazioni precedenti ». 
giacché l'ansia e il tormento del¬ 
la ricerca non si sa mai a quali 
risultati possano portare. La co¬ 
scienza critica, si sa. è sempre 
considerata pericolosa da coloro 
che detengono le leve del potere. 

Proprio quest’anno, per la ve¬ 
rità. è stata annunciata l'aper¬ 
tura a Milano della Facoltà Teo 
logica Interregionale, ma non si 
tratta della stessa eo«a. e quan 
do gli studenti hanno chiesto a 
mons Carlo Colombo perché era 
stata ritenuta inopportuna l’inte¬ 
grazione istituzionale della fa¬ 
coltà all'Università cnttolira. il 
monsignore ha risposto che ciò 
è dovuto alla * situazione 2 uiri- 
dica della organizzazione univer 
sitaria italiana, la quale non ga¬ 
rantisce una sufficiente autono¬ 
mia e libertà alle Università, 
particolarmente per quanto ri¬ 
guarda la scelta dei docenti ». 

Siccome non riteniamo pensa¬ 
bile che mons. Colombo possa 
ipotizzare il ripetersi di un ?e- 
condo caso Russo, v'è da crede¬ 
re che. ancora una volta. la 
Chiesa abbia voluto pervenire a 
un compromesso, destinato a la¬ 
sciare. sostanzialmente, inaltera¬ 
te le cose. Ma naturalmente non 
è possibile non tener conto dei 
fermenti che si manifestano al¬ 
l'interno della Cattolica. Qualcosa 
bisogna pur concedere, magari 
coi sistemi e le forme descritte 
nel « Gattopardo » Sotto questa 
luce, probabilmente, va rista la 
elezione del nuovo Rettore. Ezio 
Franceschini. avvenuta due anni 
fa. Di fronte alle richieste di 
; rinnovamento non è parso, evi- 
j dentemente. più possibile mante¬ 
nere nella carica il prof Vito 
i t metodi coercitivi hanno dato 
risultati troppo negativi per non 
{ ritenere prudente cambiare rot 
j ta. Il venticello inquietante po 
| teva trasformarsi in qualcosa di 
I più serio II prof. Franceschini. 

| un uomo che ha combattuto nelle 
j file della Resistenza e che sj 
! onora di avere avuto come mae 
J stro il nostro indimenticabile 
I comp3g.no Concetto Marchesi, po 
| teva sbloccare una situazione di¬ 
venuta ormai troppo acuta. Il suo 
temperamento, infatti, è comple¬ 
tamente diverso da queilo del suo 
predecessore Lui «i sente porta 
to al dialogo e ritiene sincera¬ 
mente che la « Cattolica » debba 
essere l'Università del Concilio. 

La sua elezione, infatti, è sta. 
ta salutata come l'inizio di una 
epoca di aperture, di contatti sti¬ 
molanti Ma perché allora i « ri¬ 
belli » continuano a richiedere 
sempre le stesse cose: la rifor¬ 
ma. l'autogoverno, una vera de¬ 
mocrazia'’ Il prof. Franceschini, 
nel corso di un lungo colloquio, 
che ho avuto con lui. mi die? 
che i ragazzi oggi mancano di 
I umorismo e del senso della sto- 
1 ria Che pretendono troppo e 
I tutto in una volta e subito Ma 
| sono veramente eccessive le loro 
richieste» A questo e ad altri in- 
I terrogativi cercheremo di rispon 
I dere nel prossimo articolo. 

I Ibio Paoluccr 


I 


CONCORSO 
Radio Mosca 


■ Nel quadro delle celebrazioni del Cinquantenario della 
| Rivoluzione d'Ottobre, Radio Mosca indice presso gli ascol¬ 
tatori italiani un grande concorso. I concorrenti sono invi- 

I tati a trovare le rispose alle cinque domande che seguono 
e ad inviarle per posta a * Radio Centrale dell'URSS - 

■ Mosca » non oltre la fine di settembre 19G7. Ecco le 
| domande. 

I l.a DOMANDA — Quali decreti furono 
I votati al secondo congresso panrusso dei 
• Soviet riunitosi la notte in cui trionfò la 
I grande rivoluzione socialista d'Ottobre? 

| 2.a DOMANDA — E' noto, che il fonda¬ 

tore dello Sfato Sovietico, Vladimir Lenin 
I fu in Italia. Dove, quando e in relazione a 
I che cosa Vladimir Lenin fu in Italia? 

I 3.a DOMANDA — Fate i nomi e riassu- 
mete le gesta di due eroi caduti nella lotta 
I contro il fascismo, e precisamente di un 
1 russo. Eroe nazionale d’Italia e di un italiano, 

I Eroe dell'Unione Sovietica. 

I 4.a DOMANDA — Che cosa sapete della 
I citta che porta il nome di Paimiro Togliatti? 

I 5.a DOMANDA — Quando venne appro- 
vato il Piano di Lenin per la elettrificazione 
I della Russia? E inoltre, quali sono le più 
1 grandi centrali elettriche dell'Unione So- 
| vietica? 

I || primo premio consisterà in un viaggio gratuito nella 
i Unione Sovietica; sono In palio anche pregiali oggetti d'ar- 
! tigianato delle Repubbliche sovietiche. 

I--- 


Perirono 144 persone fra cui 116 bambini 

La sciagura di 

Aberfan poteva 
essere evitata 


1917: LE TAPPE DELLA RIVOLUZIONE RUSSA VERSO L'OTTOBRE 


La caricatura di Napoleone 



Kerenski aveva incominciato la sua ra¬ 
pida carriera, dopo la rivoluzione di feb¬ 
braio, atteggiandosi a Marat della nuova 
Russia, poi era passato alla parie di 
Danton, infine, il paragone d’obbligo fu 
con Napoleone del quale il < brillante av¬ 
vocato > imitava anche gli atteggiamenti. 
La realtà era però ben diversa. Eccola 
delineata in un brano delle memorie di 
Nadjedsda Krupskaja: 


* ... Dopo le giornate di luglio, Kerenski 
aveva escogitato un provvedimento desti¬ 
nato a ristabilire la disciplina nell'eser¬ 
cito. Decise che il reggimento del mitra¬ 
glieri, che aveva scatenato il movimento, 
doveva essere condotto disarmato su una 
piazza e messo alla gogna. Ho visto il 
reggimento disarmato recarsi sulta piaz¬ 
za. I soldati tenevano I loro cavalli per 


la briglia ed un tale odio brillava nei loro 
occhi, un tale odio sprizzava dalia loro 
lenta marcia che era evidente che Keren¬ 
ski non avrebbe potuto immaginare nulla 
di più Idiota di quella punizione. Infatti 
in ottobre il reggimento dei mitraglieri 
passò completamente dalla parie dei boi 
scevichl e difese Itic a Smolny con le 
sue mitragliatrici... » (Nella foto: Keren¬ 
ski assiste a una sfilala). 


| Ehrenburg accolto alla frontiera dai partigiani di Kerenski 

I «Ora ti metteranno al muro 
I hai finito con lo champagne» 

Le prime liti ancora in treno fra « difensivisti » e boiscevichi 
« Chi andrà in prigione e chi imprigionerà è ancora scritto sul¬ 
l'acqua » - Quale era il vero volto della « rivoluzione incruenta 
Malinconico arrivo a Pietrogrado sotto scorta 



» 


27 LUGLIO - E’ reinstau¬ 

rata la censura militare. Una 
delegazione sovietica arriva a 
Parigi. 

28 LUGLIO - Kerenski so¬ 

spende « ufficialmente » la 
pubblicazione della Pravda e 
di Okopnaja Pravda. 

29 LUGLIO - Riprende la 

Conferenza straordinaria (se¬ 
milegale) dei boiscevichi di 

Pietrogrado- Ourerà quattro 
giorni. A Mosca si apre il 
Congresso panrusso dei fer¬ 
rovieri. 

30 LUGLIO - A Helsingfors 
è sospeso il giornale bolsce¬ 
vico Volna 

31 LUGLIO • Plekanov, Cer- 
nov e un gruppo di altri vec¬ 
chi socialdemocratici, ormai 
su posizioni t difensiste » e 
di collaborazione con la bor¬ 
ghesia, firmano un appello in 
favore del governo e < contro 
la lotta di classe * 

1 membri della famiglia 
Romanov sono privati del di¬ 
ritto di volo. Kornilof è no¬ 
minato generalissimo. Il go¬ 
verno dichiara disciolta la 
Dieta finlandese. 

A Kazan congresso panrus¬ 
so dei militari musulmani. 

1* AGOSTO - B. Savinkov 
è nominato sottosegretario al¬ 
la guerra Nuovo appello del¬ 
la Duma contro il soviet e 
il dualismo dei poteri. La 
Duma ha ripreso formalmente 
la sua attività per dare una 
base « lesale » (T azione ai 
partiti delia borghesia. 

A Parigi la delegazione so¬ 
vietica è ricevuta dalla com¬ 
missione parlamentare per gli 
affari esteri. 

2 AGOSTO - Cernov, mini¬ 
stro deiragricoltura, si dimet¬ 
te. Anche it ministro degli 
esteri, Terechlchenko annun¬ 
cia le sue dimissioni, poi ci 
ripensa. Il soviet esprime la 
sua fiducia in Cernov e lo in¬ 
vita a restare al suo posto. 
Cernov però insiste sulla sua 
posizione trovandosi in con¬ 
trasto con la politica del go¬ 
verno. 

3 AGOSTO - Gli austro-te¬ 
deschi sono a K impoi mg e a 
Czemowicy. Il generate GurVo 
è tratto in arresto 

Kerenski annunzia te sue 
dimissioni con una lettera al 
cadetto Nekrassov ma poi a 
sua volta ci ripensa. Il soviet 
gli conferma la sua fiducia, 
e lo incarica di formare un 
nuovo governo anche con 1 
partiti della borghesia: è 
quello che Kerenski voleva. 

Il congresso dei ferrovieri 
esprime un voto di sfiducia 
per il ministro dei trasporti. 

4 AGOSTO • Si forma il 
nuovo governo: Kerenski è 
presidente, il cadetto Nekras¬ 
sov vice presidente. 

A Mosca si apre un con 
gresso polacco organizzato 
dal partité nazion aidemocra¬ 
tico. 

Giunge In Italia la delega¬ 
zione del soviet con Golden- 
berg, Herlich, Russano v e 
Smimov. Riceveranno caloro¬ 
se accoglienze — spesso al 
grido di « Vìva Lenin! », a 
Torino, Roma, Firenze, Ra¬ 
venna, Bologna, Milano, ecc. 


li treno attraversò 11 golfo 
di Botnia. Nelle stazioni, ra¬ 
gazze silenziose dalle soprac¬ 
ciglia bianchicce passeggiava¬ 
no con i loro cavalieri. Al buf¬ 
fet su pezzi di ghiaccio gia¬ 
cevano delle aringhe. Tutto 
era straordinariamente tran¬ 
quillo e ujeomprensibile. La 
notte era completamente bian¬ 
ca: il sole era tramontato e 
subito aveva cominciato ad 
alzarsi di nuovo. La strada 
era lunga: finalmente giun¬ 
gemmo all’ultima stazione sve¬ 
dese. Hararanda. Attraver¬ 
sammo un ponte. Ecco gli uf¬ 
ficiali russi. la stazione di con¬ 
fine di Tornio L'incontro non 
fu cordiale. Guardando il mio 
passaporto, un sottotenente mi 
disse con cattiveria: « Siete 
in ritardo! Il rostro regno è 
finito Fate un viaggio inu 
file... » 

Non sapevamo nulla degli 
avvenimenti di Pietrogrado e 
ci sentimmo scoraggiati. Il 
treno si diresse ora verso sud. 
Alle stazioni t finlandesi ta¬ 
cevano con aria estremamente 
concentrata. Giunti a Helsin 
k». qualcuno ci disse che a 
Pietrogrado i boiscevichi ave¬ 
vano cercato di conquistare 
il potere, ma erano stati 
schiacciati. Net vagone l'at 
mosfera si arroventò Un t di 
fensirista » parlò concitata- 
mente di « vagone piombato ». 
di « tradimento ». e <Tun trat¬ 
to disse: « Saremo noi a ri- 
solrere la situazione... Che 
rosa volete, ribellarvi? Non 
ce ta farete, miei cari! La 
’ihertà alla liberti), e a voi 
un posto in galera... ». 

Subito un ebreo piccolo e 
sparuto unitosi a noi a Lon 
dra. che perdeva sempre gli 
occhiali e inghiottiva sempre 
non so quali pillole, saltò su 
e si mise a gridare: * Non 
ce la farete! lì proletariato 
prenderà il potere nelle sue 
nani. E chi andrà in p n 
oione e chi imprigionerà, i 
ancora scritto sull'acqua ._ ». 

Sentii come una stretta: a 
Parigi tutti parlavano di «n 
rotazione incruenta ». di bber 
ta. di fratellanza, ed ecco 
non eravamo ancora a Pie 
trogrado e già si minaccia 
vano a vicenda di mandarsi 
tn galera. Ricordai la celia 
di Butyrki. il bugliolo, la fi 
nestrella.™ A Heismki. un uf¬ 
ficiale pieno d'entusiasmo mi 
aveva raccontato: « / cosac¬ 
chi ghel'han fatta vedere .™ 
Ma come si fa a parlare con 
quella gente? Sono dei delin¬ 
quenti! Uno buona raffica di 
mitragliatrice! Non capiscono 
altro linguaggio— ». 

Stavo in piedi nei corridoio 
presso U finestrino Tutl'intor- 
no stavano sdraiati i soldati, 
le donne stringevano enormi 
fagotti. Non cera spazio per 
voltarsL Guardai ti finestrino 
Quanti soldati!™. Avevano uno 
strano aspetto, erano smunti, 
mal vestiti, imprecavano.™ 

Perchè tutti imprecavano? 


Ed ecco ancora un posto di 
frontiera. Beloostrov. Di mie 
vo controllano i documenti, 
esaminano i bagagli, di nuovo 
ci trattano male. L'ufficiale 
dà ordine di perquisirmi. Nel¬ 
la tasca de) cappotto trovano 
i colletti e il rasoio; Tuffi 
ciale li porta in un'altra stan 
za. dicendo che sui colletti 
Inamidati ora si scrivono istru¬ 
zioni segrete. Del rasoio non 
dice nulla, ma si rifiuta di 
restituirmelo. Ci conducono in 
un locale sudicio, ci dicono 
che andremo a Pietrogrado 
in convoglio, come se fossimo 
soggetti agli obblighi militari; 
ci consegneranno ai coman 
dante delle truppe. U lutto 
condito con Improperi. 

In effetti ci misero su una 
tradotta: ii treno procedeva 
per un breve tratto e poi si 
Termava a una stazioncina. 1 
soldati prendevano d'assalto 1 
vagoni già sopraffoltati. Qual¬ 
cuno disse che eravamo poli 
notti zaristi. I soldati urla 
rono. ed uno mi gridò: * Ora 
ti metteranno al muro, hai fu 
nito con lo champagne... ». Un 


ufficiale nn indicò alla stia 
dama: « Lo vedi che cappe! 
lo... quello è un altro forzato. 
Meno male che l'hanno acciuf¬ 
fato subito... ». 

Il treno si muoveva e su¬ 
bito si arrestava vicino a un 
casello ferroviario. Una ra 
cazzino cacciava via le oche. 
Aveva trecce minuscole lega- 
te con un nastrino. Mi guar¬ 
dò: sorrisi e vidi che mi ri¬ 
spondeva con il suo sorri-o 
timido Mi sentii subito meglio. 

Una donna sulla piattafor¬ 
ma gridava senza tregua: 
qualcuno le aveva nibato il 
suo sacco con Io zucchero. 
* Bisognerebbe ammazzarli tut¬ 
ti ». diceva un lindo vecchiet¬ 
to in giacca di tela... Non 
stetti a domandare chi vo 
lesse uccidere, se 1 ladrun¬ 
coli o gli speculatori: intorno 
a me tutti parlavano russo! 

Ciminiere di fabbriche. Un 
terreno abbandonato, coperto 
d'erba calpestata e cosparso 
di fiori gialli: proprio come 
sulla Sabolovka. Case di legno 
annerite dal fumo. Eccomi 
dunque a casa.™ 


Da un articolo dell'Avanfi! su 
•< i due protagonisti della rivoluzione » 

KERENSKI 
E LENIN 

« le idee di lenin, quali che siano, risul¬ 
tano chiarissime dalle sue convinzioni e 
dalla sua fede socialista mentre quelle di 
Kerenski sono, in gran numero di casi, 
il prodotto delle circostanze momentanee 
e spesso divergenti dal punto di partenza» 


...La polarizzazione della 
crisi attuale si fa intorno 
a Kerenski da una parte e 
a Lenin dall'altra E', natii 
Talmente, la stampa borghe¬ 
se che eleva il primo nello 
nubi della gloria con lodi e 
lusinghe — clic sono forse 
una forma di speranze se¬ 
grete — e precipita l'altro 
in fondo all'Inferno con ac¬ 
cuse. denigrazioni e calmi 
nie. 

I due uomini non hanno 
ili comune che rindiscutibì- 
le sincerità, onestà e retti 
Indine. Ma mentre Lenin si 
profila in modo completo e 
in linee assolutamente de¬ 
terminate. il profilo di Ke¬ 
renski risulta in molti putì 
ti alquanto incerto, indeter 
minato e nebuloso anche 
per i suoi più caldi parti 
siani. 

Le idee di Lenin quali clic 
siano, risultano chiarissime 
dalle sue convinzioni e dal¬ 
la sua fede socialista men¬ 
tre quelle di Kerenski sono, 
in gran numero di casi, il 
prodotto delle circostanze 
momentanee e spesso diver¬ 
genti dal punto di partenza. 

Si può ricordare elio al 
principio della rivoluzione 
erano pochi quelli che con¬ 
sentivano a considerare Ke¬ 
renski come socialista, seb 
bene tanti anni di vita pub 
bliea avrebbero dovuto me¬ 
glio fissare le idee al suo 
riguardo. 

La passione delirante dei 
primi momenti della rivolu¬ 
zione trovò il suo eroe in 
questo uomo di passione, 
mentre tutti gli altri non 
apparvero clic dopo sulla 
scena, perché trattenuti nel¬ 
le prigioni ed in esilio 

Ma quale idea semplici¬ 
sta — quasi ingenua si po 
trebbe dire — aveva Keren 
ski della rivoluzione russa, 
e di una rivoluzione in ge¬ 
nerale. si può vedere dallo 
scoraggiamento che ebbe 
quando ride che la rivolu¬ 
zione continuata invece di 
fermarsi: ciò che gli fece 
pronunciare in un discorso 
quella famosa frase: « Per¬ 
chè non ebbi la felicità di 
morire qualche giorno dopo 
la rivoluzione? ». 

II giornale Dirlo Naroda 

— organo del partito socia¬ 
lista rivoluzionario, alla de¬ 
stra del quale si uni Keren¬ 
ski — consacrò un veemen¬ 
te articolo a questo discor¬ 
so. articolo col quale egli 
fu chiamato a capire il sen¬ 
so vero di una rivoluzione 

— soprattutto alla luce del¬ 
le idee socialiste — ed il 
dovere di un condottiero 
del proletariato nella rivo 
luzione. 

Ma il vero pericolo é co¬ 
minciato quando la borghe¬ 
sia avendo capito tutta la 
inconsistenza ideologica di 


Dalle memorie di Mario Montagnana 

Accogliemmo i rappresentanti del 
Soviet gridando « Viva Lenin 


» 


Le notizie dallo Russia ar¬ 
rivavano confuse, deformale, 
contraddittorie. Aa eccezione 
di un piccolo partito estremi 
sta. che si chiamara. chissà 
perché. « bolscevico ». capeg 
giato da un certo Lenin, lut¬ 
to il popolo russo — secondo 
i giornali — era per ja guerra 
ad oltranza I soldati russi — 
sempre secondo i giornali — 
combattevano con entusiasmo 
e andarono al fronte canlanOc 
ali inni nroluzionan con le 
bandiere rosse sp-egale alla 
tes’a dei reggimenti 

Quasi tutti noi sonatisti, e 
con non la grande maggioran 
za degli operai, eravamo, co 
nnnque. con Lenin e con » 
boiscevichi. 

Non conoscevamo le loro 
dottrine, la loro ideologia 
Avevamo letto i| loro nome 
in occasione delle Conferenze 
di Zimmemvald e di Rientrai 
e sapevamo che essi avevano 
assunto allora una posizione 
di estremo sinistra, ma nier, 
le piu 

Eravamo con loro, aa ogni 
modo, perché essi erano con 
tro la continuazione della guer¬ 
ra e, forse, p’ù ancora, per 
chè erano attaccati, insultati 
da tuffi i guerrafondai e da 
tulli i borghesi d’Italia. Se i 
nostri nemici si scagliavano 
contro di essi con tanta vio¬ 


lenza. ciò voleva dire che Le¬ 
nin e i boiscevichi avevano ra 
o’one. rilessi difendevano la 
ciane operaio e il socialismo 

Nel mese di agosto giunse 
in Italia una delegazione in 
viola dal governo provvisorio 
di Ptetrogrodo e composta do 
due menscevichi: Goldenbero 
e Smimov 

La prima citta m cui si fer 
marono fu Tonno 

Venne tnde'lo un comizio, 
m cui essi dovevano parlare, 
nella D’ù grande sala della 
Camera del lavoro: un locale 
che poteva contenere olire 
duemila persone 

La questura avevo denso di 
chiudere un occhio e di per 
mettere che d comizio fosse, 
di fatto, pubblico. 

Ma la sera, sul corso Ga¬ 
lileo Ferraris, davanti al Po 
lazzo de! Popolo, si affolla¬ 
vano più di quarantamila per¬ 
sone ansiose di manifestare 
la loro solidarietà con il do 
volo russo. 

Era impossibile tot pene 
trare tutta quella gente nei 
locali della Camera del la 
coro, e snogherla con la no 
lenza sarebbe stato, da parte 
delle autorità difficile e oe 
ricoloso. 

Constatai ancora una volta 
— come nelle manifestazioni 
alfintemo della fabbrica, in 
occasione dei funerali delle 


vittime della polvenera — che 
la * legalità » non consiste tan¬ 
to in ciò che sta scritto nelle 
leggi, nei decreti e nei rego¬ 
lamenti. quanto in ciò che il 
popolo riesce a conquistare 
con la sua compattezza, con 
la sua combattività e con la 
sua tenacia. 

Nonostante le leggi di guer¬ 
ra. il comizio ebbe luogo sul- 
’a pubblica ria. Gli oratori 
parlarono dal balcone della 
Camera del lavoro. 

Sminare e Goldenberg ven¬ 
nero accolli al grido quasi una 
rime di « Viva Lenin », che si 
rinnovata, lanciato da mille 
e mdle bocche, ogni qual vol¬ 
ta essi accennarono alla ne 
cesoia di continuare la guerra. 

s Viva Lenin! Viva Lenin! 
Viva Lenin! ». 

f due poveri menscevichi 
erano desolali. 

Lindo l’uno e rosso di rab 
hi a l’altro, non sapevano più 
che dire né a quale santo 
raccomandarsi. 

Terminarono, bene o male. 
i loro discorsi, e si ritirarono 

A Milano, a Bologna, in tut 
te le grondi ciltà d'Italia in 
cui parlarono aoh operai, li 
attendeva urìuguole acco 
gl lenza... 

(dalle » Memorie di 
un operaio torinese * 
di Mario Montagnana) 


Kerenski l’ha sfruttato in 
modo ammirevole per far¬ 
ne un freno allo sviluppo 
della rivoluzione e muoven¬ 
do in tutte lo direzioni, 
quando nasceva conllitto fra 
l'impeto della rivoluzione 
sempre in marcia e la resi¬ 
stenza conservativa e. in 
certi momenti, controrivolu 
/innario della borghesia 
Cosi passò, dal comitato 
esecutivo provvisorio della 
Duma, al ministero di Giu 
stizia nel Governo provviso¬ 
rio; così passò a quello del 
la Guerra e Marina nella 
tempesta delle giornate di 
aprile, che provocarono le 
dimissioni di Miliukoff: così 
arriva attualmente alla pre¬ 
sidenza del Consiglio in qtte- 
st'ultima tormenta. 

Le forze conservatrici si 
sono aggrappate a lui. e c'è 
(loricolo clic esse lo trasci¬ 
nino in una direzione, verso 
la quale sono andati tanti 
uomini di idee brillanti: ma 
poco ferme, e che si affer¬ 
mavano come lui socialisti. 

Kerenski parlava ed agi¬ 
va sempre contro un ditta¬ 
tore. ed ecco che precisa- 
mente alla dittatura Io por¬ 
tano. con tutto lo sforzo del 
la reazione, le forze contro 
rivoluzionarie. 

« Vi è chi vuole vedere 
nella figura di Kerenski un 
dittatore » — comunica il 
corrispondente pictrogradc- 
sc del Corriere. « Questa è 
stata l'accusa che gli hanno 
mosso i "boiscevichi” ~ 
confessa il medesimo, dan¬ 
do un prezioso certificato di 
chiaroveggenza politica a 
questi ultimi. 

Una tutt'altra fatalità toc 
ca — ma non pesa — a 
Lenin ed ai suoi amici, cd 
è quella di personificare, 
davanti al mondo borghese, 
in una specie di spaurac¬ 
chio. tutto quello che si 
vuole contro il buon senso, 
i fatti. la logica e l’evi¬ 
denza. 

Ma la rabbia contro Le¬ 
nin aumenta a misura che. 
non soltanto si dimostra as¬ 
solutamente inefficiente, ma 
a misura che si constata 
anche che il vinto e schiac¬ 
ciato Lenin risulta vincito¬ 
re per l'impronta che gran 
parte delle sue idee hanno 
dato alla soluzione della cri¬ 
si attuale ed al programma 
proclamato dal nuovo go 
verno. 

Manda da Pietrogrado il 
corrispondente del Corriere: 
« il Comitato esecutivo del¬ 
la Duma, dopo una lunga 
seduta, durata quasi tutta 
la notte, decise di scioglier¬ 
si per esimersi da ogni re¬ 
sponsabilità nelle gravi com¬ 
plicazioni presenti. Questa 
decisione realizza uno dei 
postulati dell’agitazione di 
Lenin ». 

Riferisce quello di Lon¬ 
dra. da una intervista di 
Miliukoff che: « Il Consiglio 
dei delegati degli operai e 
dei soldati aveva chiara¬ 
mente spiegato, in una di¬ 
chiarazione solenne telegra¬ 
fata all'estero, che aveva 
accettato di partecipare al 
Governo, non per prosegui 
re la guerra, ma per finir¬ 
la, non per cooperare alla 
soluzione dei guai interni, 
ma per intensificare la lot¬ 
ta sociale » e che « i socia¬ 
listi russi non sostenevano 
sinceramente la "unione sa¬ 
cra" dei partiti come negli 
altri paesi belligeranti ». 

Comunica, infine. Gayda 
alla Stampa, da Pietrogra¬ 
do: c II programma sostenu¬ 
to dai ministri socialisti col¬ 
le condizioni per liquidare 
la agitazione leninista, rap 
presenta già esso stesso al¬ 
cune delle grandi linee de 1 - 
la stessa agitazione di Le¬ 
nin ». 

E ancora: * Le cause del¬ 
le dimissioni del principe 
Lvoff portano ancora una 
prova di quanto ho sempre 
detto flui... e Lenin ) sulla 
difficoltà che ha un Gabi¬ 
netto di coalizione nelle at¬ 
tuali condizioni politiche 
russe ». 

Risulta quello che abbia¬ 
mo sostenuto: che non sol¬ 
tanto l'opposizione di Le 
nin era utile e necessaria 
allo sviluppo ed a! cammi 
no progressivo della rivo 
luzione russa, ma che le 
sue idee hanno già dato la 
; mpronta necessaria alla po 
litica socialista E tutto non 
è finito. 


tng. 
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L'AUTOPSIA HARIVELATO TRACCI DI AMFETAMINE E METIIAMFETAMINE 


Tom Simpson era drogato! 


$ 

$ 




m 


Ari 


'■72 


*. ? 

■feti 




i 

i 


cy> 

‘i 

$ 

i 

» 


L'ex campione del mondo ucciso da un « collasso cardiaco do¬ 
vuto ad una sindrome di fatica » in cui sono intervenuti diversi 
elementi quali le « condizioni atmosferiche » (caratterizzate da 
scarsezza di ossigeno dovuta all'alta quota del Ventoux) il « sur¬ 
menage fisico » e « l'uso di amfetamine » trovate « in una certa 
quantità » nel sangue, nelle urine, nello stomaco e nell'intestino 

Per il magistrato 
nessun colpevole? 

AVIGNONE, 3 

Si, avevamo ragione: Simpson, il caro simpatico Tom Simpson non è stato vittima di una 
Ineluttabile fatalità, di una sciagura cui non si poteva porre riparo. Simpson è stato ucciso dal 
( doping », la « bomba » cui i corridori ciclisti ricorrono quasi lutti, per vari motivi, non ultimo per 
colpa degli organizzatori e dei « patron » che li chiamano ad impegni fisici sempre più gravosi 
sempre più terribili. L'avevamo già anticipato subito dopo la conclusione della tappa del Tour 
la malaugurata tappa del 13 luglio sul Monte Ventoux che è stata funestata appunto dalla morte 
di Simpson: ma ora è venuta la conferma ufficiale, anche se nel comunicato emesso a tarda sera 
dal procuratore della repubblica di Avignone si parla di più elementi (condizione ambientali e 
sforzo fisico oltre l'uso di amfetamine e Metilamfelamine) che avrebbero concorso a causare 

la morte del corridore. --- 

« Gl| esperti incaricati dell in- abb<i.it,ui/.i chiaio. Tom Sunpson giocata con lucidità in quel ino 
chiesta aperta per stabilire le j M . r scalare il Ventoux ha mge- mento egli capiva solo che dove- 
cause della morte del corridore ( ,to anfetamine e metilainfeta- va continuare, che doveva in.-e- 
clclista Tom Simpson - scrive , mn0 <| ue pi< K lotti (he tolgono 
il procuratore Palavesln — han- all’atleta la .-.i-iisd/ione della fati- 
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A proposito di qualche « strano » risultato 

- — . » — ■ ■ — — " m g. 

Anche nell atletica 
si parla di < hombe> 


-v\JE 


giocata con lucidità in quel mo¬ 
mento egli capiva solo che dove¬ 
va continuare, che doveva inse¬ 
guire. ciie gli altri erano avanti. 

Chi l’ha rimesso in sella avreb- 




il procuratore Palavesln — han- all’atleta la sensazione della fati- Chi l'ha rimesso in sella avreb- 
no consegnato il loro rapporto. ca, questo campanello d'oliatine he dovuto fermarlo, avrebbe do- 
Dalle loro conclusioni risulta die la natura et ila dato |>er av- ulto capire, sapere elle lassù sul 
che la morte, avvenuta nel cor- \eiluci del limite oltre il quale Ventoux con la rarefazione del- 


so di una corsa ciclistica di re- diventa pericoloso sottoiwne a 


sistema, è dovuta ad un collasso 
cardiaco Imputabile ad una sin- 


ulteriori sforzi il nostio fisico. 
I^i quantità di meltlamfetauu- 


l'ossigeno e le conseguenti difli- 
toltà di i espirazione continuare 
nelle condizioni di Tom Simp-on 


drome di fatica, alla cui compar- ne ingerita dal campione inglese imtevn essere estremamente pe 


sa possono avere contribuito: al 


cune condizioni atmosferiche sfa- dizioni normali noti era tale da 


assicurano i medici — in con- neoloso, ma non l’ha cap to e 


SIMPSON 
lima del 


(nella 

doping 


vorevoli (caldo, anossemia, umi¬ 
dità dell'aria), uno sforzo inten¬ 
so, l'uso di medicina del tipo di 


tuusure la morte, ma Simpson 
non l’Iia ingerita in condizioni 
normali, Simpson l’ha ingerita 


quelle trovate sulla vittima, che durante ranampicata del Veri 


sono sostante pericolose. 

A questo proposito gli esperti 


toux e. si sa. ad alta quota le 
capacità di resistenza dell’orga- 


tossicologlci confermano che è tesino diminuiscono anche m un 


Tom Simpson è ripartito por l’ul¬ 
tima volta, incontro alla morte. 

Il doti. Vulliet che ha ose 
guito lo analisi e che a steso 
la iH-ri/.iu tossicologica con¬ 
fermando che la morte del 
corridore inglese Simpson è do- 


Contro Johnson » rottame di ferro » 


stato trovato nel sangue, nelle .soggetto allenato quale era Sun- viltà a « collasso cardiaco prò 
urine, nel contenuto gastrico e pson. Così è accaduto che il catti vocato da una sindrome di fa 
nel visceri del defunto, una cer- pione Ita tolto al suo fisico la fica domila alle condizioni al¬ 
la quantità di amfetamine e di « .sensazione della fatica » prò nwsf eriche sfavorevoli, all'im 
metilamfelamine, sostanze che si pno nel momento m cui il tisico ...... f :.j rn Pfl „> 

trovano nella composizione dei affrontando uno sforzo in condi. {. a .! ' i CO w [ e,,so . ec j al 
prodotti farmaceutici ritrovati /.ioni climatiche pai tmolarmente / ,tsn . ' arm f ,cl pericolosi » 
nella maglia di Simpson al mo difficili di quella «sensazione» "‘j precisato eli non poter sta- 
mento stesso delal sua caduta aveva più bisogno i>er non (*s|X>: - - hilire quale (li queste cause è 
sulla strada del monte Ventoux. si al rischio del collasso cardiaco, stata fatale a Simpson: e per- 
Gli stessi esperii precisano che Simpson è caduto una prima tanto le accomuna sullo sies¬ 
ta dose di amfetamlna assorbita volta, ma si è fatto rimettere n li. r‘IIi> Seientificnmetilo 


aveva più bisogno ix-r non es|X>r- • hilire quale di queste cause è 
si al rischio del collasso cardiaco. I stata fatale a Simpson: e per- 


Simpsoii è caduto una prima 
volta, ma si è fatto rimettere n 


da Simpson non ha potuto, da bicicletta ed è ripartito. Era va¬ 
iola, causarne la morte, ma che doto perchè il suo fisico era svilo 
•ssa ha potuto. Invece, portarlo tato di energie, non aveva più 


ad oltrepassare il limite delle 
proprie forze e, di conseguenza, 
favorire la comparsa di alcuni 
disturbi collegati al suo sfini¬ 
mento ». 


foize. ma la droga che aveva in¬ 


tanto le accomuna sullo stes¬ 
so livello. Scientificamente 
parlando il doti. Vulliet non 
può far altro, ma è certo che 
se non si fosse drogato Tom 


gerito gli impediva eli avvertire Simpson non sarebbe morto. 


la fatica, gli toglieva quella sen¬ 
sazione di stanchezza che in con¬ 
dizioni normali ci obbliga a fer¬ 


ii procuratore della repubbli- marci (piando non siamo più in 
ca non Ira voluto fare commenti grado di sostenete altri sforzi, 
al comunicato, che del resto è e forse gli impediva anche di ra¬ 



ta I 


1 Una delle ultime immagini di Tom Simpson ancora vivo. Caduto 
|dalla bicicletta, il campione è soccorso dai medici del Tour: 
ili doti. Dumas gli pratica la respirazione bocca a bocca, ma 
••gni sforzo purtroppo risulterà vano. 


Per i premi di ingaggio 

Otto juventini 
si «ribellnno» 


t TORINO. J 

limo sino tacili profeti a fi 
dal Raduno sociale nella 
r Manconcra, alzatosi 11 slpa- 
sulle trattative per 1 rein 
Ri dei < locatori inventine lo 
odalo e esploso in torma tra¬ 
nsai 

Ito Rioeaion Iranno rifiutato 
propos'e della direzione, ed 
particolare Salvadore si e ri 
lo sull \venltno. non ha nep- 
e seguilo II resto della stura 
a Villar Perosa. • I soldi del- 
ir anno mi bastano •, ha di¬ 
chiarato ; *1 e rivestito In hnr- 
■tiist c se ne e andato. 

| presidente on. Catella ha 


replicato • Chi non e d'accordo 
se ne resti pure a casa, abbiamo 
sufficienti riserve » Per ora I 
fatti sono questi, e sono Indica 
lisi di un certo malcostume. Na¬ 
turalmente Salvatore e stato 
eletto, dadi altri selle « aventi¬ 
niani ♦. a loro sindacalista d’ut- 
flcio. non e pero escluso che I 
protestatari, presi singolarmente, 
capitolino in hreve. Essi tono 
Tastano. Ilcrrellino, Zigonl. fio¬ 
ri, Sarco. Volpi e (.concini, la 
squadra, come e nolo, ha rag¬ 
giunto Villar Perosa e oj«i i*> 
meriggio ha Iniziato gli allena¬ 
menti agli ordini di Hrrlberto 
HeiTera. 


Sulla base delle conclusioni 
dei periti c sulla hase delle in¬ 
dagini esperite tra gli accom¬ 
pagnatori di Simpson pare ern¬ 
ia magistratura sia orientata 
a concludere l'inchiesta con un 
non luogo a provedere* (cosi 
almeno si dice oggi nei corri 
doi del Palazzo di Giustizia). 
Innanzitutto perché lo concio 
sioni dell'esperto sono vaghe e 
generiche, non indicano chiara 
mente nel doping la causa tei 
decesso, e in secondo luogo 
perché non sarebbero state ac¬ 
certate responsabilità da par 
te di terzi, vale a dire che 
non si sarebbe trovato alcuno 
che abbia confessato di aver 
! propinato il « doping » a Simp 
i son o di averi» incoraggiato, 
i Se così fosse l’istruttoria si 
concluderebbe con una tragi 
ca beffa. Perché la conclusili 
ne del perito, se può essere 
ineccepibile dal punto di vi- 
I sta strettamente medico, però 
è assai chiara se esaminata 
alla luce del buon senso. 

Si può dire infatti che il 
collasso cardiaco sarebbe in 
sorto ugualmente sulla base 
! della sola fatica e delie sol-* 

! condizioni atmosferiche sfavo 
rosoli? No. evidentemente: e 
l-i prova c data dal fatto cne 
tutti gli altri concorrenti han 
no superato e concluso la tap 
pa m buone condizioni fisiche 
ad ect e/ione del solo Simpson 
Ciò significa dunque che la 
i ingestione dell'anfctamina è 
Mata decisiva: aggiungervi isi 
all'impegno fisico e alle con 
dizioni atmosferiche sfavore» o 
li, l'anfeiamina ha dato il co! 

! po di grazia al povero Simp 
son. Ci sembra che su questo 
punto non debbano e non pns 
sano esserci dubbi 
; Ogni diversa conclusione sa 
J rebbe un'inaccettabile conclu 
j sione di compromesso, così co j 
me sarebbe una conclusione di j 
j compromesso affermare che ! 
Simpson ha fatto tutto da se. ! 
si è drogato per il solo gusto j 
di drogarsi o magari per ag > 
giungere una nuova vittoria a li 
suo « record ». I-e responsabi¬ 
lità del doping nel ciclismo 
sono ben precide. 

La verità è sta S.ui.wn e .-'a 
’o iec..-o da! suo aubvc'f, l ati 
bone del eie'..-eoo moierro eh* 
logo-j. Jsrrugge e -i.vute. I. el¬ 
ei:-mo che cos’rnze ad .n'at'.i- 
vità frene:iva. pe-an:e n-oppo* 
labile, e più un corridore è '.n 
ar.o. più è tenuto a fare d tutto 
per stare a galla, è tena’o anche 
a drogarsi, e ehi più. chi meno 
tutti si drogarvi, tutti cercano 
nega eco.tanti il sollievo delia 
faroa. L'azione antidopng è 
q.nud: necessaria, ndispensabde. 
ma non basta, occorre el;orna¬ 
re le cause che inducono i corri 
dori a drogarsi, occorre dminui- 
re il numero del e corse, anzi- 
tutto; occorre rivedere il mecca¬ 
nismo delle gare a tappe, ev,ta¬ 
re gli orari più caldi .e scala¬ 
te alle tre pomeridiane tipo Vcn- 
toux : occorre. ; risoni ma. salva¬ 
guardare la salute dei corridori, 
diversamente il ciclismo diventa 
una tortura e si trasforma in tra¬ 
gedie: e altri uomini moriran¬ 
no giovani, com ò morto, a soli 
29 anni l'ex campione del mondo 
Tom Simpson. 


LOS ANGELES. 3. 

L’esibizione americana di San 
te Animiti non ha avuto fortuna. 
Contro George Johnson il cui so 
prannomc è « rottame di ferro » 
(ed è tutto dire ..). il pugile bre¬ 
sciano ha subito una severa scon¬ 
fitta ix?r k.o.t. alla decima ed 
ultima ripresa. Animiti (che ha 
ammesso a fine match di aver 
sbagliato tattica) è stato salu¬ 
tato dai 6 mila spettatori con 
bordate di fi-chi e con lanci nu 
ti ti di monetine. 

Ben diver.-o era stato l’inizio 
clic aveva v-to Amonti applati 
dito vivamente dagli spettatori, 
nella stragrande rnagtcoran/u 
italo americani. Ma subito dopa 
la doccia gelata. E’ » rottame 
di ferro » infatti che parte all'at¬ 
tacco con decisione ed irruenza 
anche se un po' scomposto. E' 
evidente che il pugile di casa 
cerca una «(Finzione rapida e de 
finiti va. Colpisce al bersaglio 
gro-v^o e alla testa, di sinistro 
e di destro, come gli capita. I.a 
sua azione è prua di stile ma 
irruenta c \monti cerca cotne 
può di sottrarsi a quella gra 
annoia di pugni che gli piovono 
addosso da ogni parte. 

E' semore Johnson fi! qua'e i! 
me-e scorso ha rosisf-to per d oc. 
riprese a Joe Frazier. uno de 
p:ig li più in alto nella gradua 
’oria de: ma«vm:) che a’*acc.i 
mentre Vuoili coni,mia a d fen 
derv Solo nella -eMa - 
\mont: ha -iti g-rz/o d- o'gogl o 
Al gong d’avvio Ptahano oarte 
deciso all’attacco mettendo a se 
g'H» in so! do de-To alla 'e-’a 
seg.u’o da *re eflicac: com’i n.i- 
z OT 

Jt>!in«on *: i,i m n'v.i i' rei 
ere ma Vinv-t! non gl: dà re 
sp’ro e fino .di» fine de! round 
rimane costantemente all’attacco 
r ’i-cendo a =orp - on Ice s-j! tem 
mi I'.t. ve'sar u \1 ’errnme del’a 
ripre-a -crosci ant* ipplais- sa¬ 
lutano l'm’zaf'-.a d -^ 1 nigi’e ita¬ 
la -o ,n que-ta ripresa. 

Mi dalla «ett ma in avanti si 
'terna al cliché de!V rinrese 
n-e'eden: ■ • \m.>nt 'etrocedo i 
fron*e a: co-trn.r as--a!*i d- * ro* 
'ame i fe~ro » che . ene v epn i: 
ncita’o da! suo pubblico La set 
" ma. l'ottava e la nona rpresa 
non hanno s*o— .v sono la r *v> 

• z:one de"e pr me c nq po- 
alla tac ma. q landò ormai *: 
"•’enova che combatfroento 
dovesse conci.ide's così •] colpo 
.i -c«-r.a o :el a iz one r. 'o- 
za che -hihns-an aveva cercato 
- r dall'n /o rrva al 1 ’ e 19" 
tall'-ilt mo *empo Con >n mon 
: m*e de-tro il'a *nisce”a -e 
g.i to da m mc«'ssante bomba - 
damenM al’a ’es*a il njg:’e ame 
r cano costringe Amonti alle co - - 
de II pie’e ’al.ano è orma: 
P ',-,0 d. d fe=a e l’arbtro ar¬ 
resta d combattimento 


Tre dilettanti 
squalificati 


W I | U quatto confronto fra le ria 

, * jflR I j atletiche di Finlandia e 

• vk I ver italiani ari- 

f ' / V iù 

k ; ”, f Avevamo qui detto, del redo in 

* •. * /IBfe;,' M sede di prewntazione. che latte 

■ ■ § ('sino finlandese nan<»<i attuol- 

K mente in mare procelloso: e 

' SI : ' m che f ale neiiativa situazione 

I m M recente nella Coppa 

mi / d’Europa .o in una 

"■'fi 8' c '•* t m 1 / e p r °p ria 

tzf / molte 

f' j i finnici le risultanze delle 

V »/ J y l/are del primo e secondo giorno 

‘ W * di agosto. I sudditi del presiden- 

k a te Kekkonen hanno infatti confer- 

M sulla pista dello stadio Ohm- 

pico di Helsinki di aver completa- 

jt ® mente dimenticato come 

correre degnamente una Corsa 
Delle sette prove che vanno 
dai 100 ai IO mila metri i fintati 
desi ne hanno infatti vinta una 

foto complimentato dopo la vittoria mondiale a San Sebastiano) è un'altra vìi- so ' a: (limila dei 5 nula metri ad 

opera di Loskinen (WS"HI 
Selle altre gli azzurri hanno 
fatto la parte del leone dai 100 

“ ~ — -— '— -* ai 1 MIO metri, come del resto era 

nelle generali prensioni. Se i W 

|^ I• mila metri, infine, si è avuta la 

jonnson (< rOTTCìm© ai TGrrO » tanto attesa Vittoria di Amhu e 

t! secondo posto rii De Palma: 

~ ' quello che doveva deridere e nel 

la fattispecie ha deciso Ino 

H H H m IHpi Ma ci per 

■ Bl IBI ■ ■ H M ■ di 

!■■■ H IIU ■ ■ H H H Irò che 

IHB ■ ■■■ ■ ■ ■ H ■ strada 

| B B M ■ H ■ ■ se possiamo essere soddisfatti del 

IVI I Vi ■ ■ ■ ■■ qp| | B di nun buon 

4S"8) e di Filtrili in un modesto 
(3’47 ” rispettivamente negli S00 

PI ^PB PA B HB p| HBI Dopo per quanto Am | 

■ K BVi IP IPffl ■— H ha pm ria che dopo 

ìM ||£ B II PUB B essere stato nella polvere ad O 

IH Hi B ^^B B^B ■ M B Strava (situazione sulla tinaie non 

l|p I ■■ ■ fHpBBI ■ ■ ■ h ^B abbiamo a 

risameufe alla gloria deoli alta 
ri. E' ora che ci si chieda nne- 
statuente ria quali cause dipenda 
no questi alti e bassi. 

Tanto più necessario è un ani 
'T'Zio sulla discontinuità rii rendi 
mento rii taluni atleti in quanto ad 
Ostrava per tre giorni non s'è 
parlato che di « bombe ». (\on 
sappiamo ovviamente se a torto 
o a ragione) Non all'idrogeno ne 
al napalm, né più né meno d rom- 
penti II lettore aerò capito a 
rosa si vuole alludere Persone 
responsabili di questo o ili quel 
settore tecnico della Fidai si so 
no accusate a vicenda. Sono sta 
ti fatti persino i nomi. E c'è 
stato ehi si è chiesto perché 
il presidente della FIDAI,, p re 
•-ente, per tagliar corto a lutto, 
no’i avesse ordinato prelievi orga¬ 
nici in fine di corsa Sarphhe sta- 
>o l'unico modo per tranquillizza¬ 
re l’ambiente. O l'atletica è inso 
speilabile come la moolic di Ce 

sarp? 

Da Helsinki torniamo anche con | 
i un nuovo primato nazionale: quel i 
i lo di Pizzi spi 3000 metri con sic j 
I pi Ma Pizzi non è un nome nuo | 

! ’-o come vorrebbe aabcllare la so 
hta « rosea ». sempre pessima 
j mente informata Pizzi eh he aran- 
j de notorietà qià a 18 anni quando 
j era junior per certi suo eccellenti 
• temili sui .1000; e ora di anni ne 
. ha 27 

! Passato poi alle fiamme calle 
i ■! barbuto atleta si è dilettalo 
j di scendere ’n cnmoeUz’Oni nn ! 
i zinnali ad alto livello dai IVA j 
i metri alla mnra’nna immondo in 


turai mente per le cor.se vampe 
stri. Batte clamorosamente Ambu 
lo scorso anno in una gara di 
20 chilometri su strada, a Boiiia. 
ma poi rientrò nell'ombia Batté 
quest'anno ancora Amhu nella 
corsa cani lastre di Granozzo. do 
po essere arrivato secondo nel 
cio.ss militare di Tunisi a 14 se 
condì dal tunisino Ganuuti. me 
doglia d'argento alle Olimpiadi 
di Tokio Ma nel campionato ita 
tiann della specialità falli in pie 
no il suo obiettino e fu costretto 
al ritiro. 

Da anni pratica con intensità 
anche la corsa con siepi, con alti 
e bass i poco promettenti però. 
Ora sembra in una fase di netto 
progresso e gli 8‘43"4 ne è una 
conferma. Non dimentichiamoci 
però che tale prestazione, (re 
lo diciamo non per fare il bastian 


contrario) è stato ottenuta piaz¬ 
zandosi dietro ai due finlandesi. 
liaggiunta una supremazia na 
zionale. che sembra netta, per 
Pizzi comincerà ora una nuova 
vita agonistica. Difficile valutare 
le sue reali possibilità. 

Una ultima considerazione si 
riferisce all'enorme contributo 
che le Fiamme Gialle di Roma 
hanno dato all asquadra azzurra, 
con le vittorie di Giannattasio 
sii i 100 metri, di Sttneon nel di 
sco e di Urlando nel martello. E 
finiamo sottolineando che anche 
Pizzi ò delle Fiamme Gialle. 
Onore quindi alla società dei fi 
nanzierj che dà prova di una se¬ 
rietà assoluta, mentre altre squa 
rìre militari e alcune borghesi fan 
no semplicemente della parata. 

b. b. 
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£‘ In vendilo nelle librerie il a. 7 dello 

NUOVA RIVISTA 
INTERNAZIONALE 

PROBLEMI OELI.A PACE C OEL SOCIALISMO 

Le manovre imperiali¬ 
stiche nel Medio Oriente 

Il Vietnam resiste 
alla crescente 
“escalation” americana 

In pericolo 

l’indipendenza di Cipro ! 
La Cina 

dal “grande balzo” alla 
“rivoluzione culturale” 
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AMONTI alte corde non ne può più: t'arbitro sta per sospendere 
il match (Tele-foto; 


Denunciato l'accordo Lega-Rai TV 

Franchi candidato alla 
presidenza della F.I.G.C. 
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sigla di Sassari; 9) divertentt; 
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doping 


La Commissiona appallo a di¬ 
sciplina CAD) dalla Faderciclismo 
ha squalificato sino al 21 ottobre 
i corridori dilettanti Cherubini, 
Santantonio a Platani, accusati 
di « doping ». I tra corridori, sot¬ 
toposti od esimo al termina dal 
Ciro dal Piemonte, furono rico¬ 
nosciuti drogati. 


Con 13 partenti 

Oggi la Tris 

Tredici cavalli sono stati di 
chiarati partenti nel Premio 
Barcarola, in programma oggi 
all'ippodromo di Ardenza in 
Livorno, prescelto come corsa 
Tris della settimana. 

PREMIO BARCAROLA (Lire 
3.SOO.OOO, handicap a invito, 
m. 2.100): 1 Granzo (57 O. Pa¬ 
cifici 13), 2 Romiti (55 G. Sa¬ 
la 7), 3 Marc (55 O. Pessl 3), 

4 Crimea (54 1 2 E- Camici 10), 

5 Rieti (54 M. Massimi 12), 

6 Roselo di Francia (53 A. 
Botti 9), 7 Cori (53 G. Det- 
tori 1), 8 Zilah Boy (50 G. Pi¬ 
sa I), 9 Piranesi (49*,i A. Pu 

I ca i), 10 Le Pointe de Fer 
(49 R. Minisini 4), 11 Nibbiano 
(49 A. Verdicchio 11), 12 As¬ 
senzio (44 C Castaldi 2), 
13 Sperami (43', a T. De Sanc- 
tis 5). 

Lo corsa si svolgerà olle 
22,50 circo e verrà trasmesso 
In diretto per tv. 


MII.XNO. ì A m 

Il ( Il «Irli» I.r-.i - prò - del- 4 | 

li Federejlcn» si r espresso, oc---—*— 

ci. rnn som unanime, per II C ■ 

rtntlnr Ulemio Franrhl ijuale ^B 

candidalo del seliore alla presi- — ~ ' ■ — 

denra della FIC-F j 6 

Nel corso dei lasorl. Inolile. Il ! 

C II ha pie*o In esame il con- ' [ | - 

trailo tee.» nazionale - R Xt-TV , *7 I [ 

e a late Miliardo e stalo sta- I I ___ 

hllllo che di parie della t.eca . j j 

| sj prosx edera alla disdetta del O s j?B \ 

j conir «ito -lesso prima dell'lnl- i | M | 

| zio del lampionaio il ; ““ 

. che -icnilli a (he I presidenil 1 i iRIZZONTALI ; Il im.a 

j delle scandi so,, eia socllono al- dlrlania. «crno; ani 

I in n ’ia t ir ini per permeltere alla J . : , • „ 

I TV di continuare a relelrasmei- i cortne; 2) il cer-tro di C 


lri quattrini per permettere*alla ‘Orno; animai* 4l C.ttà dv.l'LRSS. coprono .1 :«t« UiOUUld ( 9 (i 

TV d, continuare a relelrasmei- t 13 r °rii,e; ^f.tro di Como, .etto, d) ex marca d auto; il tau^doa [3JO -oufuku orp 

rere le pinne di calcio la do- ! jr ‘ cro.co L«,c,ano; solo a! ccn sommo poeta; 6 ) spazi fra le al- ej (e tjo :ejbufi\- :mo (z •*•>) 
memea. i tro. 3) f jnzsona a valvole e a ture; il ?od:o; 7) negazione bi :odni fireiv (| :nVXN02!ZIH0 
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PAG. io / latti nel mondo 


l'Unità / venerdì 4 agosto 1967 


La battaglia si è protratta per quattro ore 


Israele e gli arabi 


; 

TU’ ? 



congolesi nel LA PRA VDA : FAL5/ 


tro di Bukavu 

cuni mezzi corazzati • Nuovi rinforzi trasportati da 
tenari hanno abbandonato senza alcuna resistenza 


I PRETESTI 

IDEOLOGICI 

DELL'AGGRESSIONE 













Dalla nostra redazione 

. _ MOSCA. 3 

LO TOSSI CllltICI Boliaev e Primakov, i (lue 

giornalisti sovietici che vanno 

fin miorrn rivi lo mihhlicando sulla "Pravda” una 
UU guerra UIVIIC am|)ia inchiesta sul Medio O 

Mal eantrA enfi riente, dedicano il loro quai-to 

Ilei ceniro-sua articoli) ai « pretesti ideologici » 

i ai M deM’aggrevrioiu* israeliana, che 

(lellQ VIRO alimentano ancora, in Oceiden 

MOSCA 3 te. * a aliti araba. 

La TASS sor.ve o-*i che nella L accusa rivolta agli aiabi, 
Caia centrale e meridionale re- secondo la quale alla base della 
gna un clima che assomiglia loro disputa con Israele sarei)- 
« sem[)re più a quello della guer- he un presunto antisemitismo è 
ra civile ». L'agenzia sov.etica, «una grossolana falsificazione», 
che cita « testimoni oculari prò- scrive il giornale. « la quale si 
venienti dalla Cina », aggiunge fonda sulla confusione tra il sio 
che * una s tnazione identica a n j smu t - ] a causa nazionale 
lineila di tt ubati prevale anche • . 

•n altre regioni della Cina, in par- .‘ . ‘ .’ .. rr 

ticolare pre^u Bang Cheti dove. 1 < ll ‘‘, g«»ni.ilisti affermano 

precisa la TASS. scontri fra gua- <l»i»di che il sionismo altro non 
die ros^e. studrtit.. operai e sol- è che un movimento piccolo 


chi « una > tuaz.onc ah alita a n j s , no t . j a causa nazionale 
quella di Uuhan prevale anche - , 

.n altre regioni <le!la Cina, in par- , ‘ ■' rr 

t;co!aie presso Bang Cheti dove. 1 < ll ‘‘, g«»rn.ilisti affermano 
precisa la TASS. scontri fra gua- <l»i»di che il sionismo altro ihhi 
die ros^e. studrtit.. operai e sol- è che un movimento piccolo 
<lati avrebbero causato « migliaia borghese, analogo ad altri mo 


di morti e di feriti ». 


vimenti sciovinisti ojx-rantì nel 


Nelle provante dello Yunan e mondo: esso non può essere pre¬ 
de! Kvvantung, dove infuria una sentati) come rappresentativo 
grave carestia prosegue la TASS tk . gli e | )rt .j 1U> 1 [ or() complesso. 




« contadini affamati si dedicano 
al saccheggio dei magazzini di 
generi alimentari ». 

La TASS afferma infine che i 
dirigenti della città meridionale 


Si cerca di presentare come an¬ 
tisemitismo ciò che in sostanza 
è solo la demistificazione, la ri¬ 
velazione della sostanza di elas- 


"f? 

# 0 * 



di Nanning hanno approvato una se del sionismo, 
risoluzione che appoggia gli av- Questo tentativo dovrebbe ser- 
versari di Mao Tse Tung e che. vi re a distrarre Tatteii/ione dal- 
nella regione di Kirin. nella Ci- | e vere ragioni, di natura espan- 
na nord orientale, i dirigenti so .sionistica e punitiva nei figliar- 


Paras armati di mitra sorvegliano un gruppo di prigionieri con golesi 


no accusati dalle guardie rosse 
di Pechino di « intelligenza con 
il comando ribelle » di Wuhan. 


Dibattito sulle forme della 
lotta contro l'imperialismo 


KINSIIASA, 3. ------ 

Sullo scontro presso Buavu, 

Alla Conferenza delPOLAS 

ze mercenarie, che secondo le 

prime sommarie notizie seni- ~ ' 

brava essersi risolto con la 
disfatta di queste ultime, sono 

giunte notizie più attendibili # Il 

secondo le quali 50 soldati con- ■ M M 1^ _ JL ^ _ _ IH 

golesi I l|fljA| ■ |T|1 d|||( 

forze ribolli. Durante la bat- Bar K 

taglia, durata quattro ore. le W 

trupiie congolesi avrebtjero per¬ 
duto anche alcuni mezzi coraz- _ 

zati. Questi veicoli erano stati I _ _ _ H 

portati in aereo a Kivti da | Ai Ai jm rgm, gasa, isS&ì e «4 | 

« C IBO » americano che. nelle III I I àffl | ||ll | | Il ft 

ultime settimane, aveva ||^ V li Iti %VIIH |gr I 

missioni di appoggio all'esercito 
congolese. Non si hanno noti 

te Srfte h nic m S™àll.rSlì: Intervento del capo dell'esercito del Fron- 

vo la conferma del fatto che 

Unii” rimasto "S Sa te d < liberazione Nazionale della Coloni- 

va ricoverato ncll’ospedaie di . , . , . . . 

saiishury neiia Hi.odesia bia - Stochely Carmichael afferma: « An- 

Lo scontro presso Bukavu e * 

Il più grave da quando i ri- ■ M * •_ .. v ■ 

beni, ex gendarmi katanghesi. che Detroit e New York sono Vietnam » 

si ritirarono da Kisangani (l'ex 
Stanleyville, seconda città per 

importanza del Congo) il 13 L'AVANA, 3 addestramento contro le guer- 

luglio scorso. Allora i circa 800 i n un discorso registrato su riglie. 

" aStr ° to CO"» conferenza 

zona di Puma dove il loro co- a|Un S ,a colombiana e fatto stampa di ieri. Stokely Car- 
mandante. il maggiore belga pervenire alla Conferenza del- michael ha dichiarato nel suo 
Jean (« Black Jack ») Schram- l’OLAS in corso all'Avana, il intervento che « i negri ameri- 
nie. ex piantatore e seguace di capo dell'esercito di liberazio cani sono pronti a condurre 

AI#ii rn ( winvnn norciorirv imo ‘ 


Intervento del capo dell'esercito del Fron¬ 
te di Liberazione Nazionale della Colom¬ 
bia - Stochely Carmichael afferma: « An¬ 
che Detroit e New York sono Vietnam » 

L'AVANA, 3 addestramento contro le guer- 
In un discorso registrato su riglie, 
nastro in qualche parte della Come già nella conferenza 




Enzo Roggi 

Come già nella conferenza I *-- 

stampa di ieri. Stokely Car- V M 

michael ha dichiarato nel suo imminenie OrriVO 

intervento che <i negri ameri- . X M rjj 3 HOO ODerOÌ 

cani sono pronti a condurre - W r C,MI 

una guerriglia nelle loro * fl Città Toaliatti 

contro l'imperialismo » e MOSCA 

che essi debbono loro 

quella dei popoli del cati sovietici 

Terzo Mondo. Richiamandosi a che è imminente l'arrivo a Cit- 

Guevara. il leader del movi- Togliatti di tremila 

tecnici per la costruzione del 

mento per c potere negro » A grarxle combinato automobilisti- 

ha detto che la lotta deve es- BW in collaborazione con la Fiat, 

sere intemazionalizzata fino a - B9fi Duemila di sono soldati 

« creare due. tre o più Vici ! ; - ffiun ^Ì , a fusione del servi- 

zio di leva. La scelLv e 1 orga- 

nam ». Su questi concetti Sto ' W nizzazione di questi giovani, che 

kely Carmichael è tornato in I dopo avere costruito la fabbri- 

una intervista al settimanale - Jb ca v * rimarranno stabilmente, 

della « Juventud Rebelde ». « Si ' - >ono state condotte dal Kom- 

deve sapere che anche Detroit L'AVANA — Stokely Carmichael, applaudito dai delegati, si C r j chi cete' * d r oper a^ in- 

e New York sono Vietnam * — avvia alla tribuna della Conferenza per pronunciare il suo ^egneri e tecnici che desidera- 




"i 


di del movimento di IìIht.i/ìoho 
arabo. deH'aggressività dei ceti 
dominanti di brade. In realtà 
i governanti di Tei Aviv hanno 
fatto del sionismo, con l’aiuto 
americano e inglese. « una dot¬ 
trina espansionistica al servizio 
dell’imperialismo in questa re¬ 
gione (lei mondo ». 

Beliaev e Primakov pongono 
quindi racconto sul contrasto 
esistente tra gli interessi del- 
rimperialismo e quelli del po¬ 
polo israeliano ed esaltano la 
posizione dei comunisti israe¬ 
liani. coraggiosa e coerente per¬ 
ché ispirata ad un rigoroso giu¬ 
dizio di classe. Gli autori ag¬ 
giungono che la diversione ideo 
logica dell’imperialismo è stata 
in qualche misura facilitata da 
un i flusso di nazionalismo scio¬ 
vinistico che. pur non determi¬ 
nando la posizione ufficiale, esi 
ste nel mondo arabo. Se non ri 
cordassimo ciò — aggiungono 
— noi peccheremmo contro la 
verità. Alcuni uomini politici 
arabi che non hanno a che fare 
con i governi dei Ioni paesi, 
hanno non pvK-o danneggiato la 
causa dei loro popoli con di¬ 
scorsi sciagurati ». 

La conclusione dell’articolo è 
che arabi e israeliani potreb 
bero vivere in pace, se Israele 
ritirasse le sue truppe dietro le 
linee armistiziali del HM9 


__ . ,, . > * J -X----- V.UIW JVIIW l/tv/llfcl M WIIUUI IV 

Moise Ciombe. possiede una • i j << « i ... ... . . 

grande tenuta 00 nazi <> n 3le della Colombia una guerriglia nelle loro citta 

A seguito delle perdite subi- Fabio Va< *l ucz ha affermato contro Timperialismo USA » e 

te dalle trupj)e congolesi, sta- c * ,e su '* a sc ' a della guerriglia che essi debbono unire la loro 

mane aerei militari americani boliviana « anche in Perù, lotta a quella dei popoli del 

hanno trasportato rinforzi Ecuador, Argentina e Brasile Terzo Mondo. Richiamandosi a 

regolari: altre tnippe congole- 51 prepara ,a ,otta armata v Guevara. il leader del mova¬ 
si hanno occupato intanto le € E » momento - ha mento per il c potere negro > 

città di Punia e di Lubutu do detto Vasqnez — di giungere ha detto che la lotta deve es- 
ve i mercenari si erano rifu- a J una definizione della lotta sere intemazionalizzata fino a 

piati dopo la loro fuga da Hi con t ro l’iniperialismo ed i suoi « creare due. tre o più Viet 
sangani e poi abbandonate ach .- T . , „ . „ 

inizi della settimana. Un co- a S entl - m molti paesi la situa- nam ». Su questi concetti Sto 

municato congolese aveva rife 


contro 1 imperialismo ed ì suoi « creare due. tre o più Viet 
agenti. In molti paesi la situa- nam ». Su questi concetti Sto 
zione richiede il passaggio al- ke iy Carmichael è tornato in 
la lotta di guerriglia ». una intervista al settimanale 


rito che Punia e Lubutu erano la lotta di guerriglia ». una intervista al settimanale V- Jb 

state conquistate dopo aspri s u questa linea si è mosso della « Juventud Rebelde ». « Si 

reccmti^sostengono chsTribcu! anche U <,oIe - ato venezolano deve sapere che anche Detroit L'AVANA - Stokely Carmichael. applaudito dai delegali, si 


e mercenari hanno lasciato le ^ ranc i sc ° Prada. segretario po- e New York sono Vii 

due città senza colpo ferire. litico del comando unificato del afferma Carmichael. 

Pare che da tempo siano sor- FLN. che ha duramente pole^ 

ti contrasti all interno del grup- mizzato con gli orientamenti del —- 

po dei mercenari, sul da farsi „ ... . , , , ,, . 

e che il disaccordo si sia acuito Partlto comunista del Venezuela 
dopo lo scontro presso Buka e con 8»> accordi economici tra 


Intervento 


DALLA PRIMA PAGINA 


Scontri 


vu. peraltro risoltosi in modo I i paesi socialisti e alcuni sta- 
non svantaggio^) per i merce | tj deH'America latina. Questi 

I,aa '' gruppo di questi vor- accor di. a giudizio anche del 
rebbe tentare una sortita per . , „ „ .... . 

rifugiarsi nel Ruanda o nel delegato della Repubblica do 

Burundi; altri vorrebbero na nnnicana Gerhardo Sanches e 
scondersi in attesa di venire a del delegato brasiliano Jose 


E' il primo accordo dal '45 


(Telefoto A.P.-« l’Unità ») i no trasferirsi nella città 


[S'incontrerà con i dirigenti romeni 


Missioni commerciali Brandt a Bucarest 


patti con il governo di Mobu- 
tu. Il loro capo militare. 
Schramme, mandò a Mobutu. 
dieci giorni fa. un messaggio 
con l'offerta di trattare, ma 


Anseimo. « sono incompatibili 
con La solidarietà rivoluziona¬ 
ria ». Ha quindi preso la parola 
il delegato di Panama che ha 


il presidente, per tutta rispo- accusato gli Stati Uniti di tra- 


tra Praga e Bonn 


in visita ufficiale 


sta. ha ordinato una offensiva 
nella roccaforte dei ribelli. 


sformare il paese in una rete 
rii basi militari e di centri di 


PRAGA. 3 

1.0 Cecoslovacchia e la Repub 
blica federale tedesca hanno rag 
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lativi documenti sono stali fir- BLCAitEbr. 3 i d; Bjcare-t ha ler.j-.o a prec.- 

mati ogtii a Praga dal vice mi- i. v.i.cian.e.i.«:e e m.n.^ro -.are ciie. nono-lame co. la Ro- 
mstro del commercio estero Ba- deg.. e.-eri de..a German a o.*. ! man.a com.n .a a co-n-:derare :1 

bacek da parte cecoslovacca e denl-Lc. \\ii.> Brand:, e g.anto r.cono-c.mento dei.’e; stenza d: 

dall inviato dei governo tedesco ! qjtslo po:ner zz.o a Km are-:. I d.^e Germane come ia premessa 

occidentale Bahr. L'accordo pre- ! .n visita uihc:a.e. Egli a.ra co. ! d: irò s,-.; jppo de..a compera 


giunto un accordo per lo scambio I bacek da parte cecoslovacca e den'.a.e, \Ni:-> Brand:, e g.an.o I r.cono-e.mento de:, e; stenza d: 
di missioni commerciali e per j dall inviato dei governo tedesco 4 qaesi o pomer zz.o a BaL.tre-., i (fermane come :a preme. : -a 

l'interscambio commerciale. I re l occidentale Bahr. L'accordo pre- J .n vis::a ailic:a.e. Egli a.ra co. ! d: irò s.-.; jppo de..a compera 

j vede che le nu-sjoni comm-, retali .oqa allieta.i co. co..ega M.s / o~e e de..a d.stens one .n E i- 

- j — il cui scambio e atle.-o per [ ne^ca c ..neon", co. «preme. . ro.ìa 

j il pros-uno autunno — avranno Master. i.o. Capo de..o N:.r..f. C s cno:e ora se s.ano n.z 

Secondo alcune j 11 ‘hnm> di rilasciare visti s t . n za S:o.«.a. e *ol ^.tt.ir.o de. Par tar.gi e.emer.t n;o.: e se ia 

j }fOraltro che siano loro ricono :.to co.n.in.-ta ronx-no. N:coia«- par'e ci. »..:.ca generale predo- 

sctuti diritti consolari Cea i.-e-ca. E' pre. .ita ia firma m.nera sri.e q a.--: on. econixn. 

aaenzie di Stampe L'accordo commerciale prevevle ‘ d» un accordo a. co..at>oraz.ooe che o i. :n*ere--« reciproco. 

_ _L_ un aumento dell'interscambio del ì tecn ^ eJ eCuf ? m ’ ca t . La * h3 

- ti , ' «Sono contento di q*e-.a v;- r.to a mp amen e -1.,3 :n er..O 

b per cento n-qie-tto alla cifra j 5>ta ;a Raman.a — l.a de::o Wi„> conce--a da Brandi al « Wel; 
\fgbg>| gli Bill vìflnnln registrata nel I'Jfo. anno durante R rari< j; a.: aeroporto — e del fa:- am Sonr.tz ». n-l. » qua e eg„ 

wQCI 01 Un Viaggio il quale ia Cecoslovacchia ha , Q , he ^ re ; dZ oni tra i no^tr. defin-ce la p:e-e re v.^ ta :n 

_ _ importato u-erd per un valore p je , ; 5wn0 n ,>rmal: Lo scam Roman ,3 « una cont.n lar One del 

Pailln VI VI MaCMI 5 irca ^ ?3? rchl b;o di pareri che avremo eoo d alo^o tra Sta!: a reg.m: d.- 

® ■ miiW I U lilUaLU ed ha esjiortato per circa 3ó0 mi- tr.ba.rà al.o s».luppo de.la col versi», aventi «comuni mteress. 

I agenzia ANNA ha H.ramata Iu>ni dl marchl ’ iaboraz.one Ira 1 due Stati e min solo sul p.a.no commerciale 

ieri sera una notizia dalla Ci’ preambolo dell’accordo contribuirà a migliorare la co- po chè entrambi i paesi cons:- 

tà del Vaticano secondo la quale sulìo 5 , camb 1 I ° dl ^J 001 noscenza e la comprensione per derano. d comune accordo, che 

« in ambienti competenti non rnerctah si legge; « Entrambe le la pace deh Europa ». s« vuole assic.irare la pace 

trovano conferma le voci circa P artl 8000 interessate ài miglio- Come si ricorderà, l governi occorre trovare nuove forme d- 

la possibilità di un viaggio di ramento delle reciproche rela d. Bonn e di Bucarest hanno flr- cooperaziore in Europa*. Brand! 

Paolo VI a Mosca dove il Pon- ZIOn ‘ e considerano lo scambio . mato d.eci mesi fa un accordo esamina poi le dichiarazioni del 

tefice si recherebbe a far visita di missioni commerciali come un commerciale a lungo termine, compagno Ceausescu favorevoli 


e-mt-r.: n ;o.’i e se ia 
»..:.ca venerale predo 


Sto.Lj. e wO* Jc_ : jr tjr.s* 

:.:o ciMtsin.'va ruFrrx'no. N:coia«.* par*c 


registrata nel I«». unno durante | BrarKlt a . : je Voporlo - e' del fai 
il quale la (.t-co-iovacchia ha , Q ^ relaz om tra i ao^tr 


irnportjto n.e rc i per un valore due pae-i sono normali Lo scam Romana cuna con:*n lag one del 

di circa 4^X) milioni di marchi ^ ;o p 3reri c v^ avremo con d alo^o tra Sta!: a re^.m: d.- 

ed ha esportato per circa 3ó0 mi* tr.ba.rà al.o sv.ìuppo de.la coi versi >. aventi < coTi-ini intere-*, 

hom di marchi. iaboraz.one tra i due Stati e non solo sul p.ano commerciale 


Iioni di marchi. 


iaboraz.one tra 1 due Stati 


Nel preambolo dell’accordo contribuirà a migliorare la co- po chè entrambi i paesi consi- 


sullo scambio di missioni con | nosoenza e la comprensione per ! derano, d comune accordo, che 


merciali si legge; « Entrambe le j la pace dell'Europa ». 


se s: vuole assicurare !a paco 


Come si ricorderà. 1 governi occorre trovare nuove forme d- 
d. Bonn e di Bucarest hanno flr- cooperaziore n Europa ». Brand! 


al patriarca Alessio ». 

La notizia di un prossimo viag. 
gio di Paolo VI in URSS era sta¬ 
ta data da alcune agenzie str.i- 


primo passo in tale direzione, che ha posto la RFT al primo alla liquidazSooe det blocchi mi- 
Entrambe le parti sono d’accordo posto tra 1 « partners » occiden- litan m Europa, esprimendo la 
nel riconoscere che nel momento tali della Romania, e otto mesi opinione che « ia NATO dovrà 
attuale non è possibile una ri- fa, con la visita di Maneseu a continuare ad esistere pur adat- 


nicre, fra le quali ia « France- I presa delle relazioni diploma- Bonn, hanno concordato lo scam- I Landosi alla situazione in evoìu- 


press ». 


tiche ». 


bio di ambasciatori. D governo | rione ». 


co. IVr snidare i franchi tira- 
tori negri i soldati hanno ini j 
piegato quattro ore e sono ri- 
cor-i alla copertura di un carro 
armato. 

Nella notte tra mereoledì e 
giovedì violenti scontri tra ne¬ 
gri e Guardia Nazionale sj so j 
ilo avuti a Wyndanch. poco di- 
stante da New York. Bottiglie 
Molotov sono state lanciate 
contro alcuni edifici, uno dei 
(piali sede della fascista « As¬ 
sociazione reduci »; i vigili del 
fuoco, accorsi jK'r spegnere gli 
incendi, sono stati prima re¬ 
spinti a fucilate ed hanno do 
vuto ricorrere alla protezione 
della polizia e dei soldati. Una 
Guardia Nazionale è stata fe¬ 
rita mentre tentava di spegne¬ 
re l'incendio appiccato ad una 
automobile della polizia. 

A Washington, come diceva¬ 
mo, i contraccolpi politici del¬ 
la rivolta nera stanno creando, 
siti aliti Casa Bianca che al 
Congresso, situazioni tese e 
paradossali. Già la dura pole¬ 
mica che aveva op|xistu il go * 
vernatole del Michigan, Hom 
ney td tenui dirigente della 
Casa Bianca (Johnson. McNa- 
mara. Muover e il ministro 
della Giustizia Ramsey Clark), 
a pro|X)sito del presunto ri 
tardo delle truppe federali t> 
Detroit, era stata unti prilliti 
tiv v caglia degli interessi poli¬ 
tici che ruotano attorno alle 
i le-ponsahilità v degli avveni¬ 
menti. La campagna elettorale 
presidenziale è alle porte (le 
elezioni sono fissate per il 19158) 
e tutto viene ormai calibrato 
su duy.stti prospettiva. 

Johnson e il suo partito, già 
nei guai con l’opinione pubbli¬ 
ca per via della guerra nel 
Vietnam, temono adesso la rea¬ 
zione dell’elettorato negro e 
stanno cercando in ogni modo 
di attenuare le responsabilità 
centrali (Casa Bianca) rispetto 
a quelle periferiche (governa¬ 
tori) in merito alle repressioni 
dirette contro i ghetti negri. Co¬ 
munque. un altro, clamoroso 
punto di contrasto è venuto dal¬ 
le conclusioni di un rapjKirto 
stilato dalla « Commissione del 
la Camera per le attività anti¬ 
americane ». In netto contrasto 
con l’opinione espressa da Muo¬ 
ver (dall'inchiesta, cioè, esple¬ 
tata dall’FBI) la Commissione 
per le attività antiamericane 
esprime il suo convincimento 
che « soprattutto tre rivolte, 
quelle di Chicago. Atlanta e 
Nashville, sono state preparate, 
organizzate e dirette » dalle or¬ 
ganizzazioni negre por i diritti 
civili, le quali avrebbero spin 
to all’odio le masse nere. Par¬ 
ticolarmente violenta è poi la 
parte della relazione che ri¬ 
guarda il « Gruppo studentesco 
per la non violenza ». fra i cui 
loadors figurano Stockelv Car¬ 
michael e Rap Brovvn, e altre 
non meglio identificate «orga¬ 
nizzazioni comuniste » che a- 
vrebbero. queste ultime, fatto 
una propaganda « infiamman¬ 
te » tra i negri. E questo è gra¬ 
ve perché — sostiene testual¬ 
mente la Commissione dando 
un bell’esempio di psicologia — 

« gli animi dei negri e dei co 
munisti sono notoriamente pron¬ 
ti a insorgere ». 

Di notorio, in realtà, c’è solo 
il fatto ormai acciarato da una 
ventennale esperienza, che la 
Commissione per le attività an¬ 
tiamericane è uno degli strn 
menti più squalificati e scredi¬ 
tati di cui la Camera statuni¬ 
tense possa servirsi. Sia per le 
spaventose cantonate prese, sia 
per i veri e propri crimini per¬ 
petrati a freddo (e qui vale la 
pena di citare il caso dei Ro 
semberg) sia per il ridicolo che 
sommerse la Commissione stes 
sa durante il periodo McCarty. 
Ed il solo fatto che la Commis¬ 
sione. oggi, per cercare una 
spiegazione qualunque alla ri¬ 
volta negra, rispolveri la tesi 
del complotto comunista (come 
aveva fatto nel novembre del 
'63. dopo l’assassinio di Kenne 
dv) qualifica di per sé i metodi 
e la natura di questo orga¬ 
nismo. 

Ben più grave, politicamente, 
è la decisione presa dal Senato 
di affiancare alla Commissione 
d'inchiesta presidenziale nomi 
nata da Johnson per indagare 
sui « disordini » razziali una 
propria commissione, presiedi! 

» ta dal senatore John McCiellan. 

I II senatore MeCiellan è cono 
. sciuto come uno dei più accesi 
ed intransigenti razzisti: ha 
sempre votato contro i progetti 
di legge diretti a garantire i 
diritti costituzionali dei cittadini 
negri. Dall’altro canto McCIel- 
ian organizzò e diresse l'atti¬ 
vità delia commissione senato¬ 
riale che indagò stilla malavita 
organizzata, portando alla ri 
balta — in una sene di clamo¬ 
rose udienze — il gangster Jo 
seph Yalachi e facendolo testi 
montare contro ( Co-,) nostra ». 

5 Un pi-r-onaggio come McClel 
lan. dunque, alia testa della 
1 commissione che affiancherà la 
opera di quella presidenziale 
significa una c.»-a s,); a - che lo 
stato d'animo diffuso fra i 
i membri del Congrego n.m è 
quello di ricercare e compren 
dere (e quindi in qualche modo 
risolvere) le cause sociali ed 
( economiche sulle quali si tnne 
, stano le radici delle rivolte ne 
" re. quanto quello di attuare 
j nuove e più drastiche misure 
1 repressive. 

E' stato annunciato che la 
; polizia di Nt-vvburgh. una citta¬ 
dina nello stato di New York. 
» ha in dotazione un nuovo tipo 
? di gas paralizzante per c-orn 
• battere le dimostrazioni. Si 
'• tratta di un gas chiamato 
1 « Mace *, contenuto in un pic- 
1 colo recipiente dotato di vapo- 
j riz7atore che può sprigionare 
^ una nube di gas sino ad una 
. distanza di 5 7 metri. 

Questo gas provoca in chi 
è colpito un fortissimo dolore. 


perdita di equilibrio e una spe¬ 
cie di incapacità di movimen¬ 
to che fa cadere al suolo: il 
gas non provoca ferite di .sor 
ta e dopo una mezz'ora i suoi 
effetti finiscono. 

Vietnam 

le varie sfumature del collabo¬ 
razionismo. 

1 candidati « civili » hanno, 
comunque, scarse probabilità 
di vincere una partita che li 
vede in competizione con due 
candidati militari (l'attuale ca¬ 
po dello stato gen. Nguyen 
Yan Thieu e il premier fan¬ 
toccio geli. Nguven Cao Ky) 
che hanno l'appoggio di tutto 
l'apparato repressivo e di tut¬ 
ti ì servizi governativi. Ma 
anche nel caso che. in omag¬ 
gio ad una necessita ili <i cam¬ 
biare cavallo» che gli amen- 
cani cominciano a considerare 
con benevolenza, le elezioni 
dovessero essere vinte dai « ci¬ 
vili». esistono già piani pre¬ 
cisi per rendere inetlieaee un 
responso delle « urne » sul (ina¬ 
li* gli osservatori già oggi uu 
turno scarsi dubbi: si è ap¬ 
preso mlatti elle i generali 
hanno raggiunto un accordo 
per la costituzione di un « co 
untato degli altari militari» 
il cui compito saia di formu¬ 
lare l,i linea politica da im¬ 
pone al governo clic verrà 
tot mato dopo le «elezioni » di 
settembre, completando così al 
cento per cento la truffa elei 
turale, l.a costituzione del « co 
mitato » viene vista come un 
modo meno rozzo di tradurre 
in pratica la minaccia del tire 
miei* Cao Ky di rovesciare 
qualsiasi governo osasse par¬ 
lare di pace. 

11 numero ili soldati che 
Johnson si propone di manda¬ 
re in rinforzo al gen. Westmo- 
rcland è inferiore allo attese* 
del s comandante in capo *. 
che* avrebbe voluto dai 100 ai 
200.000 uomini. Ma a questi 
4fi.000 uomini di ì inforzo vali¬ 
co aggiunti altri 17.000 sud- 
coreani che gli inviati di John¬ 
son. Clifford o Taylor, sono 
riusciti (inaspettatamente, (la¬ 
te le die biaiazionj di ieri del 
presidente sud coreano Park) 
a ottenere' ila Seul. Essi ven¬ 
gono concessi a patto che le 
spese siano pagate da Washing¬ 
ton i* che essi vengano uti¬ 
lizzati soltanto nei servizi lo¬ 
gistici. Ciò significa clic altret¬ 
tanti soldati americani potran¬ 
no essere usati in combatti¬ 
mento. per cui le forze real¬ 
mente a disposizione ili West- 
moreland saliranno ulterior¬ 
mente. 

A Mosca la Tci.s.s- ha riferito 
la grave notizia dell’aumento 
delle truppe « por la sporca 
guerra del Vietnam ». e quella 
deH’aumonto fiscale por « aiu¬ 
tare a finanziare» Yescaìntion 
del bilancio militari' ». 

I.’aiiiuincio di Johnson è ve¬ 
nuto’ in un momento in cui la 
guerra non potrebbe andare 
Ileggio ix*r il generale West- 
moreland. incapace di pren¬ 
dere la iniziativa e costret 
to a subire sanguinose ed 
umilianti sconfitte. Questa notte 
unità del FNL hanno lanciato 
un audacissimo duplice attacco 
contro una base navale cd un 
deposito di carburante ameri¬ 
cani a soli là km. a sud di 
Saigon. La base navale è 
quella di Nha Be. centro delle 
operazioni delle flottiglie flu¬ 
viali che operano nel delta del 
Mekong. L’attacco è durato 
venti minuti, durante i quali il 
FNL ha gravemente danneg¬ 
giato due unità navali USA e 
ne ha danneggiate meno gra¬ 
vemente altre quattro. Tre chi¬ 
lometri più a nord veniva con¬ 
temporaneamente attaccato un 
deposito contenente 120.000 litri 


di carburante, che è stalo com¬ 
pletamente distrutto. 

In aggiunta a ciò. il FNL ha 
abbattuto anche un caccia- 
bombardiere a reazione che 
aveva tentato di bombardare 
gli attaccanti. 

A 30 chilometri da Danang. 
inoltre, una pattuglia ameri¬ 
cana composta di ÌG uomini è 
stata annientata: essa ha avuto 
15 morti e un ferito. 

Infine, si è appreso che ieri 
unità del FNL hanno attaccato 
due mercantili, di cui uno ame¬ 
ricano. sul principale canal» 
che collega Saigon al mare. 
Poi il FNL ha teso una ver* • 
propria imboscata agli elicot¬ 
teri armati accorsi in appoggio 
alle navi attaccate, abbatten¬ 
done tre. 

Sul Nord gli americani hanno 
effettuato oggi 161 incursioni, 
con un aumento sui giorni 
scorsi reso possibile dall'en¬ 
trata in azione della portaerei 
« Constellation ». 

Dal Nord si apprende che gli 
aerei USA rinnovano gli attac 
chi contro le dighe e contro gli 
impianti industriali. Oggi è 
stata Ixnnbardata, por la di¬ 
ciassettesima volta, la centrale 
elettrica del centro metallurgico 
di Timi Nguyen, 60 km. a nord 
di Hanoi. 

1/ incrociatore statunitense 
« St. Paul », che aveva bom¬ 
bardato la costa della provin¬ 
cia di Tlfiinh Una. è stato col¬ 
pito dalle batterie costiere e 
danneggiato. 


Kartum 


st l'amento delle forze arenate 0*r 
zinnali; 

-1) i paesi partecipanti alla 
conferenza avrebbero discusso 
con franchezza il problema dal 
mancato intervento delTAssein- 
blea deU’ONU contro Taggressio- 
no israeliana e la possibilità di 
modificare la loro posizione po¬ 
litico diplomatica in un sena* 
tale da conciliare loro la mag- 
mornnza ilell’opinione pubblio* 
mondiale. 

Un diplomatico di una dele¬ 
gazione araba partecipante all* 
conferenza ha parlato di « so¬ 
luzioni realiste » attualmente in 
diseiisrioiit*. soluzioni che « na¬ 
turalmente escludono a priori il 
riconoscimento di Isiaele o ne¬ 
goziati eoli lo Stato ebraico » ma 
puntano alla liceità di un termi¬ 
ne mediano tia la pimi e sem¬ 
plice intransigenza e la resa alla 
aggressione sionista. Gli arabi 
avrebbero preso in considerazio¬ 
ne « concessioni imixirtantissime 
in rapinato alle posizioni inizia¬ 
li ». che laseri ebbero a Israele 
la scelta tra fattuale oltranzi¬ 
smo e la via della saggezza. 

f>) Sarebbe stata inoltre esa¬ 
minata la disputa di frontiera 
tra Algeria e Mainerò. 

Secondo un annuncio prove¬ 
niente da Gerusalemme, dove si 
trova oggi il generale norvegese 
Old Bull, capo degli osservatori 
(lelTONU a Suez, la BAU avreb¬ 
be accolto tuia pioixis'a dello 
stesso Bull, tendente a far sì 
che per un mese nessuna imbar¬ 
cazione navighi nelle acque del 
Canale. Come è noto, gli israe¬ 
liani minacciano (li far fuoco 
sui natanti egiziani se* la HAU 
non i iconoscc un loro presunto 
« diritto » di navigazione nel Ca¬ 
nale. Alla disputa è direttamente 
collegata la jxissibilità di una ri¬ 
presa degli scontri. La RAU a- 
vrchhe accollo la projxista di 
Bull in uno spirito di distensione, 
ma senza pregiudizio alcuno del¬ 
la sua sovranità. 

Anche oggi, invece, si sono 
avuti scontri sul Giordano. La 
sparatoria tra mezzi corazzati 
israeliani e giordani si è protrat¬ 
ta i>er una ventina di minuti. Non 
vi sono state vittime. 

Le forze israeliane semhrano 
aver intensificato la vigilanza 
contro il movimento di resistenza 
arabo. Pesanti misure repressive 
e rappresaglie vengono segnalate 
anche dalla striscia di Gaz.a. don- 
ite gli israeliani stanno depor¬ 
tando funzionari e professionisti 
arabi. Una casa nella quale era¬ 
no state trovate, secondo gli 
israeliani. « armi e munizioni » è 
stata fatta saltare con la dina¬ 
mite. 
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Rinascita 

da oggi nelle edicole 


L'unità e l'autonomia (editoriale di Carlo Gal- 
luzzi) 

Presenza e ruolo del sindacato nello Stato (di 
Pietro Ingrao) 

Il dibattito sull'Alto Adige (di Carlo Scottoni) 

La legge per l'Università (di Luigi Berlinguer) 

Un'inchiesta dei comunisti sulla condizione 
operaia: le fabbriche dell'Emilia (di Ninetta 

Zandigiacomi) 

Il lavoro delle donne nel mondo (di Luciana 

Castellina) 

La Grecia tre mesi dopo (di Giuliano Pajetta) 

« Dossier africano »: la Tanzania (di Romano 

Ledda) 

Il domani economico del mondo arabo (di 

Enzo Fumi) 

Viaggio nel paese degli hippies (di Louis Safir) 
Edicola o libreria? (di Giuliano Manacorda) 

McLuhan e le comunicazioni di massa (di 

Mario Spinella) 


NEGRO AD HARLEM 
Un'ampia documentazione sui ghetti 
negri d’America 

Note, critiche e commenti di Mino Argentieri, 
Gian Carlo Ferretti, Tito Periini, Luigi Pestalozza, 
Giuliano Procacci. 
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PALERMO 


Proposte dal PCI modifiche 
al regolamento interno 
del Parlamento siciliano 


La campagna dalla 


stampa comunista 


I dieci punti del piano 
contenuti in un proget¬ 
to di legge 

PALERMO, 3. 

Un organico piano di modifi¬ 
che dei regolamento interno 
del Parlamento siciliano (che 
affronti anche, e risolva, il 
problema del voto segreto che 
sta tanto a cuore alle code di 
paglia del centro-sinistra) è sta¬ 
to presentato questa mattina 
sotto forma di progetto di legge 
da un gruppo di parlamentari 
comunisti — Tuccari. De Pa¬ 
squale, Rindone, La Torre, La 
Duca, Marilli, Cagnes, Giaca- 
lone e Renda — e dal socialista 
autonomo Pantaleone, iscritto 
al gruppo del PCI. 

I,o proposte muovono da una 
duplice esigenza: da un canto 
democratizzare l'attività parla 
montare*; dall'altro rendere più 
sciolto il lavoro a Sala d’Èr¬ 
cole attrai orso un più rapido 
disbrigo dell’attività legislati¬ 
va e ispettiva. Le proposte co¬ 
stituiscono. dopo quelle rela¬ 
tive al ridimensionamento del 
bilancio interno dell’ARS, una 
nuova testimonianza della sol¬ 
lecitudine con cui il nostro par¬ 
tito intende portare avanti fin 
dalla sua prima fase, il pro¬ 
gramma di riorganizzazione del¬ 
la vita del Parlamento e della 
Regione. 

In sintesi, il piano — che è 
articolato in tredici tra nuovi 
articoli ed emendamenti sosti¬ 
tutivi o aggiuntivi del regola¬ 
mento in vigore — prevede: 

1) che sia riorganizzata la 
partecipazione dei rappresen¬ 
tanti degli interessi professiona¬ 
li alla elaborazione dei proget¬ 
ti di legge in sede di commissio¬ 
ne, con l’aggiornamento costan¬ 
te degli elenchi dei rappresen¬ 
tanti regionali delle organizza¬ 
zioni dei lavoratori, dei datori 
di lavoro e degli ordini profes¬ 
sionali. La partecipazione di 
tali rappresentanti diventa ob¬ 
bligatoria quando la materia 
del progetto riguarda problemi 
economici e sindacali; 

2) die i parlamentari mem¬ 
bri di commissione possano es¬ 
sere sostituiti da deputati del¬ 
lo stesso gruppo che ne diano 
comunicazione al Presidente 
un'ora prima della seduta del¬ 
la commissione stessa; 

- 3) che, scaduto il termine fis¬ 
sato per l'esame del progetto 
da parte della commissione, es¬ 
so passi automaticamente al¬ 
l’esame del Parlamento, per 
impedire così il perpetuarsi di 
quelle situazioni di stallo pro¬ 
vocate dal boicottaggio dei com¬ 
missari d.c., e già tante volte 
verificatesi: 

*1) che l’ordine del giorno 
delle sedute deU’Assemblea sia 
fissato dal Presidente, sentiti 
tuttavia i vice presidenti del 
Parlamento e i presidenti dei 
gruppi parlamentari; 

5) che le commissioni parla¬ 
mentari possano essere auto¬ 
rizzate dall’Assemblea — pre¬ 
via approvazione di un ordine 
del giorno — alla formulazione 
definitiva degli articoli di un 
ddl. riservando al Parlamento 
la semplice votazione dei sin 
goli articoli e quella finale: 

6) che la votazione finale del¬ 
le leggi si faccia per alzata e 
seduta, cioè a scrutinio palese, 
a meno che un decimo dei com¬ 
ponenti dell’ARS non chieda la 
votazione a scrutinio segreto, 
per tutelare cosi — è detto nel¬ 
la relazione dei deputati comu¬ 
nisti — c queU’imprescrittibile 
diritto alla libertà assoluta del 
voto che sovente la presenza di 
pressioni interne cd esterne ai 
raggruppamenti politici tende a 
limitare »: 

7) che. ancora, sulla votazio¬ 
ne finale delle leggi non possa 
essere proposta la mozione di 
fiducia, di cui tanto i governi 
d.c. hanno abusato e continuano 
ad abusare, a Palermo come a 
Roma; 

fi) che le interrogazioni pos¬ 
sano essere svolte soltanto at¬ 
traverso risooste scritte o pres¬ 
so la commissione competente 
che curerà poi la trasmissione 
al Presidente dell’Assemblea in 
un resoconto sommario della 
risposta del governo e della re¬ 
plica dcll’interrogante: 

9) le apposite sedute possono 
escsrr destinate allo svolgimen¬ 
to di interpellanze di particola¬ 
re rilievo politico o concernen¬ 
ti argomenti di largo interesse 
generale: 

101 che la discussione di una 
mozione non possa occupare più 
dì tre sedute e non possa esse¬ 
re interrotta dall'inserimento di 
altri argomenti 


Domani sera a Palermo 


Comizio di De Pasquale 
sulla crisi siciliana 


STASERA INIZIA 
IL FESTIVAL 
DI ROSIGNANO S. 


Avrà la durata di 3 giorni • Il programma delie ini¬ 
ziative per l'Unità • Comizio del compagno Galluzzi 


PALERMO. 3 
Gli squallidi sviluppi 
della lunga crisi politica 
siciliana saranno al cen¬ 
tro, nelle prossime ore, di 



Il compagno De Pasquale 


una serie di manifestazio¬ 
ni indette dal nostro parti¬ 
to in tutta l'isola per de¬ 
nunziare il fallimento del 
centro-sinistra che non 
riesce a dare una risposta 
ai drammatici problemi 
della regione e per ribadi¬ 
re la necessità dell’unità 
a sinistra al fine di dare 
all’isola un governo de 
mocratico o per imporre 
dall’opposizione una nuo¬ 
va politica. 

La manifestazione di 
maggior rilievo è un di¬ 
scorso che domani, sera, 
sabato, pronunzierà a Pa¬ 
lermo il compagno on. 
Pancrazio De Pasquale. Il 
comizio del presidente del 
gruppo parlamentare co¬ 
munista a Sala d’Èrcole è 
fissato per le 19,30 a piaz¬ 
za Massimo. 


ROSIGNANO. 3 

Domani venerdì inizia il Fe¬ 
stival comunale de l’Unità a 
Rosignano Solvay. La Terraz¬ 
za a Mare è pronta per acco¬ 
gliere le tre giornate del festi¬ 
val che quest'anno si prean¬ 
nuncio abbastanza importante 
e ricco di iniziative politiche e 
ricreative. Il festival apre uf¬ 
ficialmente i battenti alle ore 
21. Il programma prevede nel¬ 
la prima serata la premiazio¬ 
ne dei 150 diffusori del nostro 
giornale con la partecipazione 
della compagna Bianca Bracci 
Torsi, della Commissione nazio¬ 
nale stampa e propaganda del 
PCI e la proiezione del docu¬ 
mentario « Con l'Unità ». Alle 
ore 22 comizio del compagno 
on. Carlo Galluzzi della dire¬ 
zione del PCI. 

Alle 18 di sabato avrà luo¬ 
go un dibattito sul socialismo 
a cinquanta anni dalla Rivo¬ 
luzione d'Oltobre. Alle 21 la 
proiezione del documentario 
€ Terra di Spagna »; seguirà la 
serata danzante con orchestre 
e attrazioni varie. Suoneranno 
« Gli ignoti » e canterà Paolo 
Tarquini. 

Domenica alle ore 9 avverrà 
la gara estemporanea di pit¬ 
tura « Festa de l’Unità a Ro- 
signano » con la premiazione 
dei migliori. Seguiranno giuo¬ 
chi e gare sportive. Il pome¬ 
riggio il programma inizia con 
uno spettacolo di musica leg- 



II compagno Galluzzi 

gera alle 17. 

Presentano In spettacolo Ma¬ 
rio Fenzi e Xando Xocchi; 
suonano « Gli amici e gli 
Astratti » con i cantanti Nino 
Tristano, Franco \'alori. Pao¬ 
lo Tarquini, Enrico ltosteni. Lu¬ 
ca Guglielmi. Xoando Taglia¬ 
ferri. Patrizia Calderini, Gi- 
gliola Cabrini e la partecipa¬ 
zione del solista Franco Nassi. 

Alle 21 verranno proiettati i 
documentari « Il cielo e la ter¬ 
ra ». « Primo maggio a Pardu- 
bice con la delegazione di Ro¬ 
signano ». 

Infine Wladimiro presenterà 
un recital di canzoni folklnrisfi¬ 
che dell'Unione Sovietica. 


Alla Amministrazione provinciale di Pistoia 


Per evitare il Commissario 


e necessaria 
l'intesa col PCI 

Ferma presa di posizione della sinistra socialista 
Il Consorzio SAGA può essere compromesso 


Dal nostro corrispondente 

PISTOIA. 3 

Domani venerdì è convocato 
per la seconda volta il Con¬ 
siglio della Amministrazione 
provinciale per eleggere il Pre¬ 
sidente e la Giunta. 

A che punto sono le cose al¬ 
la vigilia della riunione consi¬ 
liare? Dopo oltre un mese 
dall'apertura delta crisi provo¬ 
cala dalla grave decisione del 
PSU di rompere l'alleanza con 
il PCI. dopo circa un mese 
di approcci fra i varò partiti, 
a poche ore di distanza dalla 
seduta, non esiste nessun ac¬ 
cordo politico fra PCI e PSU 
per dare vita ad una intesa 
che possa scongiurare la pro¬ 
spettiva di una gestione com¬ 
missariale. come non esiste 
nessuna intesa fra le altre 
forze politiche. 

In questa situazione i consi¬ 
glieri comunisti (Il su 2-f) han¬ 
no la forza per eleggere in 
modo autonomo Presidente e 
Giunta a condizione che gli 
altri gruppi e per essere più 
espliciti, a condizione che i 
compagni socialisti abbiano la 
volontà di permettere questa 
elezione. Allo stato attuale del 
le cose la elezione di una 
Giunta comunista è la sola che 
può bloccare temporaneamente 
un rapido e inevitabile cam¬ 
mino verso il commissario per¬ 
mettendo a tutte le forze poli¬ 
tiche un certo respiro in vista 
della discussione sul bilancio. 
E di fronte ad una nuova ro¬ 
tazione. non potrebbe non ap 
parire in tutta la sua prete¬ 
stuosità la dichiarata volontà 
socialista di voler operare per 
mantenere funzionante l'organo 
elettivo: essa sarebbe contrad 
detta nei fatti. 

Im vita e l'attività della Pro 
rincia hanno subito fin troppi 
ritardi: da questa stasi è ne 
cessarlo uscire, e presto. Su 
una soluzione definitiva della 


GROSSETO 


Decisioni del Comitato 
esecutivo della CdL 


Tn questi giorni si è riunita 
la Commissione esecutiva del 
la Camera confederale del La¬ 
voro od ha esaminato la at¬ 
tuale situazione esistente nella 
provincia; in relazione ai pro¬ 
blemi del salario, dell occupa 
xionc, dello sv iluppo economi 
co e della programmazione, 
della assistenze e previdenza, 
sviluppo dell’unità sin¬ 


dacale. 

In relazione a questi proble¬ 
mi cd ai maggiori impegni che 
ne derivano per la CGIL la 
C.E. ha deciso di chiamare a 
fare parte della segreteria 
della Camera del Lavoro il 
compagno Nello Bracalari com¬ 
ponente delia C.E. medesima 
e segretario del sindacato mi¬ 
natori. 


crisi la posizione comunista è 
la sola valida, chiara e ca¬ 
pace di interpretare le aspira¬ 
zioni popolari, e consiste in 
una maggioranza fondata su 
una intesa fra comunisti e so¬ 
cialisti. Finora questo è stato 
l'unico discorso politico pro¬ 
spettato in Consiglio provin¬ 
ciale. Tutti gli altri gruppi, 
pur affermando di essere con¬ 
tro il commissario (ma come 

10 si potrebbe dire aperta¬ 
mente?) sono stati incapaci di 
indicare soluzioni. E ciò è an¬ 
che spiegabile. Infatti altre 
maggioranze che non passino 
attraverso un accordo con i 
comunisti, sono fuori della 
realtà politica rappresentata 
in Consiglio provinciale dai 
rapporti di forza esistenti. 

F.’ alla luce di una ben defi¬ 
nita realtà politica e nume¬ 
rica che è privo di significato 

11 discorso democristiano di vo¬ 
lere il centro sinistra. Quale 
centro sinistra? Questa for¬ 
mula è minoritaria e pertanto 
non esiste come soluzione. Il 
discorso sulla Provincia ha un 
suo nodo: nessuna alternativa 
al commissario è possibile 
senza una alleanza con i comu¬ 
nisti. Ai gravi problemi del¬ 
la Amministrazione provinciale 
che sempre più si aggravano 
per la mancanza di organi 
elettivi, vanno date risposte 
serie e con senso di responsa¬ 
bilità. 

A questo proposito va detta 
una parola sulla questione 
NACA che c il più grosso pro¬ 
blema all'ordine del giorno 
dell'ente provìncia. In caso di 
scioglimento del Consiglio la 
prospettiva di pubblicizzazione 
verrebbe immediatamente com¬ 
promessa e la preoccupante 
crisi che attanaglia l'azienda e 
che l’ha posta in stato di li¬ 
quidazione coatta avrebbe il 
suo logico sbocco verso la pri¬ 
vatizzazione. Chi nega questa 
verità sa di mentire e sa an¬ 
che che senza l'amministrazio¬ 
ne provinciale di Pistoia il con 
sorzio non può nascere come 
sa infine che nessun commis 
sarto può prendere decisioni 
così impegnative. 

I^a drammaticità di tutti que¬ 
sti problemi è stata ben com¬ 
presa dalla sinistra del PSU 
che ha preso ferma posizione 
per ripristinare l'alleanza di 
sinistra. 

Sappiamo che la lotta non è 
facile: ci sono forze econo¬ 
miche e politiche che. battute 
al Comune capoluogo dalla ri- 
confermata intesa unitaria, 
cercano ora la rivincita. Ma 
questa è la strada da seguire 
e che non ha alternative. 

Luciano Àiazzi 


VIAREGGIO 


Comitato cittadino 
per le onoranze 
a Giovanni Pacini 


VL4REGGIO. 3 

La Giunta comunale ha 
provveduto alla costituzione 
di un Comitato cittadino per 
le onoranze al maestro Gio¬ 
vanni Pacini nel centenario 
della morte che cade appun¬ 
to quest'anno. 

Le persone chiamate a far 
parte del Comitato, che sarà 
presieduto daH’Assessore al 
Turismo Federigo Gemignani, 
sono: l'assessore alla Pubbli¬ 
ca Istruzione Paolo Barsacchi, 
l’assessore alle Finanze Ari¬ 
stodemo Badioli. Renzo Bar- 
sotti. Francesco Bergamini, 
Enzo Borlenghi. Enrico Bo¬ 
scaglia, Giovanni Ciuffreda, 
Giulio Del Torre, Carlo Al¬ 
berto Di Grazia. Enzo Ducei, 
Guido Marotti, Giovanni Oli¬ 
va, Sandro Ricci, lo scrittore 
Leone Sbrana. Virgilio Rag- 
ghianti, Mario Vailini. Funge¬ 
rà da Segretario Nilo Picon- 
celli dell’Assessorato al Tu¬ 
rismo. 

L'amministrazione comunale 
aveva, fino dal mese di mag¬ 
gio scorso, adottato una deli¬ 


bera di massima con la qua¬ 
le, oltre alla costituzione del 
predetto Comitato, veniva pre¬ 
disposto di fare richiesta al 
competente Ministero del Tu¬ 
rismo e dello Spettacolo per 
una sovvenzione straordinaria 
per le onoranze a Pacini. Ta¬ 
le delibera è in questi giorni 
ritornata da Lucca con l'ap¬ 
provazione della Prefettura c. 
pertanto, l'assessorato al Tu¬ 
rismo ha preso l'iniziativa 
della nomina del Comitato cit¬ 
tadino che dovrà predisporre 
i modi ed i tempi della com¬ 
memorazione ed ha nel con- 
tempo interessato gli enti tu¬ 
ristici. provinciali e naziona¬ 
li. per l'eventuale assegnazio¬ 
ne di contributi straordinari. 

Inoltre sono stati presi con¬ 
tatti con l'archivio dellTsti- 
tuto Musicale « Boccherini > 
di Lucca, per il reperimento 
di spartiti paciniani e con il 
Teatro S. Cario di Napoli, 
dove, alcuni mesi fa. è stata 
rappresentata l'opera più fa¬ 
mosa di Pacini. la « Saffo ». 
con grande successo di pub¬ 
blico e di critica. 


CAGLIARI Cassa del Mezzogiorno e Ente Flumentosa 
- hanno sbagliato i progetti e sprecano miliardi 


Gravissima la ansi idrica: la 
Giunta DC-PSU raziona l'acqua 


Realizzato per una popola¬ 
zione di 300 mila abitanti, 
l'attuale acquedotto non rie¬ 
sce neppure a garantire un 
regolare approvvigionamen¬ 
to agii attuali 200 mila 
cittadini cagliaritani 

Dalia nostra redazione 

CAGLIARI. 3. 

Dalle oie 21 della sera : >He C 
del mattino .successivo l'acqua 
noti viene erogata a Cagliari. 
E' una misura straordinaria, 
adottata in extremis [ier evita¬ 
re gli sprechi: lo afferma il sin¬ 
daco De Magistris. che ha emes¬ 
so la impopolare ordinanza. In¬ 
tanto l'assessore ai servizi tec¬ 
nologici. il ile Murtas. ammoni¬ 
sce i cittadini: «Siete tropjio 
spreconi. licite ['acqua aneli»* 
quando non è il caso Perciò è 
reso tuveisano il razionamento . 

Niente doccia nelle ore nottur¬ 
ne. I! caldo incalza, ma chi M>f- 
fr<> e noci ha l'aria condizionata. 
(!»*ve ravsegnar.M ai bagni di su 
doro Non c'è alcuna |x»>sibilità 
<ii cercare refrigerio nel bagno. 

E' jxii \ eio che i cagliaritani 
sprecano l'acqua? Oppure sono 
gh amministratori. 1 tecnici del¬ 
l'Elite Flumendosa. i dirigenti 
politici democristiani ad aver 
sbagliato? 

Le recenti decisioni del sinda¬ 
co di parziale erogazione dell'ac¬ 
qua. e la minaccia di altre dra¬ 
stiche sospensioni nel prossimo 
futuro, danno certamente conto 
della drammatica situazione. Pe¬ 
rò non c il caso di prendersela 
con la siccità. Il l%f> ora stato 
veramente un afflo « secco » Il 
19fi7 non lo è allatto. Ha piovu 
to sempre: durante i mesi inver¬ 
nali. in primavera, alle soglie 
dell estate. Nonostante le piog¬ 
ge regolari e abbondanti, le rè 
strizioni hanno avuto inizio a 
luglio, mentre l'anno scorso era¬ 
rio state decise a metà settem 
lire. C'è perfino la prospettiva 
ni un ulteriore peggioramento: 
si parla di un razionamento dra¬ 
stico. al confronto del quale le 
odierne restrizioni potrebbero ri¬ 
sultare trascurabili. 

Allora, che succede? Poiché 
1 Amministrazione DC-PSU tace, 
oppure nasconde la verità accu¬ 
sando i cittadini, abbiamo solle¬ 
citato un parere, stillo scottan¬ 
te problema della crisi idrica, 
del gnipjxi del PCI. 

Il compagno ing. Enrico Mon¬ 
ta Ho. clic si è occupato e si 
occupa della questione, ci infor¬ 
ma come il gruppo comunista, 
con fatti, cifre c previsioni tec¬ 
niche. denunziò l'anno passato 
la drammaticità della situazio¬ 
ne e le sue passibilità di svi¬ 
luppo. 

I comunisti avevano previsto 
esattamente quando poi si è ve¬ 
rificato. Cioè dissero: i La si¬ 
tuazione peggiorerà, anche se 
dovesse piovere come in Valle 
Padana ». la? previsioni si sono 
puntualmente avverate. Per una 
ragione assai semplice: i] pro¬ 
blema non consisteva nell'ab 
bondanza maggiore o minore 
delle precipitazioni, ma in rela¬ 
zione alle caratteristiche idrolo¬ 
giche della Sardegna. Ovvero 
non abbiamo bucini di invaso suf¬ 
ficienti a conservare l'acqua ab 
bendante de; mesi piovosi. In 
altre parole. Cagliari ha fonti 
di approvvigionamento idrico e 
impianti di acquedotto inadegua¬ 
ti per una città civile. A dimo¬ 
strarlo basti jl fatto che l'ac¬ 
quedotto autonomo è quello as¬ 
solutamente inadeguato di Co 
rongiu. il quale può fornire ogni 
mese 1 8 »iel fabbisogno rea¬ 
le. Per approvvigionare la città 
si è fatto ricorso alle canalone 
di irr.g.izione de! Campidano. Cm 
sicché l'Ente del Flumondasa ha 
dovuto sottrarre preziosa acqua 
all'irrigazione deile campagne. 
E lo ha fatto malgrado il suo 
programma sia stato finanziato 
solo in min ; ma parte dalla Cas¬ 
sa per i! Mcz70g.omo. 

Risultato: non si realizza l'ir- 
riguz.one. né «i «oidi.sfa il n*> 
s*-o fabbisogno di acqua pota¬ 
bile. Ora la canaletta dei ri¬ 


Per salvare l'IMA dalla smobilitazione 


Sciopero generale 
domani a Pescara 


PESCARA. 3 

Ieri sera gli operai della 
IMA hanno « occupato» il ccn 
tro della città. Per molto lem 
po in corso Vittorio Emanuele 
e corso Umberto il traffico c 
rimasto bloccato. Gli operai, 
tenendosi per mano, hanno for 
mato una specie di « coda di 
serpente » secondo l’uso dei 
sindacati giapponesi. Si inten 
sifica così a Pescara la lotta 
contro la smobilitazione della 
IMA. mentre l'atteggiamento 
del governo circa il passaggio 
della fabbrica alle partecipa 
zioni statali permane negativo. 

Sabato, come annunciato, 
avrà luogo lo sciopero genera¬ 
le proclamato unitariamente 
dalla CGIL. CISL c UIL. In 
tale occasione i negozi, per de 
cisione dell’associazione dei 
commercianti, resteranno chiu¬ 
si dalle 9 alle 11. Il Comitato 
federale del PCI di Pescara 
ha approvato una risoluzione 
in cui < esprime la sua piena 
solidarietà e l'appoggio alla lot¬ 
ta dei lavoratori che viene con¬ 
dotta con grande decisione e 
alando sotto la direzione uni¬ 


taria dilla CTRL, della CISL. 
della UIL c con la partecipa 
zione delle AC LI. 

L'autonomia c l'unita sinda 
cale che vengono co'i raffor 
zate cd estese nelle lotte ri 
vendicative, per l'occupazione, 
por la programmazione demo 
cratica. costituiscono un fatto 
re decisivo per la sconfitta del 
padronato, del governo di ccn 
tro sinistra, principale respon¬ 
sabile della situazione e della 
DC in Abruzzo. I comunisti per 
ciò sono impegnati a dare tutto 
il loro contributo perchè nel 
corso della lotta si sviluppi la 
unità e l'autonomia dei «inda 
cati dal padronato, dal gover 
no. dai partiti *. 

t II persistente rifiuto del go¬ 
verno — continua la risoluzio 
ne — ad accettare la richic 
sta avanzata da tutti i sinda 
cati (circa il passaggio delle 
partecipazioni statali n.d.c.) 
costituisce una ulteriore grave 
prova della volontà dei gover¬ 
no di centrosinistra e deila 
DC abruzzese di voler persi¬ 
stere in una politica che con¬ 
danna la città e l'intera regio¬ 


ne alla degradazione economi 
ea. I-v lotta per la salvezza 
d» Ila IMA coincide con la lot¬ 
ta generale per rovesciare qui* 
,-ta politica. Diecimila lavora 
tori sono in lotta in questi gior¬ 
ni per la rinascita dril'Abruz 
zn e de! Mezzogiorno «olla ha 
se di un programma dcmocra 
lico di sviluppo economico». 

* Il Comitato federale del 
PCI — conclude il documento 
— sottolinea l'importanza del 
la proposta formulata dalla ter 
za conferenza regionale dei 
comunisti abruzzesi per l'unità 
docile forze democratiche, per 
un programma economico c 
democratico, a proposito dello 
schema approntato dal centro 
sinistra e non approvato da! 
CRPE. Il Comitato federale ri 
volge perciò un appello a tutte 
le forze di sinistra, laiche e 
cattoliche, ai democratici, per 
che l’unità operaia, dei sinda¬ 
cati. il so«tcgno dei commer¬ 
cianti. degli artigiani nella lot 
ta per impedire la chiusura 
della IMA. trovi una più com¬ 
pleta espressione sul piano del 
l'unità politica per un muta¬ 
mento degli indirizzi attuali ». 





Una famiglia di S. Avendrace: il consumo dell’acqua è minimo, anche perchè il tugurio non è 
dotato dei servizi necessari 


partitore di S. Iziien/o è dinieii- 
.Moiiuta per ungale il compio»- 
-olio irrigui di "ila com;vU*nza. 
Tuttavia ì’irnga/io'ie non m fa 
ancora. Ma domani? 

Si corrono, come si vede, t |h>- 
ricoli ben maggiori. Se l'acqua 
del Flume:uiO".i verrà usata ik*r 
irrigate le campagne e la zona 
in(lii"tria!e. non basterà nel mo¬ 
do più assoluto ad approvvigio¬ 
nare Cagliari. Dati alla mano, i 
programmi dell'Ente Flumendo- 
sa (se realizzati nei molteplici 
aspetti industriali, agricoli e po¬ 
tabili) sono insudicienti all'ajv 
provvigionamento definitivo del¬ 
ia città. Tra 10-15 anni, eoi cre¬ 
scere (Iella po;x>!a7io:te e soprat¬ 
tutto con lo sviluppo delle con¬ 
dizioni igieniche, il fabbisogno 
raddoppierà. Quindi. occorre 
provvedere con programmi a bre¬ 
ve e lunga scadenza. Altrimen¬ 
ti. di volta in volta, la crisi 
idrica risulterà ingigantita, assu¬ 
merà aspetti particolarmente 
drammatici. 

Gli impianti inadeguati non so 
no dovuti alle maggiori esigen¬ 
ze della |x>;xilnzione. Tutt'altro. 
I-a crisi idrica è una consegue», 
za dello stato di subordinazio¬ 
ne delle Amministrazioni comu¬ 
nali centriate, di centro destra e 
di centrosinistra alla politica del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno e del- 


l'Eiit»* Fnt;iH'iidO"U. I due isti¬ 
tuti hanno programmato, pio 
gettato e realizzato, con spe-e 
di miliardi, le ojiore |k*r « ga¬ 
rantire acqua abbondanti* a Ca 
gliari dagli anni ’5» fino al 
21100 ». 1 risultati sono ben visi¬ 
bili ad ognuno. I nuovi impianti 
non bastano. Sono necessari .li¬ 
tri progetti. E’ anche vero che 
le oliere costruite di recente pre¬ 
sentano degli errori tecnici di 
una certa entità. Gli invasi, da 
tempo a mezzo servizio, doveva¬ 
no essere sottoposti ad un con¬ 
trollo ministeriale. Clic fine ha 
fatto l'inchiesta? Per «piali ar¬ 
cani motivi è stata insabbiata? 

Appare evidente che. all'origi¬ 
ne dei progetti finora attuati, 
stanno sparate elettoralistiche ed 
inconcepibili onori di valutazio¬ 
ne. Per esempio, l'attuale ac¬ 
quedotto era stato progettato iier 
una popolazione di 300 mila abi- 
tanti. Siamo a 200 mila abitan¬ 
ti. e la crisi idrica raggiunge 
punte preoccupanti. Dov'è fini¬ 
ta tetta l'acqua disponibile? 

Arrivati a questo punto, valgo¬ 
no due ipotesi: o i piani erano 
sbagliati in partenza, oppure i 
cagliaritani immagazzinano ac¬ 
qua come i camelli nel deserto. 
Poiché la seconda ipotesi è da 
scartare, so ne «leve dedurre che 
i programmatori hanno cexnmes 


so onori g!\»"'olani. 

A:k»"so die ì «iodi vengono al 
pettine, è inutile cercare «li in¬ 
gannare l'opinione pubblica at¬ 
traverso veline zep,*v di men¬ 
zogne e «li gratuite accuse con¬ 
tro «pioi cittadini che hanno la 
abitudine «li indugiare sotto la 
doccia. Gli amministratori qua¬ 
si pretendono die ci si lavi ap¬ 
pena la faccia: vogliono die l'ac¬ 
qua resti nei «lessiti, che si 
aprano il meno possibile i rtibi- 
m*tti, che si tenga il bagno chiu- 
so n chiave, in modo da copri¬ 
re Io spreco «li miliardi c il 
fallimento totale «lì una linea 
(«olitica. 

Il gruppo di*'. PCI è del i»are¬ 
re che i cittadini non possono e 
non devono pagare lo «cotto de¬ 
gli errori doirAmmiiii-.tra7.ione 
comunale, dell'Ente Favncndo- 
sa e della Cassa del Mezzogior¬ 
no. Il compagno ing. Enrico Mon¬ 
tatilo. assieme ad altri colleglli 
comunisti, presenterà nei pros¬ 
simi giorni una mozione per chie¬ 
dere die l'Amministrazione co¬ 
munale elalxiri una sua azione 
autonoma. Non e'è altra alterna¬ 
tiva che ricominciare daccapo 
con competenza e serietà, per 
ovviare definitivamente all'anno¬ 
so problema dell'acqua potabile. 

Giuseppe Podda 


Per protesta contro la mancata corresponsione dei salari 

Manifestano gli operai 
delia Sardespa di Olbia 


Il traffico è rimasto bloc¬ 
cato per diverse ore 
sulla strada panoramica 
Olbia-Golfo degli aranci 

CAGLIARI. 3. 

Oltre cento operai della Sar¬ 
despa di Olbia sono in scio¬ 
pero. I lavoratori, dopo ave¬ 
re chiuso la fabbrica, hanno 
sostato a lungo sulla strada 
panoramica Olbia-Golfo Aran¬ 
ci. Il traffico è rimasto bloc¬ 
cato per diverse ore. Solo do¬ 
po l'intervento «iella polizia, i 
manifestanti sono stati di¬ 
spersi. 

La dimostrazione è stata in¬ 
scenata per protestare contro 
la mancata corresponsione dei 
salari. Infatti i dipendenti del¬ 
la Sardespa non vengono pa¬ 
gati da due mesi. Finché non 
verrà risolta la vertenza, gli 
operai non torneranno al lavo 
ro. Non è da escludere che 
essi possano anche decidere 
«h occupare Io stabilimento, 
come avvenne Io scorso Na¬ 
tale in una analoga circo 
stan/a. 

Il Consiglio comunale, nella 
sua ultima riunione, si è occu¬ 
pato della questione auspican- 
| do alla unanimità l'allontana¬ 
mento dn padroni belgi, j 
Dtspa. ritenuti i responsabili 
della gravissima crisi attra¬ 
versata dalla fabbrica. 

I sindacati, rial loro canto, 
sostengono che per salvare la 
fabbrica e conseguentemente 
il lavoro dogli operai occorre 
costituire una società di ge¬ 
stione la quale dovrebbe cu 
rare esclusivamente lo stabili 
monto di Olbia. L'ufficio am¬ 
ministrativo — che ora ha se 
de in Belgio — dovrebbe es¬ 
sere trasferito m Sardegna. 
Soprattutto p«r evitare la in 
Immissione dei Despà. che. 
con i fondi destinati dalla Re¬ 
gione. potrebbero cercare — 
come pare già abbiano fatto 
— di potenziare le loro altre 
fabbriche. 

I sindacati hanno inoltre sol 
lecitato la Giunta regionale di 
intervenire energicamente per 
stroncare sul nascere gli abu 
si dei padroni belgi. 
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ANCONA 11 presidente della « Garibaldina » 
-rischia 2 anni di squalifica 

Norme fasciste 
anche alla FI DAL? 


I numeri vincenti 
della lotterìa 
di Monteluco 

Pubblichiamo i numeri dei bi¬ 
glietti vincenti della lotteria 
estratta il 30 luglio a Monteluco 
di Spoleto al raduno del PCI: 
1) n. 1816: 2) 263.5: 3) 3S41; 
4) 263; 5) 2121; 6) 82. 


ANCONA. 3. 

Il presidente delia società 
sportiva Garibaldina di An¬ 
cona. per aver esternato al¬ 
cune rimostranze. ' tramile 
una lettera invaia (e pubbli 
cala) anche al nostro giorno 
le. contro l'operato dei din 
penti della FIDAL di Ancona, 
rischia di essere squalificato 
per un periodo di due anni. 

Il presidente della Società 
Garitialdina. Luigi Stefanelli, 
denunciava il fatto che dopo 
oltre Cinque mesi rìall’aver 
avanzato richiesta per ottcnc 
re il nulla osta per organiz¬ 
zare una manifestazione di 
atletica, imperniata su una 
para nazionale di marcia, non 
gli era stata data ancora al¬ 
cuna risposta. * Quando ad 
un'altra società — diceva Ste¬ 
fanelli — bastano soltanto 2; 
ore per ottenere il prescritto 
parere favorevole >. 

A rio- francamente la tv- 
sizionr assunta dalla FIDAI, 
ci sembra del lutto fuori Ino 
go. Xon bada infatti tnvo 
rare l'articolo 6 del Regola 
mento federale (che dovrei/, 
he essere totalmente depen 
nato), il quale afferma che 
« diriacnh e atleti devono 
astenersi da qualsia *i forma 
di prole-la e non potorio oi 
volerai della -tam;>a per nino 
lerc critiche contro oh or 
nani federali » quando la Co 
- t'tuzione italiana è di ben 
alto avviso • c Esvte la liber¬ 
ta di parola e d, stampa per 
qualsiasi cittadino che ha d: 


ritto di scrivere e di esporre 
Ir proto ir idee ». 

Im FIDAI., invece, c anda¬ 
ta anche oltre con il suo zelo. 
Ha squalificato fino a 6 mesi 
t <uff 'denti ad impedire agli 
atleti di gareggiare per lutto 
il I%7 ) tre tesserati alla 
Garibaldina * rei > di non 
ai er partecipato, dopo essere 
stati incitati (soltanto pochis¬ 
simi pomi prima delle gare), 
al tro'ro delle province mar¬ 
chigiane La motivazione del¬ 
la FIDAI, e stata: « per aver 
fornito piu-t-ficazinnc risulta¬ 
ta non veritiera >. 

In base a quali risultali la 
FIDAI, abbia emesso il suo 
voi detto non riusciamo a com¬ 
prenderlo. Difath. l 'atleta 
Miohrlti si trovava in quei 
periodo in vacanza lontano 
da Ancona con i familiari; 
Comprili era m Toscana per 
raaioiu di lavoro, mentre il 
terzo. Condanna, in non per¬ 
fette condizioni fisiche ha as¬ 
sistito alla manifestazione dal¬ 
la tribuna. 

Ci risulta che non esiste 
ne la obbligartela alla resi¬ 
denza (come per i professio- 
ru.'ti) ne di i/arcogiare in 
non perfette condizioni di sa¬ 
lute. Ora a noi sembra che 
non solo debili essere revo¬ 
calo d prori-edonrnto a cari¬ 
co del presidente e degli 
atleti della Garibaldina, ma 
! 'art f — che puzza rf, ten- 
tennio fasci-tn lontano un 
mipbo — debba essere asso¬ 
lutamente to’to dal rcgof.a- 
mcr,1o federale. 
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Marche: prosegue la campagna 
per la sicurezza stradale 

ANCONA. 3. 

Prosegue in tutte le Marche la campagna per la sicurezza 
stradale. Nelle ultime 24 ore il traffico sulle statali, con par¬ 
ticolare riferimento alia n. 16 è stato intensissimo. Oltre 160 
mila vetture hanno percorso le Marche. Gli inridenti rilevati 
ieri dalla Polizia Stradale e dai CC delle l province sono 
stati 31. uno dei quali verificatosi in frazione Cesano di Seni¬ 
gallia alle ore 11.30 di stanotte che ha avuto conseguenze 
mortali. 

Gli incidenti con feriti sono stati 21 di eoi D in provincia 
di Ascoli Piceno. 6 in provincia di Ancona, ó tn provincia di 
Pesaro ed uno in quella di Macerate. Ix* cause deila maggior 
parte dei detti incidenti vanno ricercate neH ecresso di velo¬ 
cità. nel mancato rispetto del diritto di precedenza o di sor¬ 
passo irregolare. 

l-e contravvenzioni elevate ieri dagli organi di polizia 
state complessivamente 920. 














